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Piano di Riequilibrio finanziario pluriennale  

del Comune di Terni 

 

 

 

Il Comune di Terni si è trovato ad affrontare un’ingente mole di debiti fuori bilancio (in 

particolare con le partecipate) in una condizione di equilibrio corrente assai appesantito dalle 

gestioni passate, emerse soprattutto per effetto delle regole più rigide dell’armonizzazione 

contabile. Il riaccertamento straordinario ha determinato un disavanzo di €  54.914.116,80, 

che l’amministrazione ha deciso di ripianare in trenta anni, con quote annuali di €  

1.830.470,56. L’ente non è riuscito con i mezzi ordinari a far fronte all’ulteriore disavanzo 

emerso dal rendiconto 2015 di €  3.445.015,03. 

Il ripiano del disavanzo e dei debiti fuori bilancio è previsto con piano di alienazioni che, 

all’interno degli asset patrimoniali, prende in considerazione solo quei beni che si ritiene 

possano avere più facile collocazione sul mercato. 

Il Comune non ha previsto l’utilizzo del fondo rotativo di cui all’art. 243-ter del d.Lgs. 

267/2000 (Tuel). 

Con l’adesione al piano il Comune programma una profonda ristrutturazione della spesa 

corrente dell’ente per renderla efficiente e compatibile con le risorse effettivamente disponibili.  

Il miglioramento del sistema complessivo della riscossione rappresenta inoltre uno degli 

obiettivi fondamentali contenuti nel piano.  

Per rendere il risanamento definitivo il Comune punta su un efficientamento e una 

riorganizzazione della struttura organizzativa affinchè ci sia una migliore programmazione 

finanziaria per una corretta gestione delle finanze comunali, evitando di riprodurre nel futuro 

debiti fuori bilancio.  

Il piano è stato redatto seguendo lo schema istruttorio approvato dalla Corte dei conti Sezione 

Autonomie con delibera n. 16/2012.  
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SEZIONE PRIMA - FATTORI  E  CAUSE DELLO SQUILIBRIO 

 
 
1. Pronunce della Sezione Regionale di Controllo della Corte dei conti e 
misure correttive adottate dall’ente locale 

 
1.1 Misure correttive adottate dall’Ente locale, ai sensi dell’art. 1, comma 168 

della L.266/2005 

 

 
1.1a Analisi delle eventuali delibere della Corte dei Conti  
 

Con deliberazione n. 98/2016, relativa al Referto annuale del Sindaco sul funzionamento dei 

controlli interni – esercizio 2014, la sezione regionale di controllo della Corte dei conti per 

l’Umbria ha ritenuto che dall'esame del referto annuale e dei chiarimenti forniti dall’Ente sono 

emersi: 1) profili di criticità che non raggiungono un giudizio complessivo di inadeguatezza 

degli strumenti e delle metodologie dei controlli interni, di cui all’art. 148, comma 4, del TUEL, 

in merito al controllo di gestione, il quale, non consentendo la rilevazione dei dati relativi ai 

costi e ai proventi dei singoli servizi/centri di costo e la determinazione degli indicatori di 

economicità, risulta ancora effettuato con modalità non pienamente conformi a quelle indicate 

negli articoli 196 e 197 del TUEL. Su tali aspetti ha invitato l’Ente ad adottare le misure idonee 

a superare le criticità rilevate; 2) profili di inadeguatezza degli strumenti e delle metodologie 

dei controlli interni, di cui all’art. 148, comma 4, del TUEL. In particolare: a) quanto al 

controllo strategico, per il quale, a causa dell’indisponibilità degli esiti di detto controllo riferiti 

all’esercizio 2014, non è possibile verificare se le riferite modifiche intervenute nella struttura 

tecnica di supporto e nelle metodologie di lavoro, abbiano consentito di conformare lo stesso 

alle previsioni dell’art. 147 ter del TUEL; b) quanto al controllo sugli equilibri finanziari, sia per 

l’assenza di un costante monitoraggio circa l’incidenza dei risultati di gestione degli organismi 

partecipati sul bilancio finanziario dell’Ente, sia per le difficoltà nella riscossione delle entrate 

correnti e nell’analisi delle relative cause, sia, infine, per le riferite difficoltà nella 

quantificazione dell’ammontare del debito verso fornitori di beni e servizi; c) quanto al 

controllo sulle società partecipate, che non risulta ancora pienamente corrispondente alle 

previsioni di cui all’art. 147 quater del TUEL, in particolare per l’assenza di un idoneo sistema 

informativo finalizzato a rilevare i rapporti finanziari tra l’ente e le società e gli ulteriori flussi 

informativi necessari per il controllo di cui trattasi; d) quanto al controllo di qualità dei servizi, 

effettuato su iniziativa delle singole direzioni, senza la regolamentazione di un sistema di 

controllo unitario.  

 

Con deliberazione n. 16/2016, relativo al controllo sul rendiconto 2013, la Corte dei Conti ha 

rilevato la sussistenza di criticità in merito alle verifiche circa il rispetto dei vincoli normativi 

relativi ai compensi ed al numero di amministratori degli organismi partecipati, alle previsioni 

delle entrate e delle spese in conto capitale, alle entrate e spese aventi carattere non ripetitivo, 

all’anticipazione di tesoreria, al contenimento delle spese, alle procedure di controllo e di 

governance degli organismi partecipati, alla mancata indicazione dei provvedimenti adottati 

per la riconciliazione delle partite debitorie e creditorie tra l’Ente e le società partecipate, 

discordanti al 31.12.2012, al calcolo dell’incidenza delle spese di personale dell’Ente, al Conto 

del patrimonio, al basso grado di realizzazione delle entrate da recupero evasione tributaria, 

all’attendibilità dei residui attivi antecedenti al 2009 iscritti in contabilità mediante ruoli, alla 

mancata adozione del piano triennale di contenimento delle spese e al mancato aggiornamento 

dell’inventario dei beni mobili e immobili e ai conseguenti riflessi sull’attendibilità del Conto del 

patrimonio.  

Anteriormente con deliberazione n. 131 del 2015 relativamente alla verifica della relazione 

sulla regolarità della gestione e sull’adeguatezza ed efficacia del sistema dei controlli interni del 

secondo semestre 2013, la Corte dei Conti ha evidenziato, tra l’altro, criticità nel 

mantenimento degli equilibri di cassa e profili di inadeguatezza degli strumenti e delle 
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metodologie dei controlli interni di cui all’art. 148, comma 4, del TUEL, in relazione al controllo 

strategico, al controllo di gestione e al controllo sulle società partecipate.  

Con deliberazione n. 198 del 2014, relativa al rendiconto 2012, la Corte dei conti ha segnalato, 

fra l’altro, che il Comune di Terni dovrà garantire gli effettivi equilibri del bilancio di 

competenza, ed i rispettivi equilibri di cassa, adoperandosi per prevenire nel futuro rischi 

potenziali di insolvenza o mancanza di liquidità, attraverso una programmazione finanziaria 

rigorosa ed una attenta gestione del bilancio, nel rispetto del pareggio finanziario e degli 

equilibri di bilancio come previsto dalle norme contabili vigenti.  

 

 

1.2.b Analisi delle misure correttive adottate dall’Ente locale. 
 

Con l’adesione al piano di riequilibrio l’amministrazione pone in essere le misure correttive 

necessarie per eliminare i fattori di criticità segnalati dalla Corte dei conti. 

Relativamente alle partecipate il Piano di razionalizzazione adottato dall’ente ha previsto la 

significativa riduzione del numero delle partecipate mantenendone solo tre (ASM Spa, Terni 

Rete Srl FarmacieTerni Srl), mettendo in liquidazione tutte le altre. Con lo stesso 

provvedimento, poi recepito nel nuovo Modello organizzativo, l’amministrazione ha altresì 

creato un apposito Progetto finalizzato a centralizzare in un’unica struttura con competenze 

interdisciplinari tutta l’attività di programmazione ed il controllo delle società ed enti 

partecipati. 

 

Il Comune punta a riorganizzare l’ufficio tributi in un unico ufficio entrate, per migliorare la 

qualità e quantità delle entrate proprie e per sovrintendere ad un controllo generalizzato di 

tutte le entrate dell’ente sotto il profilo della effettiva riscossione. 

 

Il sistema dei controlli dell’Ente andrà migliorato, potenziando non solo i controlli formali e di 

legittimità, ma anche quelli sostanziali rispetto soprattutto alle spese dei servizi e alla loro 

sostenibilità. Va migliorato tutto il ciclo della programmazione e del bilancio per esercitare un 

controllo effettivo sulla sostenibilità delle spese. 

 

 

 

1.2 Organo di revisione 

 

Pur segnalando varie criticità l’organo di revisione economico-finanziario non ha evidenziato 

nelle relazioni al rendiconto gravi irregolarità contabili. Si riporta in allegato la relazione 

dell’organo di revisione al rendiconto 2015. 

 

 

 

1.3 Parere dell’Organo di revisione al piano di riequilibrio 

 

L'organo di revisione ha espresso parere favorevole. Per considerazioni dettagliate, si rinvia al 

parere dell’organo di revisione economico-finanziario che correda il presente piano di 

riequilibrio finanziario pluriennale. 

 
 

 

 

2. Patto di stabilità 

 

L’Ente ha sempre rispettato il Patto di stabilità interno (come da certificazioni regolarmente 

trasmesse) e, quindi, non è mai stato sottoposto a procedure sanzionatorie. 
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3. Andamenti di cassa 

 
3.1 – Analisi sull’utilizzo dell’anticipazione di tesoreria 

 

  

Rendiconto 
esercizio 

2014 

Rendiconto 
esercizio 

2015 

Bilancio 
esercizio 

2016 

Entità anticipazioni complessivamente corrisposte *(accertato al Tit. V) 80.687.558,02  91.257.049,53  112.648.319,88 

Entità anticipazioni complessivamente restituite *(impegno al Tit.III) 80.687.558,02  91.257.049,53  112.648.319,88 

Entità anticipazioni non restituite al 31.12 4.683.597,02  10.442.775,63   

Limite anticipazione concedibile ai sensi dell’art.222 TUEL 25.193.302,02  39.228.459,00  46.936.799,00 

Entità delle somme maturate per interessi passivi 338.815,09  683.683,20  530.193,14* 

Entità massima delle entrate a specifica destinazione utilizzata in 

termini di cassa ex art. 195 TUEL con corrispondente vincolo 
sull’anticipazione di tesoreria concedibile  8.361.786,48 5.682.826,79 

Esposizione massima di tesoreria  18.840.223,93 30.666.432,49 30.671.048,46 

Giorni di utilizzo delle anticipazioni 343 365 334 

 

*situazione al 30/11/2016 

  

3.2 Andamento nel triennio, con evidenza delle principali ragioni dello squilibrio 

 

La ricostruzione dell’andamento della cassa ha evidenziato una costante carenza di liquidità, da 

imputare sostanzialmente alla difficoltà di riscossione delle entrate coniugata con la rigidità 

della spesa corrente. 

 

3.3 Entrate aventi specifica destinazione 

 

Con determinazione dirigenziale n. 40 del 9 gennaio 2015 l’ente ha provveduto a determinare l’importo della 
cassa vincolata alla data del 1 gennaio 2015 come previsto dal punto 10.6 del principio della competenza 
finanziaria potenziata allegato 4/2 d.lgs. 118/2011; l’importo era pari ad € 12.382.366,00.  
Alla data del 31 dicembre 2015 l’importo dei fondi vincolati ammontava ad € 7.230.656,77. 

In relazione all’utilizzo delle entrate vincolate l’ente entro il 10 del mese successivo all’utilizzo ha provveduto a 
regolarizzare i sospesi comunicati dal Tesoriere, in linea con quanto previsto dal principio contabile 
soprarichiamato. Si riportano di seguito le determinazioni relative alla casa vincolata dell’ultimo rendiconto 
chiuso: 
     n. 559  del 04/03/2015 
      n. 560 del 04/03/2015 
      n. 831 del 02/04/2015 
      n.1227 del 07/05/2015 
      n.1587 del 09/06/2015 
      n.1770 del 26/06/2015 
      n.1870 del 07/07/2015 
      n.2070 del 07/08/2015 
     
Nell’anno 2016 risultano emanati sullo stesso tema i seguenti provvedimenti: 

      n. 254  del 09/02/2016 
      n. 762  del 15/03/2016 
      n. 1108  del 11/04/2016 
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      n. 1372  del 04/05/2016 
      n. 1786 del 07/06/2016 
      n. 2179  del 05/07/2016 
      n. 2785  del 02/09/2016 
      n. 3203  del 05/10/2016 
      n. 3676  del 11/11/2016 
      n. 3902  del 01/12/2016 
 

  

 

4. Analisi sugli equilibri di bilancio di parte corrente e di parte capitale 

 

4.1 Equilibrio di parte corrente 

 

 

Rendiconto 
esercizio 

2014 

Rendiconto 
esercizio 

2015 

Bilancio 
esercizio 
2016 * 

Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (x)   218.440,.02 

Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (y)   3.960.941,12 

Entrate titolo I 87.166.825,17  85.181.859,90  87.780.280,21 

Entrate titolo II 9.456.272,38  11.427.789,39  15.068.936,75 

Entrate titolo III       16.025.222,32  13.830.656,01  20.174.845,08 

Totale titoli I,II,III (A) 112.648.319,87  110.440.305,30  123.024.062,04 

Spese titolo I (B) 98.552.538,63  98.731.677,61  121.252.946,30 

Rimborso prestiti (C) parte del Titolo III* 10.252.564,22  9.252.420,97  43.360.418,83 

Differenza di parte corrente (D=A-B-C+x-y) 3.843.217,02  2.456.206,72  -45.331.804,19 

Utilizzo avanzo di amministrazione applicato alla spesa corrente (+) 

/  Copertura disavanzo (-) (E)** 4.403.473,13  1.279.801,19  44.593.028,01 

Entrate diverse destinate a spese correnti (F) di cui: 991.234,55  891.282,99  738.776,18 

Contributo per permessi di costruire (fino al 2012) 991.234,55 891.282,99 175.235,00 

Plusvalenze da alienazione di beni patrimoniali      

Altre entrate (10% proventi da alienazioni)     563.541,18 

Entrate correnti destinate a spese di investimento (G) di cui 0,00  0,00  0,00 

Proventi da sanzioni per violazioni al codice della strada      

Altre entrate (specificare)      

Entrate diverse utilizzate per rimborso quote capitale (H)      

Saldo di parte corrente al netto delle variazioni (D+E+F-
G+H) 9.237.924,70  5.521.622,26  0,00 
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4.2 Equilibrio di parte capitale 

 

Per il Conto del Bilancio vanno indicati Accertamenti ed Impegni di  

competenza. Per il Bilancio le Previsioni definitive  

Rendiconto 
esercizio 
2014  

Rendiconto 
esercizio 
2015 

Bilancio  
Esercizio 
2016 * 

Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in conto capitale (z)   9.132.611,09 

Entrate titolo IV 7.110.308,87  7.170.011,82  71.315.740,14 

Entrate titolo V * 19.354.263,15  12.104.529,98  5.156.393,85 

Totale titoli IV,V (M) 26.464.572,02  19.274.541,80  76.472.133,99 

Spese titolo II (N) 10.035.174,98  19.900.997,39  93.464.116,12 

Differenza di parte capitale (P=M-N) 16.429.397,04  -626.455,59 
-

16.991.982,13 

Entrate correnti destinate a spese di investimento (G) 0,00  0,00  0,00 

Utilizzo avanzo di amministrazione applicato alla spesa in conto 
capitale [eventuale] (Q) 600.660,00  657.744,05  8.598.147,22 

Saldo di parte capitale al netto delle variazioni 
(P+Q-F+G-H+z) 16.038.822,49  3.557.054,83  0,00 

*categorie 2,3 e 4. 

* C’è da evidenziare che l’apparente maggiore spesa corrente prevista rispetto all’impegnato 2015 deriva da diversi fattori quali: 

- la previsione 2016 contiene accantonamenti che non verranno impegnati (oltre 11 milioni) 

- la previsione 2016 contiene stanziamenti relativi all’applicazione dell’avanzo vincolato applicato al bilancio, gli stanziamenti da reimputazioni (oltre 1 

milione), gli stanziamenti relativi a fondi vincolati in misura superiore all’impegnato 2015, il FPV di parte spesa. 

 

 

4.3 Entrate e spese correnti aventi carattere non ripetitivo  

Indicare esclusivamente la parte di entrate o di spese che hanno avuto, negli ultimi 3 esercizi, 

carattere di eccezionalità e/o non ripetitività. 

Entrate Accertamenti di competenza 

Tipologia 
Rendiconto 
esercizio 

2014 

Rendiconto 
esercizio 

2015 

Bilancio 
esercizio 2016 

Contributo rilascio permesso di costruire 991.234,55 891.282,99 175.235,00 

Contributo sanatoria abusi edilizi e sanzioni    

Recupero evasione tributaria 968.839,93 1.411.212,21 1.012.600,00 

Entrate per eventi calamitosi    

Canoni concessori pluriennali    

Sanzioni al codice della strada   335.250,00 

Plusvalenze da alienazione    

Altre *   307.508,25  

 

Spese Impegni di competenza 

Tipologia Rendiconto 
esercizio 

Rendiconto 
esercizio 

Bilancio 
esercizio 
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2014 2015 2016 

Consultazioni elettorali o referendarie locali 233.619,73 440.802,58 68.000,00 

Ripiano disavanzi aziende riferiti ad anni pregressi    

Oneri straordinari della gestione corrente 176.692,02 56.873,62  

Spese per eventi calamitosi    

Sentenze esecutive ed atti equiparati    

Altre * 991.234,55   

Totale 1.401.546,30 497.676,20 68.000,00 

  

Note per le “Altre” entrate              Note per le “Altre” spese 

Tipologie 

Importi  

Tipologie 

Importi 

Rendicon
to 
esercizio 
2014  

Rendiconto 
esercizio 
2015 

Bilancio  
esercizi
o  
2016 

 
Rendiconto 
esercizio 
2014  

Rendico
nto 
esercizio 
2015 

Bilancio  
Esercizi
o 
 2016 

Consultazion

i elettorali 
 307.508,25 

  Manutenzioni 

ordinarie 
991.234,55 

  

 

 

5. Risultato di amministrazione  

 

5.1 Dimostrazione del risultato di amministrazione riferito all’ultimo triennio: 

 

   Rendiconto 2013  

   Residui   Competenza    Totale  

Fondo cassa al 1° gennaio     6.053.765,12 

Riscossioni 33.596.800,01 194.367.545,24 227.964.345,25 

Pagamenti 70.227.947,80 163.563.094,53 233.791.042,33 

Fondo cassa al 31 dicembre (A)     227.068,04 

Pagamenti per azioni esecutive non 

regolarizzate al 31 dicembre (B) 
    

 

Differenza (C=A-B)     227.068,04 

Residui attivi (D) 131.850.100,93 39.850.622,10 171.700.723,03 

Residui passivi (E) 91.674.323,80 53.049.672,77 144.723.996,57 

Differenza Risultato di 

amministrazione (+/-) (C+D-E) 
    27.203.794,50 

 

   Rendiconto 2014  

   Residui   Competenza    Totale  

Fondo cassa al 1° gennaio              227.068,04  

Riscossioni 39.464.420,19 178.400.304,85 217.864.725,04 

Pagamenti 56.846.684,33 160.585.174,81 217.431.859,14 

Fondo cassa al 31 dicembre (A)     659.933,94 
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Pagamenti per azioni esecutive non 

regolarizzate al 31 dicembre (B) 
    

 

Differenza (C=A-B)     659.933,94 

Residui attivi (D) 125.902.951,94 52.512.306,96 178.415.258,90 

Residui passivi (E) 84.545.825,68 50.054.822,94 134.600.648,62 

Differenza Risultato di 

amministrazione (+/-) (C+D-E) 
    44.474.544,22 

 

   Rendiconto 2015  

   Residui   Competenza   Totale 

Fondo cassa al 1° gennaio     659.933,94 

Riscossioni 
    

36.390.938,69  

   

204.620.008,58  
241.010.947,27 

Pagamenti 
    

51.443.835,37  

   

189.643.669,38  
241.087.504,75 

Fondo cassa al 31 dicembre (A)     583.376,46 

Pagamenti per azioni esecutive non 

regolarizzate al 31 dicembre (B) 
    

 

Differenza (C=A-B)     583.376,46 

Residui attivi (D) 
  101.673.705,16  

     

55.601.069,25  
157.274.774,41 

Residui passivi (E) 
    

31.538.947,24  

     

67.221.992,32  
98.760.939,56 

Fondo pluriennale vincolato per 

spese correnti     
218.440,02 

Fondo pluriennale vincolato per 

spese in conto capitale     
9.132.611,09 

Differenza  Risultato di 

amministrazione (+/-) (C+D-E) 
    49.746.160,20 

 

  Rendiconto 

esercizio 2013 

Rendiconto 

esercizio 2014 

Rendiconto 

esercizio 2015 

Risultato di amministrazione 

(+/-) 

27.203.794,50 44.474.544,22 49.746.160,20 

di cui:  

a) Vincolato 5.003.473,13 4.571.234,20 14.457.342,80 

aa) Fondo ex D.L. 35/2013 18.750.293,34 34.587.842,49 33.693.899,13 

aaa) Altri accantonamenti   1.800.000,00 

b) Per spese in conto capitale 660,00 3.515,84 

 c) Per fondo ammortamento - 

 

- 

d) Per Fondo svalutazione 

Crediti 

3.449.368,03 5.311.951,69 3.239.933,30 

e) Non vincolato (+/-) * - - -            

3.445.015,03 

 

 

5.2 Misure dell’art. 193 del Tuel 

Con deliberazione di Consiglio comunale n. 188 del 16 maggio 2016 il Comune di Terni ha 

approvato il rendiconto dell’esercizio 2015, che riportava un disavanzo di amministrazione pari 

a € 3.445.015,03.  Con lo stesso provvedimento è stato deliberato, ai sensi dell’art. 188 

comma 1 del Tuel, il ripiano in tre anni come segue: 

anno 2016:  €      300.000,00  

anno 2017:  €    1.572.507,52  

anno 2018:  €    1.572.507,52.  
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Tale disavanzo viene fatto rientrare nella massa passiva della presente procedura di riequilibrio  

 

 

5.3 Residui attivi Titolo I e III e avanzo 

Il Comune di Terni con deliberazione di giunta n. 133 del 30 aprile 2015 ha approvato il 

riaccertamento straordinario dei residui attivi e passivi. Successivamente con deliberazione di 

giunta n. 61 del 12 aprile 2016 l’ente ha approvato il riaccertamento ordinario dei residui attivi 

e passivi come operazione propedeutica al rendiconto 2015. 

 

6. Risultato di gestione 

 

Quadro riassuntivo della gestione di competenza 

 

 
 Rendiconto 

esercizio 2013 

Rendiconto 

esercizio 2014 

Rendiconto 

esercizio 2015 

Accertamenti  

 
(+) 

234.218.167,34 230.912.611,81 260.221.077,83 

Impegni 

 

(-) 
216.612.767,30 210.639.997,75 256.865.661,70 

Risultato gestione di competenza 

 17.605.400,04 20.272.614,06 3.355.416,13 

     

Applicazione dell’eventuale Avanzo 
di amministrazione  non vincolato 
(dell’esercizio precedente) 

 96.765,00   

utilizzo dell'avanzo: 

    

Titolo I –spese correnti 

 96.765,00   

Titolo II – spese in conto capitale 

    

Titolo III – rimborso di prestiti 
(quota capitale) 

    

Risultato della gestione di 
competenza al netto dell’utilizzo 
dell’avanzo 

 17.508.635,04 20.272.614,06 3.355.416,13 

Il risultato di competenza si è così determinato: 

  

 

 Riscossioni in conto competenza 

 
(+) 

194.367.545,24 178.400.304,85 204.620.008,58 

 Pagamenti in conto competenza 

 
(-) 

163.563.094,53 160.585.174,81 191.169.334,38 

Differenza  
(A) 
 
(A) 

30.804.450,71 17.815.130,04 13.450.674,20 

residui attivi  di competenza  
 
 

(+) 

39.850.622,10 52.512.306,96 55.601.069,25 

residui passivi di competenza 

 
(-) 

53.049.672,77 50.054.822,94 67.221.992,32 

Differenza  

 
(B) 

-13.199.050,67 2.457.484,02 -11.620.923,07 

Risultato gestione di competenza  
(A)-(B) 

 17.605.400,04 20.272.614,06 1.829.751,13 
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7. Analisi della capacità di riscossione nel triennio 

 

  

Rendiconto esercizio 2013 Rendiconto esercizio 2014 Rendiconto esercizio 2015 

A
c
c
e
rta

m
e
n
ti 

(A
)

 

R
is

c
o
s
s
io

n
i 

 (R
) 

Capac

ità di 

riscos

sione 

% 

(R/A)
*100 

A
c
c
e
rta

m
e
n
ti 

(A
)

 

R
is

c
o
s
s
io

n
i 

 (R
) 

Capacit

à di 

riscossi

one 

% 

(R/A)*1
00 

A
c
c
e
rta

m
e
n
ti 

(A
)

 

R
is

c
o
s
s
io

n
i 

 (R
) 

Capac

ità di 

riscos

sione 

% 

(R/A)
*100 

Titolo I - Tributi propri 58.336.432,01 41.617.659,55 71,34 87.166.825,17 55.142.159,08 63,26 85.181.859,00 56.751.090,50 66,62 

Titolo II - 
Trasferimenti correnti  19.302.468,01 14.725.051,17 76,29 9.456.272,38 5.591.590,28 59,13 11.427.789,39 4.757.144,19 41,63 

Titolo III  - Entrate 
extratributarie 16.509.402,73 9.734.878,03 58,97 16.025.222,32 8.614.800,49 53,76 13.830.656,01 8.168.942,08 59,06 

Totale Entrate Correnti   94.148.302,75 66.077.588,75 

    

70,18 112.648.319,87 69.348.549,85     61,56 110.440.305,30 69.677.176,77 

     

63,09 

* Dati riportati in automatico dalla tabella di cui al punto 4 
 

 

Dimostrazione degli esiti dell’attività di recupero dell’evasione tributaria nel triennio precedente 

 

 
Rendiconto 
esercizio 
2013 

Rendiconto 
esercizio 
2014 

Rendiconto 
esercizio 
2015 

Previsione 350.000,00 450.000,00 300.000,00 

Accertamento (A) 
714.595,48 

968.839,93 1.411.212,21 

Riscossione c/competenza (B) 
0,00 

0,00 0,00 

Riscossione c/residui 
 

658.220,73 
598.300,29 699.524,68 

Capacità di riscossione in c/competenza (B/A)%) 
0% 

0% 0% 

 

 

Gli accertamenti risultano effettuati con apposita determinazione dirigenziale del responsabile 

del servizio: 

per l’anno 2013 la determinazione è la numero 3586/2013; 

per l’anno 2014 la determinazione è la numero 3245/2014: 

per l’anno 2015 la determinazione è la numero 3562/2015. 

 

 

Le difficoltà della riscossione dei tributi comunali è strettamente legata alla profonda crisi che 

la città di Terni ha vissuto in questi ultimi anni a causa delle difficoltà del settore manifatturiero 

con particolare riferimento al settore dell’acciaio e della chimica.  L’incremento dei sussidi di 

disoccupazione e dell’utilizzo della cassa integrazione e strumenti similari sono i principali 

indicatori delle difficoltà che tanti cittadini ternani hanno avuto nell’adempiere con regolarità 

agli adempimenti tributari. 

Anche la crisi dell’edilizia ha determinato un forte rallentamento nel pagamento delle tasse 

sulla casa che rappresentano da anni le entrate principali dei comuni. 
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8. Analisi dei residui 

 

8.1 Grado di realizzo e smaltimento residui attivi e passivi 

 

 
Rendiconto esercizio 
2013 

Rendiconto esercizio 
2014 

Rendiconto esercizio 
2015 

 

  

R
e
s
id

u
i 

in
iz

ia
li
 

(a
) 

R
is

c
o
s
s
io

n
i 

s
u
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s
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u
i 

(b
) 

C
a
p
a
c
it
à
 

re
a
li
z
z
o
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m
a
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e
n

to
 

s
u
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s
id

u
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 b
/a

*
1
0
0
 

R
e
s
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u
i 
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(a
) 

R
is

c
o
s
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io
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i 
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i 

(b
) 

C
a
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a
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it
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re
a
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e
n

to
 

s
u
 

re
s
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 b
/a

*
1
0
0
 

R
e
s
id

u
i 

in
iz

ia
li
 

(a
) 

R
is

c
o
s
s
io

n
i 

s
u
 

re
s
id

u
i 

(b
) 

C
a
p
a
c
it
à
 

re
a
li
z
z
o
/s

m
a
lt
im

e
n

to
 

s
u
 

re
s
id

u
i 

 b
/a

*
1
0
0
 

Titolo I - Tributi propri 
30.365.808,62 12.453.888,22 

 

41,01 
 35.142.678,20 

 

17.654.703,04 
50,24 48.038.060,99 24.358.209,28 50,71 

Titolo II - Trasferimenti 

correnti*  
13.309.067,11  1.400.984,12  

 
10,53 

 15.913.335,33 
 
1.526.076,67 

9,59 18.245.786,26 984.051,56 5,39 

Titolo III - Entrate 

extratributarie 
61.266.917,61  4.852.183,47  

7,92 

 
 59.183.955,20 

 

8.517.081,84 
14,39 54.210.132,36 5.858.815,06 10,81 

Totale entrate correnti 
104.941.793,34 18.707.055,81 17,83 110.239.968,73 27.697.861,55 25,12 120.493.979,61 31.201.075,90 25,89 

di cui  

Entrate Proprie  (Titoli I e 

III) 

 91.632.726,23  17.306.071,69 
18,88 

 
 94.326.633,40 

26.171.784,88 

 
27,74 102.248.193,35 30.217.024,34 29,55 

Titolo IV - Alienazioni e 

trasferimenti di capitale  
47.309.021,00  8.206.040,00  

17,35 

 
 39.706.211,77 5.713.024,17 14,39 38.891.625,06 2.244.017,17 5,77 

Titolo V - Mutui, prestiti ed 

altre operazioni creditizie 
21.931.729,24  6.520.328,49  

29,73 
 

 20.246.316,39 
 
5.386.530,43 

26,60 17.454.784,97 2.742.590,28 15,71 

Titolo VI – entrate per 
servizi c/terzi 

 1.197.419,14  163.375,71 
 

13,64 
 1.508.226,14 

 

667.004,04 
44,22 1.574.869,26 203.255,34 12,91 

Totale entrate 
 175.379.962,72  33.596.800,01 

 

19,16 
 171.700.723,03 

 

39.464.420,19 
22,98 178.415.258,90 36.390.938,69 20,40 

Titolo I - Spese correnti 
 60.706.864,15  44.087.261,30 

 

72,62 
 46.298.860,56 

 

34.755.983,99 
82,17 44.240.265,55 28.903.724,15 65,33 

 Titolo II - Spese in conto 

capitale 
 107.163.900,10  24.914.525,65 

23,25 
 

 93.217.968,55 
 
17.604.455,49 

18,88 83.658.411,24 15.141.226,55 18,10 

Titolo III - Spese per 
rimborso di prestiti 

 10.604,70  0,00 
 

0,00 
 3.153.972,52 3.153.972,52 100 4.683.597,02 4.683.597,02 100 

Titolo IV - Spese per servizi 

per c/terzi 
 2.086.530,84  1.226.160,85 

 

58,77 
 2.053.194,94 

1.332.272,33 

 
64,89 2.018.374,81 1.189.622,65 58,94 

Totale Spese 
 169.967.899,79  70.227.947,80 41,32  144.723.996,57 56.846.684,33 39,28 134.600.648,62 49.918.170,37 37,09 

* Evidenziare eventuali criticità scaturenti da ritardi nei trasferimenti della Regione di appartenenza. 

 

 

8.2 Analisi sull’anzianità dei residui attivi 

 

anni 

Valori assoluti 

Titolo 1 - Tributi 

propri 

Titolo 2 - 

Trasferimenti 

correnti 

Titolo 3 - Entrate 

extratributarie 

Entrate Proprie 

(Titolo I e Titolo 

III) 

Titolo 4 –  
Alienazioni e 

trasferimenti di 

capitale 

Titolo 5 - Mutui, 
prestiti ed altre 

operazioni 

creditizie 

Totale entrate 

<2011 6.050.476,81  3.236.132,51  23.010.319,07  29.060.795,88  11.009.887,32  1.753.714,40  45.060.530,11 

2011 2.277.218,44 1.485.035,64 8.445.040,43 10.722.258,87 2.472.234,29 695.308,13 15.374.836,93 

2012 1.294.571,13  2.554.019,33  5.479.432,77  6.774.003,90  638.820,87  407.123,38  10.373.967,48 

2013 1.907.994,71  3.252.371,26  4.135.982,12  6.043.976,83  456.123,07  831.829,51  10.584.300,67 

2014  9.923.855,54  3.084.914,17  4.772.305,16  14.696.160,70  1.115.517,82  351.865,52 19.248.458,21 

 2015 28.430.769,40  6.670.645,20  5.661.713,93 34.092.483,33  3.384.854,19  11.277.506,18  55.425.488,90 

Totale 
residui 49.884.886,03  20.283.118,11   51.504.793,48 101.389.679,51 19.077.437,56   15.317.347,12 156.067.582,30 
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8.3 Analisi sull’anzianità dei residui passivi 

 

anni  

Valori assoluti 

Titolo I 

Spese correnti 

 

Titolo II 

Spese in conto 

capitale 

 

Titolo III 

Spese per 

rimborso di 

prestiti 

 

Titolo IV 

Spese per 

servizi per 

c/terzi 

 

Totale spese 

esercizi <2011 1.192.989,49 11.704.274,24  0,00  200.359,60  13.097.623,33  

esercizio 2011 431.831,43  3.519.141,62  0,00  55.980,99  4.006.954,04  

esercizio 2012 1.100.337,74  1.798.123,94  0,00  111.183,06  3.009.644,74  

esercizio 2013  2.127.073,59  1.411.973,41  0,00  312.268,95  3.851.315,95 

esercizio 2014  5.984.967,19  1.477.601,48  0,00  110.840,51  7.573.409,18 

esercizio 2015 37.273.880,04  17.733.080,87  10.402.775,63  
1.812.255,78

  
67.221.992,32  

totale residui 48.111.079,48  37.644.195,56  10.402.775,63  
 

2.602.888,89

  

98.760.939,56  

 

 

 

 

9. Debiti fuori bilancio e passività potenziali  

 

9.1 Andamento dei debiti fuori bilancio 

 

Relativamente all’ultimo triennio l’unico debito fuori bilancio riconosciuto e finanziato 

nell’esercizio finanziario 2015, con deliberazione di Consiglio comunale n. 363 del 6 agosto 

2015, per la somma complessiva di € 500.933,81 (IVA compresa), è relativo a spese maturate 

per il servizio di stoccaggio e trasporto del percolato dalla ex discarica R.S.U. di Voc. Valle. 

 

 

Articolo 194 T.U.E.L: 

 
 

Esercizio 2014 
 

Esercizio 
2015 

Esercizio in 
corso 
2016 

Totale debiti f.b. 
riconosciuti e 

finanziati 

   - lettera a) - sentenze esecutive      

   - lettera b)  - copertura disavanzi      

   - lettera c)  - ricapitalizzazioni      

   -lettera d)- procedure 

espropriative/occupazione d'urgenza 

 
    

   - lettera e) - acquisizione beni e 

servizi senza impegno di spesa 

 

 500.933,81   500.933,81 

Totale   500.933,8

1 
  500.933,81 

 

 

La ricognizione straordinaria delle posizioni debitorie effettuata in sede di predisposizione del 

piano di riequilibrio finanziario pluriennale ha portato a rilevare una massa di debiti fuori 

bilancio da riconoscere ai sensi dell’art. 194 del Tuel per complessivi € 7.145.034,90. La 
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quantificazione di tale importo tiene conto della riduzione del 5-10% per tutte le prestazioni di 

servizi/forniture ricadenti nella lett. e) dell’art. 194 Tuel. 

 

 

 

Articolo 194 T.U.E.L: 
Totale debiti f.b. 

da ripianare 

   - lettera a) - sentenze esecutive 186.612,34 

   - lettera b)  - copertura disavanzi  

   - lettera c)  - ricapitalizzazioni  

   - lettera d)  - procedure espropriative/occupazione d'urgenza  

   - lettera e) - acquisizione beni e servizi senza impegno di spesa 6.958.422,56 

Totale 7.145.034,90 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Di seguito sono rappresentate le singole posizioni debitorie per ogni direzione del Comune di 

Terni. 

 

 

 

Dipartimento/Direzione FORNITORE 

IMPORTO LORDO IMPORTO AL 
NETTO 
DELL’UTILE DI 
IMPRESA 

PARZIALE TOTALE 

DIPARTIMENTO PROMOZIONE SISTEMA 

FORMATIVO E SOCIALE 
  

2.223.980,10 

 - sociale 
 

492.251,28  
 

443.026,15 

Fr 37 del 16/07/2014 BEATA LUCIA 4.205,00  

  Fr 55 del 15/09/2014 BEATA LUCIA 4.345,00  

  Fr 62 del 14/10/2014 BEATA LUCIA 4.205,00  

  Fr 844 del 15/04/2016 IL CERCHIO 4.513,60  

  Fr 845 DEL 15/04/2016 IL CERCHIO 4.368,00  

  Fr 846 DEL 15/04/2016 IL CERCHIO 4.513,60  

  

Fr 345/PA del 31/12/2015 

NUOVA 

DIMENSIONE 53.717,66  

  richiesta rimborso AMARCORD 9.957,47  

  FATTURE DA MARZO A DICEMBRE 2015 ATTIVITA’ 

PRESSO IL MELOGRANO ACTL 123.385,95  

  FATTURE DA SETTEMBRE A DICEMBRE 2015 ATTIVITA’  

PRESSO IL CORTILE ACTL 30.224,00  

  CANONE LOCAZIONE CENTRO POLIFUNZIONALE DI 

COLLESTATTE-ANNO 2014   ATER 13.908,00  

  CANONE LOCAZIONE CENTRO POLIFUNZIONALE DI 

COLLESTATTE-ANNO 2015  ATER 13.908,00  

  SERVIZI SOCIO ASSISTENZIALI IN DELEGA ALLA USL 

UMBRIA 2 USL UMBRIA 2 221.000,00  

       

     



 
17 

Direzione FORNITORE 

IMPORTO LORDO 

IMPORTO AL 
NETTO 
DELL’UTILE DI 
IMPRESA 

 

PARZIALE TOTALE 

- scolastico 
 

1.723.662,15  
 

1.551.295.94 

FR V1/0046958 DEL 12/12/2014 CNS 48.507,36  

  FR V5/00006368 DEL 11/02/2015 CNS 76.001,62  

  FR 3252 DEL 31/12/2014 ALL FOODS 76.001,62  

  FR V5/0006988 DEL 30/03/2015 CNS 96.009,44  

  FR 367 DEL 28/02/2015 ALL FOODS 112,32  

  FR 368 DEL 28/02/2015 ALL FOODS 2.257,61  

  FR V5/0010458 DEL 30/04/2015 CNS 113.030,74  

  FR 110PA DEL 31/03/2015 ALL FOODS 113.030,74  

  FR 111PA DEL 31/03/2015 ALL FOODS 93,60  

  FR V5/0012672 DEL 14/05/2015 CNS 93.618,31  

  FR 131PA DEL 30/04/2015 ALL FOODS 102,96  

  FR 132PA DEL 30/04/2015 ALL FOODS 93.618,31  

  FR V5/0016315 DEL 12/06/2015 CNS 99.281,76  

  FR 235PA DEL 31/05/2015 ALL FOODS 21,84  

  FR 236PA DEL 31/05/2015 ALL FOODS 99.281,76  

  FR V5/0020393 DEL 13/07/2015 CNS 48.567,97  

  FR 409PA DEL 30/06/2015 ALL FOODS 43,68  

  FR 410PA DEL 30/06/2015 ALL FOODS 48.567,97  

  FR V5/0028883 DEL 30/09/2015 CNS 58.096,75  

  FR 600PA DEL 30/09/2015 ALL FOODS 58.096,75  

  FR 601PA DEL 30/09/2015 ALL FOODS 45,76  

  FR V5/0032937 DEL 17/11/2015 CNS 118.444,11  

  FR 705PA DEL 31/10/2015 ALL FOODS 53,04  

  FR 706PA DEL 31/10/2015 ALL FOODS 118.444,11  

  FR V5/0037598 DEL 16/12/2015 CNS 107.079,12  

  FR 838PA DEL 30/11/2015 ALL FOODS 107.079,12  

  FR 839PA DEL 30/11/2015 ALL FOODS 43,68  

  FR V5/0000130 DEL 18/01/2016 CNS 74.046,33  

  FR 935PA DEL 31/12/2015 ALL FOODS 37,44  

  FR 936PA DEL 31/12/2015 ALL FOODS 74.046,33 

  -USI S.p.A IN LIQUIDAZIONE (per fatture 
emesse) 

 

8.066,67 
 

7.260,00 

FR 9/D 2013- SERVIZIO CALL CENTER ANNO 20016 
USI S.p.A. in 

liquidazione 8.066,67 

  

   

2.223.980,10  2.001.582,09 

DIPARTIMENTO QUIALITA' URBANA E 
PAESAGGIO   

20.499,75 20.499,75 

-commissione edilizia CREDITORI VARI 20.499,75  

  

   

20.499,75 20.499,75 

DIPARTIMENTO LAVORI PUBBLICI 
GESTIONE DEL TERRITORIO   

1.954.829,56 
 

-ampliamento avio superficie (geom. Granati - 
fattura da emettere) GRANATI SERGIO 13.956,80  

 
12.561,12 

-intervento Colle di S. Valentino (ordinanza di 
assegnazione somme) EREDI FUZIO  25.637,27  

 
25.637,27 

-intervento Colle di S. Valentino-ing. Ilario 
Ioannucci ILARIO IOANNUCCI 15.581,91  

 
14.023,72 

FR del 02/01/2007 

 

15.581,91  

  -ATER Umbria ATER UMBRIA 46.205,31  
 

46.205,31 

- Lodo arbitrale ex Cosea CMT 253.564,05  
 

253.564,05 

- ATC 5% 
 

36.042,27  
 

32.438,04 

-consumi elettrici Pubblica Illuminazione anno 
2016 GALA S.P.A. 1.051.239,72  

 
1.051.239,72 

- USI S.p.A. in liquidazione per fatture emesse  
 

9.551,26  
 

8.596,13 
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Fr.23/D del 14/03/2012 

USI S.p.A. in 

liquidazione 9.551,26  
  -USI S.p.A. in liquidazione per fatture da emettere 

al 31/12/2015 
USI S.p.A. in 

liquidazione 133.148,90  
 

119.834,01 

-ASM fatture ante 2012 A.S.M.  S.p.A 93.393,96  
 

84.054,56 

FR 23 DEL 03/12/1985 

 
6.210,61  

  FR 30 DEL 12/12/1985 

 
20.445,76  

  

Direzione FORNITORE 

IMPORTO LORDO IMPORTO AL 
NETTO 
DELL’UTILE DI 
IMPRESA   

FR 16 DEL 16/05/1986 

 
21.592,26  

  FR 90 DEL 29/11/1990 

 
44.290,94  

  FR 17 DEL 04/03/1999 

 
854,39  

  -ASM fatture post 2012 A.S.M.  S.p.A 276.508,11 
 

248.857,30 

FR 176 DEL 2011 

 
85.515,00  

  FR 309 DEL 2009 

 
8.319,28  

  CANONE PUBBLICA ILLUMINAZIONE 2014  
 

182.673,83  
  

   

1.954.829,26 1.897.011,24 

DIPARTIMENTO SVILUPPO 
  

299.632,33  
 - cultura (caos) 

 
30.000,00  

 
27.000,00 

-box ciclodromo Perona 
 

6.500,16  
 

5.850,14 

-materiale e attrezzature manutenzione imp. 
sportivi a gest. diretta 

 
210,65  

 
189,59 

-premi di rappresentanza 
 

358,00  
 

322,20 

- USI S.p.A. in liquidazione per fatture emesse  
USI S.p.A. in 

liquidazione 225.882,18  
 

203.293,96 

FR 135 DEL 31/12/2005 
 

211,48  

  FR 288 DEL 31/12/2008 

 

48,41  

  FR 18D DEL 23/02/2010 

 

205,20  

  FR. 32 DEL 16/04/2010 

 

30.289,92  

  FR. 33 DEL 16/04/2010 
 

23.444,59  

  FR. 34 DEL 16/04/2010 

 

84.981,96  

  FR 33 DEL 19/04/2013 

 

85.838,28  

  FR.51D DEL 27/05/2014 

 

548,78  

  FR 72D DEL 16/09/2011 
 

72,00  

  FR. 1D DEL 02/01/2014 

 

1.266,19  

  FR. 8D DEL 04/02/2014 

 

536,04  

  NC 33D DEL 18/04/2014 

 

-1.560,67  

  

-USI S.p.A. in liquidazione per fatture da emettere  
USI S.p.A. in 

liquidazione 36.681,34  
 

33.013,21 

   

299.632,33 269.669,10 

DIREZIONE AFFARI GENERALI 
  

302.247,91  
 -rimborso spese legali ex Consiglieri 

 
25.000,00  

 
25.000,00 

-rimborsi per sinistri stradali 
 

26.209,60  
 

26.209,60 

-rimborsi dovuti a datori di lavoro (consigliere 
Crisostomi) 

 
27.212,81  

 
27.212,81 

-rimborsi dovuti a datori di lavoro (consigliere DE 
Santis) 

 
9.540,35  

 
9.540,35 

-rimborsi dovuti a datori di lavoro (consigliere 
Chiappalupi) 

 
22.690,07  

 
22.690,07 

-spese posta Easy e posta Maaf 
 

26.000,00  
 

26.000,00 

-spese postalizzazione verbali C.d.s. 
 

147.500,00  
 

147.500,00 

-Umbria digitale 
 

8.800,00  
 

7.920,00 

-USI S.p.A. in liquidazione per fatture da emettere 
USI S.p.A. in 

liquidazione 9.295,08  
 

8.365,57 

   

302.247,91 300.438,40 

DIREZIONE ATTIVITA' FINANZIARIE 
  

1.426.699,02  
 -ASM per fatture post 2012 A.S.M.  S.p.A 1.426.699,02  

 
1.426.699,02 

FR 102 DEL 16/06/2014 

 

129.957,61  
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FR 39 DEL 23/03/2015 

 

276.614,00  

  FR 41 DEL 23/03/2015 
 

68.498,27  

  FR 37311 DEL 26/04/2010 

 

71.147,24  

  FR 92235 DEL 10/09/2010 

 

99.247,21  

  FR 31224 DEL 24/03/2011 

 

96.109,76  

  FR 55462 DEL 20/06/2011 

 

59.321,19  

  FR 86878 DEL 31/10/2011 
 

114.874,15  

  FR 1313 DEL 09/02/2012 

 

1.648,80  

  FR 31413 DEL 24/04/2012 

 

113.761,64  

  FR 92751 DEL 23/10/2012 

 

63.154,44  

  FR 322103 DEL 10/06/2013 
 

109.846,30  

  FR 79809 DEL 06/11/2013 

 

111.594,77  

  FR 49382 DEL 19/05/2014 

 

109.775,35  

  

Direzione FORNITORE 

IMPORTO LORDO IMPORTO AL 
NETTO 
DELL’UTILE DI 
IMPRESA 

PARZIALE TOTALE 

FR 73477 DEL 20/06/2014 

 

1.148,29  

  

   

1.426.699,02 1.426.699,02 

POLIZIA MUNICIPALE 
  

627.181,06  
 - vari 

 
54.834,53  

 
49.351,08 

custodia veicoli anno 2015 GRILLOFER 11.718,25  

  custodia veicoli anno 2013 TERNANA SOCCORSO 124,43  

  custodia veicoli anno 2014 TERNANA SOCCORSO 446,20  

  
custodia veicoli anno 2014 

TERNANA 
SOLLEVAMENTI 1.032,86  

  
custodia veicoli anno 2011 

AUTORIPARAZIONI 

VALSERRA 17.650,78  

  
custodia veicoli anno 2013 

AUTORIPARAZIONI 

VALSERRA 772,34  

  
custodia veicoli anno 2015 

AUTORIPARAZIONI 

VALSERRA 3.946,03  

  
FR 6_16 DEL 06/06/2016 

TIRO A SEGNO 

NAZIONALE 7.920,70  

  noleggio ponte radio anno 2015 STAS 490,81  

  custodia veicoli anno 2015 F.LLI CESARINI 10.732,13  

  - sentenze 
 

186.612,34  
 

186.612,34 

ordinanza del 20/09/2016 F.LLI MICHELI 1.589,63  
  

sentenza corte di appello di Perugia 656/2015 

TERNANA 

SOLLEVAMENTI 31.825,94  
  

sentenza corte di appello di Perugia 657/2015 TERNANA SOCCORSO 145.553,22  

  
Sentenza Giudice di Pace di Terni 1100/2013 TERNANA SOCCORSO 7.643,55  

  -spese di notifica VARI COMUNI 39.056,78  
 

39.056,78 

- gestione contravvenzioni (USI per fatture 
da emettere) 

USI S.p.A. in 

liquidazione 346.677,41  
 

312.009,67 

   
627.181,06 587.029,87 

DIREZIONE AFFARI ISTITUZIONALI 
  

44.014,58  
 - comunicazione (USI S.p.A. in liquidazione per 

fatture emesse) 
USI S.p.A. in 
liquidazione 11.340,00  

 
10.206,00 

fr 42D del 29/04/2013 
 

11.340,00  
  - comunicazione (USI S.p.A. in liquidazione per 

fatture da emettere) 
USI S.p.A. in 
liquidazione 9.295,08  

 
8.365,57 

- decentramento (USI S.p.A. in liquidazione per 
fatture emesse) 

USI S.p.A. in 

liquidazione 13.686,54  
 

12.317,89 

FR 12D DEL 05/02/2014 
 

15.733,29  

 
 

FR 22D DEL 16/04/2014 
 

56,07  

 
 

NC 23D DEL 16/04/2014 
 

-1.664,89  

 
 

NC 34D DEL 18/04/2014 
 

-437,93  

 
 

- gabinetto (USI S.p.A. in liquidazione per fatture 

emesse) 
USI S.p.A. in 

liquidazione 9.692,96  
 

 

FR 38D DEL 30/04/2014 

 

1.583,56  

 
1.425,20 

FR 40D DEL 05/05/2014 

 

1.244,40  

 
1.119,96 
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CARTELLA EQUITALIA 012838L02015000695 DEL 20/12/2014 

 

6.865,00  

 
6.865,00 

   

44.014,58 40.299,62 

DIREZIONE PERSONALE E ORGANIZZAZIONE 
  

-  
 

     
PROGETTO SPECIALE RIQUALIFICAZIONE 
TERRITORIO 

  
-  

 
     
PROGETTO SPECIALE AZIENDE E 
PATRIMONIO 

  
645.719,23  

 -PATRIMONIO 
 

206.585,11  
 

206.585,11 

avvisi Consorzio Bonifica Tev. Nera e della Bonificazione Umbra 

2014 

 
66.582,86  

  avvisi Consorzio Bonifica Tev. Nera e della Bonificazione Umbra 

2015 

 
61.501,13  

  Regione Umbria canoni indennizzi demanio idrico e viabilità 2014 

 
25.745,61  

  Regione Umbria canoni indennizzi demanio idrico e viabilità 2015 

 
51.738,98  

  Axitea servizi presso strutture comunali 

 
1.016,53  

       

     

     

     

Direzione FORNITORE 

IMPORTO LORDO IMPORTO AL 
NETTO 
DELL’UTILE DI 
IMPRESA 

PARZIALE TOTALE 

-AZIENDE  258.984,60   

ASM S.p.A gestione idrico 2015 fattura da ricevere 
 

83.258,02  
 

74.932,22 

-USI S.p.A. in liquidazione per fatture emesse 
USI S.p.A. in 

liquidazione 175.726,58  
 

158.153,92 

FR 174 DEL 24/05/2012 
 

347,60  
  FR14 DEL 08/02/2013 

 
39.969,36  

  FR 15 DEL 08/02/2013 
 

77.162,64  
  FR 22/D DEL 03/04/2013 

 
1.221,50  

  NC 23 DEL 03/04/2013 (si riferisce a fr. Pagata) 
 

-1.654,83  
  NC 25D DEL 11/04/2013 

 
-1.538,50  

  NC 26 DEL 11/04/2013 
 

-1.626,81  
  NC 29 DEL 18/04/2013 

 
-1.822,30  

  Fr 30/d del 18/04/2013 
 

54.018,33  
  NC 62D DEL 24/06/2013 

 
-54.970,25  

  FR 44 DEL 06/05/2013 
 

55.920,63  
  NC 176 DEL 18/06/2013 

 
-17.043,09  

  FR 266 DEL 25/09/2013 
 

1.842,66  
  Fr 52 del 10/03/2015 

 
23.899,64  

  -usi per fatture da emettere al 31/12/2015 
 

180.149,52  
 

162.134,57 

   

645.719,43 601.805.82 

TOTALE 
  

7.544.803,54  7.145.034,91 

 

 

 

 

 

9.2 Dimostrazione dell’evoluzione storica delle sentenze esecutive, per 

tipologia e dimensione nel triennio precedente. 

 

Nel triennio precedente l’ente non ha riconosciuto debiti fuori bilancio da sentenze. 
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Fra i debiti fuori bilancio scaturiti dalla ricognizione (da riconoscere) emergono le seguenti 

risultanze. 

 

 

SENTENZE ESECUTIVE 

Esercizio 
2014 

e 
precedenti 

Esercizio 
2015 

Totale 
debiti f.b. 

da 
ripianare 

 

Ordinanza del 20/09/2016 
   

1.589,63  

Sentenza corte di appello di Perugia 656/2015 
   

31.825,94  

Sentenza corte di appello Perugia 657/2015 
   

145.553,22  

Sentenza Giudice di Pace di Terni 1100/2013 
   

7.643,55  

Totale 0 
 0 

186.612,34  

 
(1) Ordinanza del 20 settembre 2016 resa a conclusione del procedimento con rito sommario iscritto al nr. 

1927/2012 di R.G.A. depositata il 21 settembre 2016 con cui il Tribunale condanna il Comune di Terni al 
pagamento della somma in favore della ditta ricorrente; l’ordinanza del Tribunale è stata appellata dalla ditta.  
L’attività si è resa obbligatoria per assicurare la manutenzione, la gestione e la pulizia delle strade, allo scopo 

di garantire la sicurezza e la fluidità della circolazione con il conferimento presso la ditta, autorizzata per 

legge, di veicoli rinvenuti su area pubblica danneggiati o abbandonati; 

(2) Sentenze della Corte di Appello di Perugia nr. 656 e nr. 657 del 13 novembre 2015 con le quali il Comune di 

Terni è stato condannato al pagamento in favore della ditta ricorrente; l’Amministrazione ha proposto il 
ricorso in Cassazione relativamente alla sentenza nr. 656/2015. 
L’attività si è resa obbligatoria in quanto, in ossequio all’art. 11 del D.L.vo nr. 285/1992. gli organi di polizia 

stradale , qualora intervengano sul luogo dell’incidente sono tenuti al ripristino della fluidità del traffico e delle 

condizioni di sicurezza nella circolazione, nonché del rilevamento del sinistro, per fini amministrativi e 

giudiziari; gli stessi organi hanno l’obbligo di partecipare alle operazioni di soccorso e, in tale circostanza, 

l’operatore di polizia , se il proprietario o conducente del veicolo non è presente sul luogo del sinistro ovvero è 

incapace di intendere e di volere, qualora il mezzo non debba essere sottoposto a fermo amministrativo, deve 

assumersi l’onere di provvedere  alla custodia del veicolo ed al suo recupero in nome e per conto del 

conducente impossibilitato; 

(4) Sentenza del Giudice di Pace di Terni nr 1100 del 27 novembre 2013 di Perugia nr. 657 del 13 novembre 
2015 con la quale il Comune di Terni è stato condannato al pagamento in favore della ditta ricorrente. 
L’attività si è resa obbligatoria in quanto, in ossequio all’art. 11 del D.L.vo nr. 285/1992.gli organi di polizia 

stradale , qualora intervengano sul luogo dell’incidente sono tenuti al ripristino della fluidità del traffico e delle 

condizioni di sicurezza nella circolazione, nonché del rilevamento del sinistro, per fini amministrativi e 

giudiziari; gli stessi organi hanno l’obbligo di partecipare alle operazioni di soccorso e, in tale circostanza, 

l’operatore di polizia , se il proprietario o conducente del veicolo non è presente sul luogo del sinistro ovvero è 

incapace di intendere e di volere, qualora il mezzo non debba essere sottoposto a fermo amministrativo, deve 

assumersi l’onere di provvedere  alla custodia del veicolo ed al suo recupero in nome e per conto del 

conducente impossibilitato. 

 
9.3 Stato del contenzioso 

 

Unitamente alla verifica dei debiti fuori bilancio, l’Ente ha effettuato una ricognizione dello 

stato del contenzioso. 

 

Dalla relazione resa dal responsabile della Direzione Personale – Organizzazione e 

Ufficio Contenzioso, emerge quanto di seguito riportato. 

Il contenzioso del personale, ancora in fase stragiudiziale, in essere presso questa 

Amministrazione, operando una valutazione prognostica della spesa complessiva che potrà 

gravare sugli esercizi futuri si risolve, in genere, in istanze promosse dai dipendenti comunali o 

da coloro che comunque abbiano avuto rapporti di lavoro dipendente, sempre presso il 

Comune di Terni e dinanzi alla Commissione di conciliazione della Direzione Territoriale del 

Lavoro dell’Umbria. 
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Nel corrente anno, sono state chiuse, in sede stragiudiziale, numerose questioni, attraverso 

transazioni prevalentemente volte al perseguimento del benessere del lavoratore e, comunque, 

senza alcun aggravio economico per l’Ente o, in ogni caso, con esborsi modesti e di gran lunga 

inferiori a quanto originariamente preteso dagli istanti. Per tali spese è previsto ogni anno uno 

stanziamento apposito che, seppure di modesta entità è risultato sufficiente a sostenere le 

spese relative alla fase stragiudiziale. 

 

L’Avvocatura comunale con nota prot. 181262/2016 ha fornito un resoconto sullo stato dei 

contenzioso in essere fornendo anche alcuni elementi qualitativi e quantitativi relativi alla sua 

attività. 

L’Avvocatura gestisce attualmente un contenzioso che spazia dai giudizi amministrativi, in ogni 

grado, ai giudizi ordinari civili e del lavoro, siano essi di primo grado, secondo grado e giudizio 

di legittimità, fino al giudizio tributario ed all’azione risarcitoria civile in sede penale, nonché 

alle sanzioni amministrative. 

Quanto ai risultati in generale dell’attività svolta, il bilancio non può che essere nel complesso 

positivo in quanto la grande maggioranza delle decisioni - alcune anche su questioni di 

notevole rilevanza - si sono rivelate positive per l’ente (basti pensare, per quanto attiene ai 

giudizi per sanzioni amministrative, che tra primo e secondo grado, la percentuale di esiti 

positivi si attesta oltre il 90%). 

In merito, quindi alla quantificazione previsionale delle spese a carico dell’Amministrazione - 

quantificazione che dovrà tenere conto della posizione attiva o passiva dell’Ente, per cui potrà 

trattarsi di volta in volta di maggiori esborsi o di mancati introiti a seconda del titolare della 

pretesa pecuniaria – si rappresenta la difficoltà di poter giungere ad un giudizio prognostico 

sugli esiti e sulla relativa quantificazione, essendo aspetti rimessi alla discrezionalità del 

giudizio dell’Autorità giudiziaria.  

 

Quanto ancora ai giudizi avanti alla magistratura Amministrativa - eccezion fatta per i ricorsi 

per risarcimento del danno derivante dall'illegittimo esercizio dell'attività amministrativa – si 

evidenzia che gli stessi non comportano direttamente esborsi per l’Amministrazione (salvo 

eventuali condanne alle spese di giudizio ipotesi, tuttavia, non frequentissima) essendo 

ontologicamente mirati all’annullamento dell’atto amministrativo controverso. Gli stessi 

possono, tuttavia, causare solo eventualmente ed in conseguenza di pronunce di annullamento 

di atti che abbiano cagionato un danno, ulteriore contenzioso ex art. 30 del Codice del 

processo Amministrativo. 

 

 

 

 

9.4 Relazione sui debiti fuori bilancio  

 

Con la ricognizione straordinaria delle posizioni debitorie è stata condotta una capillare attività 

di raccolta dati volta a quantificare l’ammontare dei debiti maturati nei vari settori dell’Ente 

con l’obiettivo di ottenere un quadro aggiornato di tutte le partite debitorie. Sono 

conseguentemente state raccolte le attestazioni di tutti i dirigenti sulla sussistenza o meno di 

potenziali debiti fuori bilancio, ciascuno per le spese di sua competenza dove sono riportate le 

motivazioni. 

L’attività di ricognizione relativa alla individuazione di debiti fuori bilancio è stata condotta 

dall’Ente unitamente a quella di riconciliazione delle partite debitorie/creditorie con le società 

partecipate. Da tali ultimi controlli in particolare è emersa una serie di richieste avanzate da 

tali aziende relative ad attività da esse svolte a favore dell’Ente, mai riconosciute 

dall’Amministrazione e per le quali i dirigenti responsabili per settore non hanno provveduto al 

riconoscimento in quanto sulla scorta dell’istruttoria effettuata dai singoli uffici si è ritenuto che 

la documentazione in possesso degli stessi non fosse idonea a dimostrare l’utilità e 

l’arricchimento per l’Ente. 

 

Per tutti i debiti fuori bilancio da riconoscere, ammontanti ad € 7.145.034,90, è stata 

dichiarata la sussistenza dei requisiti per il riconoscimento ai sensi di legge, l’utilità e 
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l’arricchimento per l’ente. I debiti si riferiscono ai seguenti capitoli della competenza del 

bilancio: 

capitoli di spesa corrente € 7.089.858,92; 

capitoli di spesa in conto capitale € 55.175,98. 

Si prevede di finanziare tali debiti con i proventi derivanti dalle alienazioni, con copertura 

integrale negli anni 2017 e 2018. 

 

 

 

9.5 Verifiche a campione 

 

Non sono state segnalate spese che, pur avendo natura di debiti fuori bilancio, sono state 

imputate agli stanziamenti correnti senza aver operato il riconoscimento da parte del Consiglio 

Comunale previsto dall’art. 194 del TUEL. Peraltro, per evitare che si verifichino situazioni di 

questo tipo, sono state impartite adeguate direttive agli uffici che si occupano della 

registrazione delle fatture e dei mandati di pagamento al fine di controllare sia la data degli 

impegni riportati nelle fatture , sia gli atti di liquidazione delle spese adottati dai Servizi 

competenti , verificando che gli impegni coincidano con l’anno di effettiva 

prestazione/fornitura. 

 

9.6 Passività potenziali 

  

Al fine di fronteggiare i rischi potenziali derivanti dal contenzioso (punto 9.3) e dalle partite 

non riconosciute dai dirigenti responsabili in sede di riconciliazione dei debiti con le società 

partecipate (punto 9.4) l’ente ha previsto nel piano l’accantonamento di un apposito fondo di 

parte corrente pari a € 4.000.000,00. 

Tale accantonamento si aggiunge a quello già effettuato dal Comune al 31 dicembre 2015 per 

€ 800.000,00. 

 

 

10. Analisi sulle modalità di gestione dei servizi per conto terzi 

 

10.1 Corrispondenza dell’accertato e dell’impegnato rispettivamente nei 
Titoli VI e IV riferiti alle entrate e alle spese dei Servizi conto terzi: 

 

SERVIZI 
CONTO TERZI 

ACCERTAMENTI 
(in conto competenza) 

IMPEGNI 
(in conto competenza) 

Rendiconto 
esercizio 

2014 

Rendiconto 
esercizio 

2015 

Bilancio 
esercizio 

2016 

Rendiconto 
esercizio 

2014 

Rendiconto 
esercizio 

2015 

Bilancio 
esercizio 

2016 

Ritenute 
previdenziali e 
assistenziali al 
personale 

2.594.602,99 2.433.771,87 2.422.617,36 2.594.602,99 2.433.771,87 2.422.617,36 

Ritenute 

erariali 

5.251.376,17 4.837.761,08 4.924.380,38 5.251.376,17 4.837.761,08 4.924.380,38 

Altre ritenute 

al personale 
c/terzi 

939.583,97 969.669,99     891.617,97 939.583,97 969.669,99 891.617,97 

Depositi 
cauzionali 

46.268,14 44.708,34  55.822,25 46.268,14 44.708,34  55.822,25 

Fondi per il 
Servizio 
economato 

138.619,16 100.000,00   75.000,00 138.619,16 100.000,00  75.000,00 

Depositi per 
spese 

contrattuali** 

0,00 26.204.750,22 
 

12.168.680,62 
0,00 26.204.750,22 12.168.680,62 
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Altre per 

servizi conto 
terzi* 

2.141.710,67 4.658.519,70 5.324.699,10 2.141.710,67 4.658.519,70 5.324.699,10 

TOTALE DEL 
TITOLO 

11.112.161,10 39.249.181,20 25.862.817,68 11.112.161,10 39.249.181,20 25.862.817,68 

 

** compresi, dall’esercizio 2015, i capitoli previsti dall’art. 195 TUEL. 

 

 

10.2 Andamento di cassa delle riscossioni e dei pagamenti riferiti alle entrate 
e alle spese dei Servizi conto terzi: 

 

SERVIZI CONTO 

TERZI 

RISCOSSIONI 

(in conto competenza) 

PAGAMENTI 

(in conto competenza) 
Rendiconto 
esercizio 

2014 

Rendiconto 
esercizio 

2015 

Bilancio 
esercizio 

2016 

Rendiconto 
esercizio 

2014 

Rendiconto 
esercizio 

2015 

Bilancio 
esercizio 

2016 

Ritenute 
previdenziali e 
assistenziali al 
personale 

2.594.491,59 2.433.771,87 2.422.617,36 2.230.138,68 2.097.120,27 1.924.776,36 

Ritenute erariali 
5.250.773,78 4.837.761,08 4.924.380,38 4.538.228,53 4.223.609,95 4.044.710,71 

Altre ritenute al 
personale c/terzi 

939.572,65 969.668,05   891.617,97 938.035,97 967.719,34  831.282,23 

Depositi cauzionali 
45.536,50 39.938,34    55.822,25 3.796,36 11.670,62     5.033,60 

Fondi per il Servizio 

economato 
38.619,16 0,00             0,00 138.619,16 100.000,00   75.000,00 

Depositi per spese 
contrattuali** 

0,00 26.204.750,22 12.168.680,62 0,00 26.204.750,22 12.168.680,62 

Altre per servizi 
conto terzi* 

1.506.665,64 4.587.711,29  5.324.699,10 1.965.359,19 3.832.055,02   4.446.795,20 

TOTALE DEL TITOLO 
10.375.659,32 39.073.600,85 25.787.817,68 9.814.177,89 37.436.925,42 23.496.278,72 

 

* I pagamenti contenuti nella voce “Altre per servizi conto terzi” hanno riguardato le seguenti 

tipologie di spese: 

 

 

Rendiconto 
esercizio 

2014 

Rendiconto 
esercizio 

2015 

Bilancio 
esercizio 

2016 

1.introito di somme c/o terzi per titoli diversi 1.296.248,46 1.297.636,33   195.468,90 
2.rimborsi per spese elettorali 669.110,73 0,00  
3.SPLIT IVA – Split payement istituzionale  2.534.418,69 4.251.326,30 

 

** compresi, dall’esercizio 2015, i capitoli previsti dall’art. 195 TUEL. 

 

 

10.3 Attestazione dei residui privi di titolo giuridico 

 

Con il riaccertamento straordinario dei residui ai sensi dell’art. 243 bis, comma 8, lett. e) sono 

stati eliminati residui attivi insussistenti per € 497.874,42. 
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11. Indebitamento  

 

11.1 Andamento dell’indebitamento 

 

L’ente ha rispettato i limiti in materia di indebitamento disposti dall’art. 119 della Costituzione 

e dall’art. 204 del Tuel. 

 

Evoluzione del debito 

 

Rendiconto esercizio 

2014 

Rendiconto esercizio 

2015 

Bilancio esercizio 

2016 

+/-  +/-  +/-  

Residuo del debito al 

01.01 
 177.189.759,53  185.567.557,46  177.747.312,72 

Nuovi prestiti* (titolo V 

entrate) 
 19.354.263,15*  1.432.176,23  2.430.000,00 

Estinzione mutuo  0,00  0,00  0,00 

Prestiti rimborsati - 10.252.564,22 - 9.252.420,97  9.605.163,37 

Altre variazioni 

(cancellazioni mutui e 

linee di credito) 

 723.901,00  0,00  0,00 

Residuo debito al 31.12  185.567.557,46  177.747.312,72  170.572.149,35 

* di cui € 16.035.306,65 relativi all’anticipazione dei liquidità ex D.L. 35/2013.  

 

 

Il residuo al 1 gennaio 2016 è così scomposto: 

mutui e prestiti: €  144.924.041,90 

anticipazione liquidità ex DL 35/2013: € 32.823.270,8. 

 

 

11.2 Verifica del rispetto del limite d’indebitamento 

 
Limite indebitamento 2014 2015 2016 

Entrate correnti penultimo esercizio 100.773.208,77 94.148.302,75 112.648.319,97 

Interessi passivi 6.167.399,03 6.509.370,35 6.054.361,82 

Incidenza percentuale 6.12% 6,91% 5.37% 

 

 

 

11.3 Operazioni in leasing o project 

 

L’Ente non ha fatto ricorso nell’ultimo triennio a strumenti quali leasing immobiliare in 

costruendo o operazioni di project financing. 
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11.4 Strumenti di finanza derivata (swap) 

 

Il Comune di Terni alla data del 1 gennaio 2016 aveva in corso di validità n. 3 contratti derivati 

(swap), conclusi con la Banca Nazionale del Lavoro –BNL S.p.A.- negli anni precedenti, a 

partire dall’anno 2002 e fino all’anno 2007, e sintetizzati nella seguente tabella: 

 
  DATA                             

OPERAZIONE 
DELIBERA TIPO OPERAZIONE IMPORTO 

ORIGINARIO 
IMPORTO IN 

AMMORTAMENTO AL 
31/12/2015 

SOTTOSTANTE 

1 01/08/2006 420/2006 DOUBLE FIXED 12.401.419,00 11.215.741,92 BOC variabile 

2 01/08/2006 420/2006 DOUBLE.FIXED 9.461.053,40 8.556.441,56 BOC variabile 

3 21/12/2007 618/2007  IRS CON COLLAR 41.902.470,98 31.756.781,54 
 

Rineg. Mutui 
fisso 

        63.764.942,98 51.528.965,02   

 
Questi derivati ancora in vita sono il prodotto di alcune rinegoziazioni effettuate nel corso del 

tempo degli stessi contratti. 

 

Nel corso degli anni 2008 e seguenti, in base, anche, ai rilievi e raccomandazioni suggerite 

dalla Corte dei Conti –Sezione di controllo regionale, questa amministrazione, allo scopo di 

avere una maggiore conoscenza degli aspetti tecnico finanziari nonché di ricostruzione storica 

di tutti i derivati conclusi, affidava –previa gara informale- alla società BRADY ITALIA quale 

operatore qualificato del settore l’incarico di produrre uno studio sui derivati conclusi dal 

Comune di Terni, affiancandogli, successivamente, uno studio legale al fine di dirimere la 

complessa vicenda.  

 
Con nota raccomandata prot.n. 62086 del 30/3/2010 si sollevava l’eccezione di inadempimento 

ex art. 1460 del c.c., sospendendo il pagamento dei flussi differenziali maturati e da maturarsi, 

in attesa delle eventuali azioni giudiziarie da intraprendersi. 

 

Altro scambio di corrispondenza e vari incontri, nel frattempo intercorsi tra il Comune e la BNL, 

al fine di verificare la disponibilità e la possibilità di chiudere la vicenda con accordo conciliativo 

senza danni per il Comune, non produceva effetti in quanto la Banca, irrigidendosi nella 

posizione presa di avere sempre agito con correttezza, rifiutava ogni possibilità di dialogo 

 

La Banca Nazionale del lavoro, con atto di citazione notificato il 18/10/2012, prot. n. 157898, 

chiedeva al Tribunale di Terni che venissero dichiarati legittimi e validi i contratti stipulati e 

conseguentemente il pagamento da parte del Comune dei flussi differenziali maturati e non 

pagati, maggiorati dagli interessi e rivalutazioni monetarie. 

 
Contro tale atto giudiziario il Comune si costituiva in giudizio con il proporre anche domanda 

riconvenzionale con la quale chiedeva la dichiarazione di nullità di tutti i contratti di finanza 

derivata stipulati con la BNL, con conseguente regolazione economica dei rapporti intercorsi. 

 

La causa è proceduta con le singole udienze, nelle quali il magistrato ascoltava vari testimoni e 

da ultimo disponeva una Consulenza tecnica d’ufficio, che si concludeva con l’avvenuto suo 

deposito. 

 

Le parti, all’ultima udienza su invito del Giudice si aggiornavano al fine di verificare la 

possibilità di un accordo transattivo. 

 

Il Consiglio Comunale con delibera n. 237 del 8.6.2016, con l’approvazione del Bilancio di 

previsione ha inserito nel Documento Unico di Programmazione il progetto (pag. 122) 

riguardante la “finanza derivata”, autorizzando la Giunta Comunale a concludere con la BNL 

un’accodo transattivo sempre che questo comporti vantaggi per il Comune. 
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Dopo vari incontri e confronti, con l’ausilio dei difensori e dei consulenti tecnici di parte, il 

Comune e la BNL concordavano uno schema d’accordo transattivo. 

 

Con atto di transazione approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 172 del 6.7.2016, 

suffragato dai pareri tecnici positivi dello studio legale e del consulente tecnico-finanziario, poi 

sottoscritto dal Dirigente autorizzato in data 28 luglio c.a., il Comune e la BNL hanno chiuso il 

lungo ed incerto contenzioso. 

In particolare il Comune con detto atto transattivo, che può essere considerato molto 

vantaggioso per l’ente, ha chiuso una vicenda particolarmente gravosa e pendente da molti 

anni, infatti: a) il Comune ha avuto vantaggi economici immediati per complessivi euro 

2.300.000; b) ha eliminato del tutto l’alea e la lungaggine dei giudizi di primo e dell’inevitabile 

giudizio di secondo grado ad istanza della parte soccombente, non esclusa la possibilità di un 

ricorso in Cassazione; c) sono stati ricondotti a legittimità, senza nessuna spesa per il Comune, 

i due derivati  “double fixing”, che resteranno in vigore, con l’eliminazione dell’opzione digitale 

con la conseguente loro trasformazione in derivati “plain vanilla”; d) verrà riconosciuto al 

Comune un ristoro economico pari ad euro 200.000 per le spese sostenute per il lungo 

precontenzioso e contenzioso giudiziario; e) è stato estinto il derivato “irs purple collar” ad un 

valore positivo per il Comune di euro 333.000,00. 

 
Pertanto ad oggi risultano ancora in vigore i due contratti che per effetto della transazione sono 

stati trasformati in “plain vanilla”, con un tasso fisso del 3,75% e con funzione di copertura.  

 

Si riportano i dati essenziali dei derivati: 

 

DATO STORICO 

 

OPERAZIONE 
NOZIONALE 

INIZIALE 

 

VALORE 
RESIDUO AL 
30/11/2016 

DIFFERENZIALI 
2013 

DIFFERENZIALI 
2014 

DIFFERENZIALI 
2015 

DIFFERENZIALI 
2016 

FIXED 1559732  12.401.419,50 

 

10.478.187 -371.002,00 -382,025,41 -390.623,43 -408.727,49 

FIXED 1559735 9.461.053,40 

 

7.994.057 -287.496,00 -292.299,15 -299.133,52 -314.681,52 

IRS PURPLE  
COLLAR 2735894 

41.902.470,98  

estinto +114.465,00 +93.563,83 +83.925,30 +37.027,09 

 
 Occorre considerare che dal complesso dei flussi maturati a partire dall’anno 2010, che 

come detto per eccezione di adempimento ex art. 1460 c.c. questo ente ha sospeso il 

pagamento, sono stati eliminati, in sede di pagamento, come risultato positivo della 

transazione sopra descritta e quindi a favore del Comune, la complessiva somma di 

euro 1.798.276,31. 

 
FLUSSI ATTESI 

 

OPERAZIONE 
NOZIONALE 

INIZIALE 

VALORE 

RESIDUO AL 

30/11/2016 

DIFFERENZIAL

I ATTESI 2017 

DIFFERENZIA

LI ATTESI 

2018 

DIFFERENZIAL

I ATTESI 2019 

FIXED 1559732  12.401.419,50 10.478.187 -418.695,03 -397.513,08 -372.323,59 
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FIXED 1559735  9.461.053,40 7.994.057 -316.710,84 -303.694,25 -283.974,95 

 

 
12. Tributi locali e servizi a domanda individuale 

 
Tributi locali 
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 d
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%

 (R
) %

 (R
) %

(R/A)*100 (R/A)*100 (R/A)*100

18.317.984,87  16.618.679,87  90,72         18.825.042,87  15.603.973,79  82,89             18.725.000,00  14.810.496,81 79,09         

2.048.577,87    3.419,00           0,17           9.600.000,00    8.157.527,02    84,97             9.597.360,12    8.307.623,31   86,56         

714.595,48       -                    -             968.839,93       -                    -                 1.411.212,21    -                   -            

1.205.452,84    1.026.572,73    85,16         1.381.316,56    994.081,17       71,97             1.508.684,47    1.063.025,23   70,46         

774.585,88       638.886,23       82,48         1.021.655,09    638.646,83       62,51             1.147.752,10    736.314,29      64,15         

12.384.220,17  1.849.400,45    14,93         12.384.165,12  1.345,00           0,01               12.000.000,00  -                   -            

205.102,41       150.672,66       73,46         215.102,41       154.987,62       72,05             196.043,59       170.803,67      87,13         

-                    -                    22.776.449,47  11.022.927,74  48,40             23.791.615,25  15.924.668,18 66,93         

16.420,42         16.420,42         100,00       10.830,99         10.830,99         100,00           6.212,43           4.917,54          79,16         

22.668.998,12  21.313.114,24  94,02         19.983.072,73  18.557.778,92  92,87             16.683.740,52  15.731.471,47 94,29         

350,00              60,00                17,14             1.770,00           1.770,00          100,00       

112.469,21       0 -            

493,95              493,95              100,00       

Rendiconto esercizio 2013 Rendiconto esercizio 2014 Rendiconto esercizio 2015
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)

 
 

 
 

Copertura dei servizi a domanda individuale 

Servizi a Domanda Individuale Consuntivo 2013 

      

 
RICAVI COSTI   RAPPORTO 

% 

RIC/COSTI SERVIZI Consuntivo Entrata 2013 PERSONALE BENI E SERVIZI 
Consuntivo spesa totale 

2013 

Gestione sale 

culturali  €   78.320,51   €  83.587,02   € 90.251,95   € 173.838,97  45,05% 

Refezioni  € 1.355.056,26   € 557.014,43   € 1.771.757,48   €  2.328.771,91  58,19% 

Asili nido  € 394.637,22   € 733.751,21   € 305.015,95   € 1.038.767,16  37,99% 

Campi sportivi  € 153.055,77   € 345.072,61   € 504.512,91   € 849.585,52  18,02% 

Fiere, Mercati e 

Servizi annonari 
 € 108.381,77   € 104.795,64   € 84.436,01   € 189.231,65  57,27% 

Cascata delle 

Marmore  € 2.048.115,74   €  99.797,41   €  716.503,79   €  816.301,20  250,90% 

TOTALE  € 4.137.567,27   € 1.924.018,32   € 3.472.478,09   € 5.396.496,41    

      
PERCENTUALE DI COPERTURA 

CONSUNTIVO 2013 

 €          4.137.567,27  76,67% 

  
 €          5.396.496,41  
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Servizi a Domanda Individuale Consuntivo 2014 

      

 
RICAVI COSTI   RAPPORTO 

% 

RIC/COSTI 
SERVIZI 

Consuntivo Entrata 

2014 
PERSONALE BENI E SERVIZI 

Consuntivo spesa totale 

2014 

Gestione sale 

culturali  € 64.216,68   € 83.587,02   € 81.152,92   € 164.739,94  38,98% 

Refezioni  € 1.352.376,34   € 557.014,43   € 2.344.722,69   € 2.901.737,12  46,61% 

Asili nido  € 478.201,45   € 762.990,07   € 337.095,30   € 1.100.085,36  43,47% 

Campi sportivi  € 137.180,94   € 345.072,61   € 679.611,68   € 1.024.684,29  13,39% 

Fiere, Mercati e 

Servizi annonari 
 € 153.940,88   € 104.795,64   € 90.296,88   € 195.092,52  78,91% 

Cascata delle 

Marmore  € 2.451.377,00   € 99.797,41   € 1.059.880,62   € 1.159.678,03  211,38% 

TOTALE  € 4.637.293,29   €  1.953.257,18   € 4.592.760,09   € 6.546.017,26    

      
PERCENTUALE DI COPERTURA 

CONSUNTIVO 2014 

 €          4.637.293,29  70,84% 

  
 €          6.546.017,26  

    

Servizi a Domanda Individuale Consuntivo 2015 

      

 
RICAVI COSTI   RAPPORTO 

% 

RIC/COSTI SERVIZI Consuntivo Entrata 2015 PERSONALE BENI E SERVIZI 
Consuntivo spesa totale 

2015 

Gestione sale 

culturali  € 69.424,93   € 83.352,78   € 66.567,74   € 149.920,52  46,31% 

Refezioni  € 1.508.896,29   € 557.014,43   €  2.017.032,67   € 2.574.047,10  58,62% 

Asili nido  € 416.304,26   € 735.388,54   € 330.953,21   € 1.066.341,75  39,04% 

Campi sportivi  €  254.704,00   € 345.072,61   € 509.846,25   € 854.918,86  29,79% 

Fiere, Mercati e 

Servizi annonari 
 € 138.547,44   € 104.795,64   € 82.883,63   € 187.679,27  73,82% 

Cascata delle 

Marmore  € 2.574.322,21   € 99.797,41   € 1.219.785,44   € 1.319.582,85  195,09% 

TOTALE  €  4.962.199,13   € 1.925.421,41   € 4.227.068,94   € 6.152.490,35    

      
PERCENTUALE DI COPERTURA 

CONSUNTIVO 2015 

 €          4.962.199,13  80,65% 

  
 €          6.152.490,35  
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13. Spese per il personale 

 

13.1 Andamento delle spese di personale 

 

L’ente ha garantito nell’ultimo triennio il contenimento della dinamica contributiva ed occupazionale. Più 

nello specifico, per quanto riguarda l’andamento della spesa del personale e la sua incidenza rispetto al 

complesso delle spese correnti, lo stesso può essere riassunto secondo il seguente prospetto: 

 
  2013 2014 2015 

TOTALE SPESE DI PERSONALE 33.930.631,72 33.054.138,73 30.001.390,37 

SPESE ESCLUSE 5.798.245,33 5.759.959,56 5.632.706,53 

SPESE SOGGETTE AL LIMITE 28.132.386,39 27.294.179,17 24.368.683,84 

SPESA CORRENTE 85.954.943,00 98.552.538,63 97.205.922,61 

RAPPORTO SPESA PERSONALE NETTA/SPESA 
CORRENTE 

32,73% 27,70% 25,07% 

RAPPORTO SPESA PERSONALE/ SPESA 
CORRENTE 

39,47% 33,53% 30,86% 

 

 

A maggior ragione risultano rispettati i limiti posti dal raffronto con la spesa media dei rendiconti 2011/2013, così come 

stabilito dall’art. 3 c. 6 del decreto legge 90/2014, considerato che il totale spese di personale riferito al suddetto 

triennio risulta pari a € 35.429.509,08, il totale spese correnti ammonta ad  

€ 88.035.977,65, con una percentuale di incidenza tra la spesa di personale netta e le spese correnti pari al 33,52%. 

Si precisa che l’apparente incremento della spesa registrato nell’anno 2016 è in realtà riconducibile al fatto che, non 

essendo stato costituito nel 2015 il fondo pluriennale vincolato relativamente alle somme del salario accessorio del 

personale, le stesse per un importo complessivo pari ad € 2.451.186,88 sono confluite in avanzo vincolato e quindi 

impegnate nell’anno 2016. Ciò ha determinato un abbassamento della spesa per l’anno 2015 e un conseguente 

incremento sull’anno 2016. 

Dall’anno 2016 la regolare costituzione del fondo pluriennale vincolato per le spese del personale ha ovviato alla 

problematica di cui sopra e una conseguente progressiva riduzione della spesa. 

 

ANDAMENTO DELLE SPESE DELLA CONTRATTAZIONE COLLETTIVA 

CONTRATTAZIONE 

INTEGRATIVA PERSONALE 

NON DIRIGENTE         

  2013 2014 2015 2016 

Risorse fisse consolidate 

  

3.783.503,00  

  

3.783.503,00  

  

3.783.503,00  

  

3.773.401,00  

Risorse variabili 

     

259.959,00  

     

259.959,00  

     

259.959,00  

     

209.960,00  

Decurtazioni fondo ex art. 9 c. 2 

bis 

     

219.702,00  

     

261.775,00  

     

261.775,00  

     

372.902,00  

TOTALE FONDO 

  

3.823.760,00  

  

3.781.687,00  

  

3.781.687,00  

  

3.610.459,00  

Risorse escluse dal limiti di cui 

art. 9 c. 2 bis 

                       

-    

                       

-    

                       

-    

     

347.024,00  
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CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA 

PERSONALE DIRIGENTE         

  2013 2014 2015 2016 

Risorse fisse consolidate 
     

889.008,00  
     

889.008,00  
     

889.008,00  
     

889.008,00  

Risorse variabili 
       

36.586,00  
       

36.586,00  
       

36.586,00  
       

36.586,00  

Decurtazioni fondo ex art. 9 c. 2 bis 
     

148.934,00  
     

189.270,00  
     

189.270,00  
     

205.719,00  

TOTALE FONDO 
     

776.660,00  
     

736.324,00  
     

736.324,00  
     

719.875,00  

Risorse escluse dal limiti di cui art. 9 

c. 2 bis 
                       

-    
                       

-    
                       

-    
                       

-    

 

Come si può verificare i fondi sia del personale dirigente che del personale non dirigente, sono sempre stati 

progressivamente ridotti in ragione delle cessazioni intervenute nel corso dei vari anni. Per il personale dirigente la 

riduzione dei fondi ha tenuto conto della corrispondente riduzione delle posizioni dirigenziali verificate annualmente. 

 

ANDAMENTO DEL PERSONALE DIPENDENTE DEL COMUNE DI TERNI 

  

 

 

 

 

 

 

 

 
  

Dall’esame della tabella si evince come, a decorrere dall’anno 2013, si sia verificata una notevole flessione 

dell’andamento del personale del Comune di Terni, dovuta sia alla riduzione dei posti previsti in Pianta organica a 

seguito di rideterminazioni della stessa, che alla diminuzione costante del personale in servizio (per cessazioni a diverso 

titolo). 

Nello specifico, relativamente ai posti previsti in Pianta organica, dopo una situazione rimasta invariata fino al 

31.12.2015, si è stabilita, a seguito dei processi di ristrutturazione contenuti nel nuovo Modello organizzativo dell’Ente, 

approvato con deliberazione di G.C. n. 389 del 09.12.2015, una conseguente rideterminazione della dotazione organica 

passando dai 948 posti ai previsti 823 del 01.01.2016, con un calo di 125 posti. Tale dato è stato, quindi, confermato al 

30.06.2016, in sede di approvazione da parte della G.C., con atto n. 201 del 27.07.2016, della proposta del Documento 

Unico di Programmazione (DUP) 2017 – 2019. 

La tendenza a ridurre ulteriormente i posti previsti in Pianta organica viene, inoltre, riconfermata nella previsione di 

rideterminazione della dotazione organica al 01.01.2017, contenuta nella proposta della G.C. di aggiornamento del 

suddetto Documento Unico di Programmazione (DUP) 2017 – 2019, passando dagli 823 posti ai previsti 761 del 

01.01.2017, con un decremento di altre 62 posti. 

 DIPENDENTI DIRIGENTI 

ANNO 
POSTI PREVISTI IN 

PIANTA ORGANICA 
PERSONALE IN SERVIZIO 

POSTI PREVISTI IN 

PIANTA ORGANICA 

PERSONALE IN 

SERVIZIO 

31/12/2013 948 814 18 15 

31/12/2014 948 805 17 13 

31/12/2015 948 778 17 13 

01/01/2016 823 772 15 13 

30/06/2016 823 768 15 12 

01.01.2017 761 755 15 12 
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Anche per quanto riguarda il personale con qualifica dirigenziale si è passati dai 18 posti previsti in Pianta organica al 

31.12.2013 agli attuali 15 contenuti nella suddetta previsione di rideterminazione della dotazione organica al 

01.01.2017, con una riduzione di 3 posti. 

Complessivamente, dal 2013 si è dato corso, pertanto, ad una riduzione di  190 posti previsti in Pianta organica.  

Relativamente al personale in servizio, si è passati, per i dipendenti dalle 814 unità del 2013 a quelle previste al 

01.01.2017 pari a 755 unità (meno 59 unità), per i dirigenti dalle 15 unità del 2013 alle 12 unità previste al 01.01.2017 

(meno 3 unità). 

Complessivamente, dal 2013 si è verificata una diminuzione di 62 unità di personale in servizio, determinata dalle 

cessazioni dal servizio a vario titolo, con particolare riferimento all’anno 2016 (19 unità) a seguito dell’applicazione da 

parte dell’Amministrazione comunale della disciplina della risoluzione unilaterale del rapporto di lavoro contenuta 

nell’art. 72, comma 11, del D.L. n. 112/2008 e riformulata dall’art. 1, comma 5, del D.L. n. 90/2014, convertito, con 

modificazioni, nella L. n. 114/2014, recepita con atto di G.C. n. 239 del 24.07.2015. 

Nella tabella che segue, si evidenzia, in particolare, quale sintesi di quanto sopra enunciato, la situazione della Pianta 

organica dell’Ente, per categorie e profili professionali, alla data del 01.01.2016 e alla data del 01.01.2017, dalla quale 

si evince sia la riduzione dei posti previsti che la diminuzione del personale in servizio. 

  PRECEDENTE RIDETERMINAZIONE 

CAT. 

GIUR. 
PROFILO PROFESSIONALE   

RUOLO 
POSTI IN 

P.O. 
RUOLO 

POSTI IN 

P.O. 

Al 01.01.2016 Al 01.01.2017 

DIR COMANDANTE  1 1 1  1 

DIR DIRIGENTE  12 14 11 14 

 TOTALE RIEPILOGATIVO DIR 13 15 12 15 

D3 FUNZIONARIO AMMINISTRATIVO  18 18 18  18 

D3 
FUNZIONARIO AMMINISTRATORE DI 

SISTEMA  
1 1 1  1 

D3 FUNZIONARIO AVVOCATO  2 2 2  2 

D3 FUNZIONARIO CONTABILE  3 3 3  3 

D3 FUNZIONARIO DI VIGILANZA  1 1 1 1  

D3 FUNZIONARIO GIORNALISTA  2 2 2  2  

D3 FUNZIONARIO PSICOLOGO  1 1 1  1  

D3 FUNZIONARIO SOCIOLOGO  1 1 1  1  

D3 FUNZIONARIO TECNICO  19 20 19  19 

 TOTALE RIEPILOGATIVO D3 48 49 48 48 

D1 COORDINATORE AMMINISTRATIVO  53 55 51 51 

D1 COORDINATORE ASSISTENTE SOCIALE  20 22 20  20 

D1 COORDINATORE CONTABILE  5 5 4  4 

D1 COORDINATORE CULTURALE  1 1 1  1  

D1 COORDINATORE DIETISTA  1 1 1  1  

D1 COORDINATORE DI BIBLIOTECA  5 5 5  5  

D1 COORDINATORE DI VIGILANZA  14 22 14  14 

D1 COORDINATORE PROGRAMMATORE  2 2 2  2  

D1 COORDINATORE SOCIALE  16 17 16  16 

D1 COORDINATORE TECNICO  38 38 38  38  

D1 COORDINATORE TURISTICO  1 1 1  1  

D1 
COORDINATORE UFFICIALE DI 

VIGILANZA  
3 5 3  3  

 TOTALE RIEPILOGATIVO D1 159 174 156 156 

C ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO  103 111 99 99 

C ISTRUTTORE COMUNICATORE PUBBLICO  2 2 2 2 

C ISTRUTTORE CONTABILE  7 9 7 7 
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C ISTRUTTORE CULTURALE  16 16 16 16 

C ISTRUTTORE DIDATTICO  20 21 19 19 

C ISTRUTTORE DI BIBLIOTECA  27 27 26 26 

C ISTRUTTORE DI VIGILANZA  88 96 91 96 

C ISTRUTTORE EDUCATIVO  45 50 46 46 

C ISTRUTTORE GEOMETRA  58 58 56 56 

C ISTRUTTORE INFORMATICO  4 6 4 4 

C ISTRUTTORE PERITO INDUSTRIALE  2 2 2 2 

C ISTRUTTORE TECNICO  25 25 25 25 

C ISTRUTTORE TRIBUTARIO  7 7 6 6 

C ISTRUTTORE TURISTICO  1 1 1 1 

 TOTALE RIEPILOGATIVO C 405 431 400 405 

B3 COLLABORATORE AMMINISTRATIVO  14 14 13 13 

B3 COLLABORATORE ASSISTENTE TECNICO  1 1 1 1 

B3 
COLLABORATORE AUTISTA 

RAPPRESENTANZA  
3 3 3 3 

B3 COLLABORATORE CENTRALINISTA  2 3 2 3 

B3 
COLLABORATORE COMUNICATORE 

PUBBLICO  
2 2 2 2 

B3 COLLABORATORE ELETTRICISTA  1 1 1 1 

B3 COLLABORATORE TECNICO  5 5 5 5 

 TOTALE RIEPILOGATIVO B3 28 29 27 28 

B1 OPERATORE AMMINISTRATIVO  60 66 57 57 

B1 OPERATORE AUSILIARIO  23 23 20 20 

B1 OPERATORE DI BIBLIOTECA  2 2 2 2 

B1 OPERATORE SERVIZI GENERALI  21 21 21 21 

B1 OPERATORE TECNICO  26 28 24 24 

  TOTALE RIEPILOGATIVO B1 132 140 124 124 
      

 
TOTALE RIEPILOGATIVO PER 

ENTE 
785 838 767 776 

 

Nel prendere in esame la suddetta tabella è necessario tener conto del personale in servizio 

part-time, secondo quanto riepilogato nel seguente schema: 

  

Part-time senza obbligo di ritornare a tempo pieno      Part-time equivalente a tempo pieno 

N. % 

14 50 

1 66,67 

1 77,78 

2 83,33 

1 94,44 

TOT.  19  

 

 

 

 

 

 

N. % 

9 50 

1 66,67 

5 83,33 

1 91,67 

TOT.  16  
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CONTRATTI A TEMPO DETERMINATO IN ESSERE E RELATIVA SPESA 

E’ stato sempre rispettato il limite disposto all’art. 9 c. 28 del D.L. 78/2010 relativamente alle 

assunzioni a tempo determinato in considerazione del fatto che l’importo totale della spesa 

impegnata nell’anno 2009 risultava pari ad € 1.657.577,78. Di seguito vengono riportati il 

dettaglio dei rapporti a tempo determinato in essere rapportati su base annua e la relativa 

spesa al netto degli oneri: 

Profilo professionale Categoria 

Persone 

numero  

Spesa 

annua 

Istruttori didattici - educativi C1 13 

    

283.257,65  

Contratto ex art. 90 TUEL B3 1 

      

34.768,87  

Contratto ex art. 110 c.1 TUEL 

dirigenti TD DIR 2 

    

137.251,28  

 

Non sono stati stipulati contratti di collaborazione coordinata e continuativa. 

 

 

14. Organismi partecipati  

 

14.1 Situazione economico-finanziaria 

 

Con delibera C.C. n. 149 del 26/03/2015 è stata effettuata la ricognizione delle società 

partecipate dal Comune di Terni ai sensi della Legge 190 del 23/12/2014, art. 1 commi da 611 

a 614 e successivamente con delibera G.C. n. 89 del 27/03/2016 è stato approvato il Piano del 

Sindaco di ricognizione delle società partecipate e razionalizzazione delle partecipazioni che è 

stato inviato alla Corte dei Conti con comunicazione prot. n. 0049037 del 14/04/2015.  

Con nota prot. n. 0047646 del 01/04/2016 il Sindaco ha trasmesso alla Corte dei Conti 

competente la relazione ai sensi dell’art. 1, comma 612 della Legge 190 del 23/12/2014 di 

attuazione del piano di razionalizzazione sopra indicato. 

Al 01/01/2015 l’Ente deteneva le seguenti partecipazioni dirette: 

1. ASM S.P.A.  

2. UMBRIA SERVIZI INNOVATIVI S.P.A.  

3. TERNI RETI S.R.L.  

4. AsFM (Azienda Speciale) 

5. ATC S.P.A. 

6. ATC SERVIZI S.P.A.  

7. SERVIZIO IDRICO INTEGRATO S.C.A.R.L.  

8. UMBRIA DIGITALE S.C.A.R.L. (ex Centralcom S.p.a. e Webred S.p.a.)  

9. SVILUPPUMBRIA S.P.A.  

10. INTERPORTO CENTRO ITALIA ORTE S.P.A.  

11. ISRIM S.C.A.R.L.  
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In applicazione di detto Piano di razionalizzazione l’Ente ha deciso di mantenere le 

partecipazioni esclusivamente nelle seguenti società: 

Le partecipazioni dirette sono: 

1. ASM S.P.A.: quota partecipazione 100% - Oggetto sociale: gestione dei servizi pubblici 

locali (energia, rifiuti, gas, ecc.).  

2. TERNI RETI S.R.L.: quota partecipazione 100% - Oggetto sociale: proprietà delle reti e 

proprietà e gestione di beni patrimoniali dell’Ente (parcheggi, ecc.). 

3. FARMACIETERNII S.R.L. (ex AsFM - Azienda Speciale): quota partecipazione 100% - 

Oggetto sociale: gestione delle farmacie comunali. Per detta società delle farmacie è 

prevista la cessione di una quota di maggioranza nel 2017. 

4. SERVIZIO IDRICO INTEGRATO S.C.A.R.L.: quota partecipazione 18,92 % - Oggetto 

sociale: gestione del servizio idrico integrato. 

5. UMBRIA DIGITALE S.C.A.R.L.: quota partecipazione 3,51 % - Oggetto sociale: attività di 

interesse generale per la gestione e lo sviluppo del settore ICT regionale e attività 

strumentale nei confronti dei soggetti pubblici soci secondo il modello in house 

providing. 

6. SVILUPPUMBRIA S.P.A.: quota partecipazione 2,43 % - Oggetto sociale: servizi alle 

imprese nella progettazione ed esecuzione di programmi, progetti e strumenti a 

sostegno della competitività e della crescita economica regionale. 

Per le altre società si è prevista la liquidazione/chiusura o la cessione di quote e in particolare: 

- UMBRIA SERVIZI INNOVATIVI S.P.A.: liquidazione disposta con delibera C.C. n. 401 del 

29/09/2015 e Verbale Assemblea Straordinaria del 30/09/2015 Rogito Notaio Dott. 

Carlo Filippetti (Rep. N. 56373).  

- ATC S.P.A.: liquidazione disposta con Verbale Assemblea Straordinaria del 8/06/2016 

Rogito Notaio Dott. Paolo Cirilli (Rep. N. 57431); 

- ATC SERVIZI S.P.A.: liquidazione disposta con Verbale Assemblea Straordinaria del 

28/9/2015 Rogito Notaio Dott. Filippo Clericò (Rep. N. 16794); 

- ISRIM S.C.A.R.L.:  liquidazione disposta con delibera C.C. n. 227 del 28/10/2013 e 

successivo fallimento dichiarato con Sentenza del Tribunale di Terni n. 15 del 

11/02/2015; 

- INTERPORTO CENTRO ITALIA ORTE S.P.A.: Procedura di recesso ai sensi degli artt. 

2437 e ss. del C.C. di cui alla D.C.C. n. 193 del 31/05/2016. Procedura conclusa con il 

versamento del controvalore delle quote cedute dal Comune di Terni 

In data 01/04/2016 con comunicazione prot. n. 0047646 Il Sindaco ha trasmesso alla Corte 

dei Conti competente la relazione ai sensi dell’art. 1, comma 612 della Legge 190 del 

23/12/2014 di attuazione del piano di razionalizzazione sopra indicato 

L’Ente partecipa altresì ai seguenti Consorzi/Organismi/Istituzioni: 
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- Consorzio Polo Universitario: quota di partecipazione 14,28% - Il Consorzio ha lo 

scopo di svolgere le attività e le iniziative rivolte alla realizzazione e al mantenimento 

del Polo universitario della Provincia di Terni e al supporto alla didattica e alla ricerca 

delle facoltà universitarie. (delibera C.C. n. 358 del 20.11.2006 e delibera C.C. n. 117 

del 12.05.2008 di modifica dello Statuto). 

- Consorzio Villa Umbra: quota di partecipazione 5% - Il Consorzio ha lo scopo di 

favorire la formazione, la promozione e la divulgazione delle innovazioni organizzative e 

gestionali finalizzate al miglioramento della qualità dei servizi dell’azione 

amministrativa. 

(delibera C.C. n. 92 del 16.04.2009, schema di convenzione e Statuto).     

 

- Consorzio TNS: quota di partecipazione 25,71% - Il Consorzio ha lo scopo di 

promuovere, nell'ambito del proprio comprensorio, le condizioni necessarie per lo 

sviluppo industriale del  

(delibera C.C. n. 92 del 16.04.2009, schema di convenzione e Statuto). 

 

- Fondazione CEFFAS: quota di partecipazione 100,00% - La Fondazione ha lo scopo di 

promuovere, diffondere e patrocinare lo sport e l’educazione delle discipline sportive  

(delibera C.C. N. 166 del 23.07.2012 - costituzione della Fondazione ) 

 

- Fondazione Teatro Stabile dell’Umbria: quota di partecipazione 6,5% - La 

Fondazione ha lo scopo di produrre, gestire e distribuire gli spettacoli teatrali e di valore 

artistico anche in collaborazione con le Istituzioni Pubbliche. 

(delibera G.C. n. 258 del 29.12.2004 di adesione alla Fondazione). 

 

- Fondazione Cellule Staminali: - La Fondazione ha lo scopo di effettuare la ricerca 

sull’utilizzo delle cellule staminali. 

(delibera G.C. n. 56 del 2.2.2006di approvazione dello Statuto. 

 

- Fondazione Casagrande: - La Fondazione ha lo scopo di sostenere e incrementare il 

Consorzio Pianistico Internazionale Alessandro Casagrande. (delibera G.C. n. 23 del 

31.01.2002 di adesione alla Fondazione). 

 

- ISSM “Briccialdi”: - L’Istituto contribuisce alla diffusione e alla qualità degli studi 

musicali in campo nazionale e Internazionale. 

(delibera C.C. n. 80 del 16.04.2012 di rinnovo della Convenzione ) 

 

- ATI 4 Umbria: Quota di partecipazione 48,66 % - L’Ati 4 è una forma speciale di 

cooperazione tra Enti. 
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Ente ha registrato per il triennio precedente i seguenti costi ed oneri: 

DATI AGGREGATI Rendiconto  2013 Rendiconto  2014 Rendiconto  2015 

Impegni Pagamenti Impegni Pagamenti Impegni Pagamenti 

SPESE  PER             

Sottoscrizioni 
capitale*             

Contratti di servizi  2.566.427,02 2.558.670,74  10.229.939,84 10.187.691,21   18.169.378,12 18.169.273,10  

Contributi in conto 
esercizio  245.919,20 245.919,20   2.873.329,77 2.873.329,77   1.959.606,99  1.959.606,99  

Contributi in conto 
capitale  68.000,00 68.000,00   440.511,72  440.511,72  210.23,71  210.232,71   

Concessioni di credito              

Coperture di perdite             

Aumenti del capitale              

ALTRE SPESE   1.950,75 1.950,75 5.758,93 5.758,93 

  Accertamenti Riscossioni Accertamenti Riscossioni Accertamenti Riscossioni 

ENTRATE PER       

Dividendi 

  
      

2.138.395,75  1.300.000,00  485.757,72  300.000,00  959.624,00   

Rimborsi crediti 

  
   1.855.394,22  
   

  
     
1.981.773,19  
 

  
   119.794,20  
 

  
     
1.227.693,12  
   

Altro (specificare)             

*Nel caso di acquisizione di capitale con conferimento in natura, precisare la natura del bene conferito specificandone il 

valore. 

 

 

14.2. Informazioni su ciascun organismo partecipato. 

 

Analisi limitata agli organismi nei quali la quota di partecipazione è superiore al 25% 

o, in ogni caso, indipendentemente dalla quota di partecipazione, a tutti quelli che 

hanno rilevato perdite anche per un solo esercizio nell’ultimo triennio. 

PARTECIPAZIONI DIRETTE 

Dati identificativi dell'Organismo partecipato:  
ASM TERNI SPA 

Rendiconto 
2013 

Rendiconto 
2014 

Rendiconto 
2015 

Quota di partecipazione: 100% 100% 100% 

Utile (+) o Perdita (-) d’esercizio  987.785 388.651 527.774 

Valore della produzione 53.324.740 56.557.834 60.358.694 

Costi della produzione 48.697.620 55.026.518 57.832.471 

di cui costi del personale al 31.12 16.003.390 17.191.921 18.337.288 

Personale dipendente al 31.12 304 341 332 

Indebitamento al 31.12 108.810.685 121.291.860 118.448.324 

Debiti verso l’Ente locale al 31.12 14.859.459 15.843.923 14.082.490 

Crediti dell’organismo verso l’Ente locale al 31.12 7.877.018 17.370.798 17.669.551 
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Dati identificativi dell'Organismo partecipato:  

TERNI RETI SRL 

Rendiconto 

2013 

Rendiconto 

2014 

Rendiconto 

2015 

Quota di partecipazione:  100% 100% 100% 

Utile (+) o Perdita (-) d’esercizio  1.338.680 774.020 784.125 

Valore della produzione 4.040.628 4.095.456 4.003.511 

Costi della produzione  949.281 1.799.325 1.816.069 

di cui costi del personale al 31.12 0 16.167 26.146 

Personale dipendente al 31.12 0 0,5 1,5 

Indebitamento al 31.12 27.673.902 26.409.802 25.653.722 

Debiti verso l’Ente locale al 31.12 0 0 0 

Crediti dell’organismo verso l’Ente locale al 31.12 0 0 0 

 

In applicazione al nuovo Piano industriale approvato con delibera C.C. n. 502 del 16/11/2015, 

l’Ente ha trasferito alla società i singoli servizi con gli atti di seguito riportati: delibera G.C. n. 

28 del 02/03/2016 (servizio gestione verbali per violazioni codice della strada), delibera di G.C. 

n. 64 del 13/04/2016 (parcheggi di superficie), delibere di G.C. nn. 204, 205, 206, 207, 208 

del 29/07/2016 (parcheggi interrati e aviosuperficie), delibera G.C. n. 246 del 16/09/2016 (call 

center strade sicure).  

Dati identificativi dell'Organismo partecipato:  
FARMACIE TERNI  SRL (EX ASFM AZIENDA SPECIALE) 

Rendiconto 
2013 

Rendiconto 
2014 

Rendiconto 
2015 

Quota di partecipazione: 100%  100% 100% 

Utile (+) o Perdita (-) d’esercizio  8.985  10.145  26.114,00 

Valore della produzione 10.657.617 10.845.794   11.336.652 

Costi della produzione 10.570.908 10.706.454   11.131.871 

di cui costi del personale al 31.12 2.722.616 2.811.295 2.779.096 

Personale dipendente al 31.12 60 62 67 

Indebitamento al 31.12 4.179.794 5.135.524 5.014.112 

Debiti verso l’Ente locale al 31.12 114.351 114.351 24.389,00 

Crediti dell’organismo verso l’Ente locale al 31.12 0 1.842 95.712,00 

Con deliberazioni G.C. n. 314 del 13/10/2015 e C.C. n. 498 del 10/11/2015 L’Ente ha 

deliberato la trasformazione dell’azienda speciale in Srl, trasformazione che si è perfezionata 

con l’iscrizione alla C.C.I.A.A. di Terni in data 27/04/2016. 

 

Dati identificativi dell'Organismo partecipato:  
SVILUPPUMBRIA SPA 

Rendiconto 
2013 

Rendiconto 
2014 

Rendiconto 
2015 

Quota di partecipazione:  2,42%  2,43%  2,43% 

Utile (+) o Perdita (-) d’esercizio  (732.399) 185.446   269.727  

Valore della produzione 7.010.300  9.402.685   8.056.996  

Costi della produzione  7.977.498 8.950.191  7.528.545  

di cui costi del personale al 31.12 4.212.501 4.465.877 4.513.108 

Personale dipendente al 31.12 73 74 81 

Indebitamento al 31.12 8.145.175 10.368.663 8.741.453 

Debiti verso l’Ente locale al 31.12 24.215 14.830 24.858 

Crediti dell’organismo verso l’Ente locale al 31.12 1.000 2.850 2.826 
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Dati identificativi dell'Organismo partecipato: 

INTERPORTO CENTRO ITALIA ORTE SPA 

Rendiconto 

2013 

Rendiconto 

2014 

Rendiconto 

2015 

Quota di partecipazione:  9,39%  9,39% 9,39%  

Utile (+) o Perdita (-) d’esercizio (110.034) (107.928)  (92.238)  

Valore della produzione  246.443 188.053  153.656  

Costi della produzione  336.016 268.516   246.892  

di cui costi del personale al 31.12 39.178 29.961 14.104 

Personale dipendente al 31.12 2 2 1 

Indebitamento al 31.12 3.906.189 4.021.150 5.546.136 

Debiti verso l’Ente locale al 31.12 0 0 0 

Crediti dell’organismo verso l’Ente locale al 31.12 0 0 0 

L’Ente ha deciso di cedere l’intera quota sociale con deliberazione C.C. n. 193 del 31/05/2016 

e la procedura si è conclusa con atto del 17/11/2016. 

Dati identificativi dell'Organismo partecipato: 
A.T.C SPA IN LIQUIDAZIONE 

Rendiconto 
2013 

Rendiconto 
2014 

Rendiconto 
2015 

Quota di partecipazione: 44,17% 44,17%  44,17%  

Utile (+) o Perdita (-) d’esercizio  (3.241) (2.531.471)   

Valore della produzione  0 0   

Costi della produzione  3.241  14.864   

di cui costi del personale al 31.12 0 0  

Personale dipendente al 31.12 0 0  

Indebitamento al 31.12 12.020 21.847  

Debiti verso l’Ente locale al 31.12 0 0  

Crediti dell’organismo verso l’Ente locale al 31.12 0 12.369  

Il Liquidatore della società con lettera prot. n. 176362 del 6/12/2016 ha informato i comuni 

soci che il bilancio al 31/12/2015 non è stato redatto per la mancata approvazione del bilancio 

della partecipata Umbria TPL e Mobilità Spa. La società è stata messa in liquidazione con 

Verbale Assemblea Straordinaria del 8/06/2016 Rogito Notaio Dott. Paolo Cirilli (Rep. N. 

57431). 

 

Dati identificativi dell'Organismo partecipato: 
A.T.C. SERVIZI S.P.A. IN LIQUIDAZIONE 

Rendiconto 
2013 

Rendiconto 
2014 

Rendiconto 
2015 

Quota di partecipazione: 44,16% 44,16% 44,16% 

Utile (+) o Perdita (-) d’esercizio (220.198) (241.025)  (225.607)  

Valore della produzione  277.992 365.628   416.453  

Costi della produzione  467.763 527.107   568.565  

di cui costi del personale al 31.12 37.652 42.266 47.375 

Personale dipendente al 31.12 1 1 1 

Indebitamento al 31.12 2.342.304 2.298.095 2.143.164 

Debiti verso l’Ente locale al 31.12 270.451 270.451 270.451 

Crediti dell’organismo verso l’Ente locale al 31.12 18.496 18.496 18.496 

La società è stata messa in liquidazione con Verbale Assemblea Straordinaria del 28/9/2015 

Rogito Notaio Dott. Filippo Clericò (Rep. N. 16794). La società controlla al 100% la società ATC 

Parcheggi Srl in liquidazione (che è stata messa in liquidazione con Verbale assemblea 

straordinaria del 28/09/2015 Rogito Notaio Filippo Clericò di Terni (Rep. 16.795) 
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Dati identificativi dell'Organismo partecipato:  

UMBRIA SERVIZI INNOVATIVI SPA IN LIQUIDAZIONE 

Rendiconto 

2013 

Rendiconto 

2014 

Rendiconto 

2015 

Quota di partecipazione: 95,20% 95,20% 95,20% 

Utile (+) o Perdita (-) d’esercizio 11.282   

Valore della produzione 2.832.859   

Costi della produzione 2.769.212   

di cui costi del personale al 31.12 1.383.447   

Personale dipendente al 31.12 45   

Indebitamento al 31.12 7.342.463   

Debiti verso l’Ente locale al 31.12 2.369.727   

Crediti dell’organismo verso l’Ente locale al 31.12 7.653.745   

La società è stata messa in liquidazione con delibera C.C. n. 401/2015. e Verbale Assemblea 

Straordinaria del 30/09/2015 Rogito Notaio Dott. Carlo Filippetti (Rep. N. 56373).  

La società non ha ancora approvato i bilanci d’esercizio al 31/12/2014 e al 31/12/2015.  

 

CONSORZI/ORGANISMI/ISTITUZIONI: 

Dati identificativi dell'Organismo partecipato:  

CONSORZIO TNS IN LIQUIDAZIONE 

Rendiconto 

2013 

Rendiconto 

2014 

Rendiconto 

2015 

Quota di partecipazione: 25,71 % 25,71 % 25,71 % 

Utile (+) o Perdita (-) d’esercizio (19.787.427) (1.210.161) (1.508.106) 

Valore della produzione 1.268.980 2.344.356 1.811.144 

Costi della produzione 20.066.549 3.020.959 2.503.425 

di cui costi del personale al 31.12 183.453 83.927 89.717 

Personale dipendente al 31.12 3 2 2 

Indebitamento al 31.12 29.394.182 29.668.518 30.236.435 

Debiti verso l’Ente locale al 31.12 697.538 705.058 801.155 

Crediti dell’organismo verso l’Ente locale al 31.12 5.837.374 6.148.506 6.536.240 

Il consorzio è stata messo in liquidazione con delibera di C.C. n. 208 del 23/09/2013 e 

Verbale Assemblea Straordinaria del 20/12/2013 Rogito Notaio Dott. Marco Carbonari 
(Rep. N. 76341). 

Dati identificativi dell'Organismo partecipato:  
ATI 4 UMBRIA 

Rendiconto 
2013 

Rendiconto 
2014 

Rendiconto 
2015 

Quota di partecipazione: 48,66 % 48,66 % 48,66 % 

Utile (+) o Perdita (-) d’esercizio 233.821 529.018 969.206 

Valore della produzione 1.747.854 1.304.133 1.186.144 

Costi della produzione 1.956.868 1.236.907 900.369 

di cui costi del personale al 31.12 414.440 406.304 380.834 

Personale dipendente al 31.12 8 7 7 

Indebitamento al 31.12 1.896.780 1.060.825 1.070.257 

Debiti verso l’Ente locale al 31.12 0 0 0 

Crediti dell’organismo verso l’Ente locale al 31.12 0 0 0 
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Dati identificativi dell'Organismo partecipato:  

FONDAZIONE CEFFAS 

Rendiconto 

2013 

Rendiconto 

2014 

Rendiconto 

2015 

Quota di partecipazione: 100% 100% 100% 

Utile (+) o Perdita (-) d’esercizio (-1.944) (- 3.395) (-9.026) 

Valore della produzione 87.300 174.637 151.060 

Costi della produzione 87.105 175.559 156.243 

di cui costi del personale al 31.12 25.605 97.302 98.593 

Personale dipendente al 31.12 2 5 5 

Indebitamento al 31.12 15.252 26.119 26.782 

Debiti verso l’Ente locale al 31.12 0 0 0 

Crediti dell’organismo verso l’Ente locale al 31.12 0 0 6.936 

 

14.3 Concessione di finanziamento a società partecipate in luogo del 
conferimento in conto capitale. 

Non sussiste la fattispecie.  

 

Nel caso in cui l’Ente vanti crediti verso gli organismi partecipati, deve dimostrare la 

corrispondenza degli stessi con i dati esposti nel bilancio della partecipata, indicando 

se è stata compiuta un’operazione di “circolarizzazione dei crediti” e quali forme di 

monitoraggio siano state poste in essere in merito alla restituzione dei 

finanziamenti.  

 

La situazione dei crediti che l’Ente vanta al 31/12/2015 confronti delle proprie società 

partecipate è la seguente: 

 

AZIENDA DATI 

COMUNE 

DATI 

AZIENDA 

ASM SPA 12.373.585 14.082.490 

TERNI RETI SRL 0 0 

FARMACIETERNI SRL 24.839 24.839 

SERVIZIO IDRICO INTEGRATO SCARL 3.053.858 2.700.990 

UMBRIA SERVIZI INNOVATIVI S.P.A. IN 

LIQUIDAZIONE 
2.046.458 1.681.711 

SVILUPPUMBRIA SPA 0 24.858 

INTERPORTO CENTRO ITALIA ORTE SPA 0 0 

ATC SPA IN LIQUIDAZIONE 0 0 

ATC SERVIZI SPA IN LIQUIDAZIONE 270.451 270.451 

   

 

La situazione dei debiti dell’Ente al 31/12/2015 nei confronti delle proprie società 

partecipate è la seguente: 

 

AZIENDA DATI 

COMUNE 

DATI 

AZIENDA 

ASM SPA 12.327.180 17.669.551 

TERNI RETI SRL 0 0 

FARMACIETERNI SRL 19.964 95.712,00 

SERVIZIO IDRICO INTEGRATO SCARL 857.733 1.616.929 

UMBRIA SERVIZI INNOVATIVI S.P.A. IN 1.160.210 4.810.643 
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LIQUIDAZIONE 

SVILUPPUMBRIA SPA 0 2.826 

INTERPORTO CENTRO ITALIA ORTE SPA 0 0 

ATC SPA IN LIQUIDAZIONE 0 18.995 

ATC SERVIZI SPA IN LIQUIDAZIONE 0 18.496 

   

 

La situazione dei crediti e dei debiti con le partecipate sopra indicate è stata attestata dalle 

seguenti comunicazioni delle società partecipate e/o organi di revisione: 

 

- ASM Spa: lettera Prot. 181364 del 16.12.2016 

- Servizio Idrico Integrato Scpa: lettera Prot. 182157 del 19.12.2016 SII 

- Terni Reti Srl: lettera Prot. 182698 del 20.12.2016 

- Consorzio TNS in liquidazione: lettera Prot. 180350 del 15.12.2016 

- ATC Spa in liquidazione: lettera Prot. 180667 del 15.12.2016 

- ATC servizi Spa in liquidazione: lettera Prot. 180667 del 15.12.2016  

- USI Spa in liquidazione: lettera Prot. 180310 del 15.12.2016  

- Farmacia Terni Srl: lettera Prot. 182430 del 20.12.2016  

- Sviluppumbria Spa: lettera Prot. 180324 del 15.12.2016  

- ATI 4 Umbria: comunicazione Prot. 180571 del 15.12.2016 

- Fondazione Ceffas: lettera Prot. 180303 del 15.12.2016 

 

 

 

14.4 Fideiussioni ed altre garanzie 

 

E’ stata rilasciata lettera di patronage a favore del consorzio Polo Universitario che si è 

concluso nell’esercizio 2013. 

 

 
Rendiconto 

2013 
Rendiconto 

2014 
Rendiconto 

2015 

  Impegni Pagamenti Impegni Pagamenti Impegni Pagamenti 

Concessioni di fideiussioni 0 0 0 0 0 0 

Lettere di patronage 0 0 0 0 0 0 

       

 

E’ stata rilasciata lettera di patronage a favore del consorzio Polo Universitario che si è 

concluso nell’esercizio 2013. 

 

14.5  Rispetto dei limiti di indebitamento correlati  

L’ente ha regolarmente previsto lo stanziamento necessario per far fronte all’eventuale rischio 

di copertura dell’impegno assunto con la lettera di patronage, considerandolo anche ai fini del 

rispetto dei limiti all’indebitamento ex artt. 202 e 204 TUEL. 

14.6 Deliberazioni adottate nell’ultimo triennio, relativamente alle misure di 

contenimento e razionalizzazione della spesa ove siano state già verificate 
criticità nella gestione o nel mantenimento dell’esistenza degli organismi 

partecipati, rispetto alle disposizioni normative vigenti.  

La società ISRIM è stata dichiarata fallita con Sentenza del Tribunale di Terni n. 15 

dell’11/02/2015 (Rep. N. 5071 del 13/02/2015). 
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14.7 Forme di consolidamento dei conti con le proprie aziende, società o altri 

organismi partecipati adottate dall’Ente. 

In applicazione dell’art. 3, comma 12 e art. 11 bis, comma 4 del D.Lgs 118/2011 e s.m.i., 

l’Ente con delibera G.C. n. 182 del 08/06/2015 aveva disposto il rinvio all’anno 2016 degli 

adempimenti in materia di consolidamento dei bilanci con le proprie società partecipate. 

Con delibera G.C. n. 321 del 23/11/2016 l’Ente ha individuato i componenti del Gruppo 

amministrazione pubblica e del perimetro del consolidamento del bilancio dell’Ente con quelli 

delle società partecipate ed enti.  

Con lettera prot. n. 177719 del 09/12/2016 l’Ente ha comunicato le prime istruzioni per 

provvedere al consolidamento dei bilanci dell’esercizio 2016.   

14.8 In ottemperanza alle disposizioni legislative in materia, con particolare 
riguardo agli obblighi di riduzione del personale e della spesa degli organi 
amministrativi e, ove ricorra la fattispecie, di dismissioni, scioglimento e/o 

alienazioni gli adempimenti posti in essere dall’Ente hanno riguardato: 

 

-   Lettera prot. n. 181761 del 17/12/2013: Disposizioni per perseguimento degli obiettivi 

di razionalizzazione p.a.. 

-  Lettera prot. n. 42205 del 18/03/2014: Spese personale aziende partecipate. 

-  Lettera prot. n. 42206 del 18/04/2014: Spese personale AsFM. 

-  Lettera prot. n. 70783 del 13/05/2014: Limiti compensi amministratori. 

- Lettera prot. n. 110289 del 5/08/2014: Riduzione compensi Organi collegiali società 

partecipate. 

-  Lettera prot. n. 36121 del 17/03/2015: Contenimento costi personale. 

-  Lettera prot. n. 46375 del 9/04/2015: Piano di riassetto e legittima detenibilità delle 

società partecipate. 

- Lettera prot. n. 51874 del 18/04/2015: Riduzione spese amministratori e spese 

personale. 

-  Lettera prot. n. 60705/60721/60748 del 08/05/2015: Invio parere Anac su doppi 

incarichi negli organi gestionali. 

-  Lettera prot. n. 82865 del 19/06/2015: Vigilanza aziende partecipate e atti di indirizzo. 

-  Lettera prot. n. 87981 del 30/06/2015: Riduzione spese amministratori. 

-  Lettera prot. n. 82865 del 19/06/2015: Vigilanza aziende partecipate e atti di indirizzo. 

- Delibera C.C. n. 74 del 18/03/2013: Regolamento recante la disciplina di vigilanza delle 

attività e controllo sulle società ed enti partecipati - atto indirizzo ai sensi dell’art. 1 

comma 557 Legge 147/2013. 

-  Delibera C.C. n. 227 del 28/10/2013: messa in liquidazione ISRIM Scarl e successiva 

Sentenza Tribunale di Terni n. 15 del 11/02/2015 per dichiarazione di fallimento. 
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- Delibera G.C. n. 65 del 5/03/2014: atto indirizzo ai sensi dell’art. 1 comma 557 Legge 

147/2013. 

-  Delibera G.C. n. 39 del 29/08/2014: atto indirizzo ai sensi dell’art. 1 comma 557 Legge 

147/2013. 

- Delibera C.C. n. 176 del 10/12/2014: Fusione per incorporazione di Umbria Innovazione 

in Sviluppumbria S.p.a. ed approvazione del nuovo statuto di Sviluppumbria. 

-  Delibera C.C. n. 149 del 26/03/2015: piano di razionalizzazione società partecipate: 

messa in liquidazione ATC Servizi Spa, ATC Parcheggi Srl e ATC Spa. 

-  Delibera C.C. n. 401 del 29/09/2015: messa in liquidazione società Umbria Servizi 

Innovativi Spa. 

-  Delibera G.C. n. 117 del 20/05/2016: messa in liquidazione società ATC Spa. 

-  Delibera G.C. n. 125 del 25/05/2016: FarmaciaTerni Srl – Indicazioni gestionali sulle 

politiche del personale - anno 2016. 

-  Delibera C.C. n. 193 del 31/05/2016: procedura di recesso ai sensi degli artt. 2437 e ss 

del cod. civile. 

-  Delibera C.C. n. 237 del 8/06/2016: approvazione Dup 2016/2019 con indirizzi 

gestionali società ed enti partecipati. 

14.9 Trasferimento beni patrimoniali , a titolo oneroso o ad altro titolo, ad 

organismi partecipati.   

L’Ente non ha trasferito beni patrimoniali, a titolo oneroso o ad altro titolo, ad organismi 
partecipati.   

 

15. Spesa degli organi politici istituzionali 

 

15.1 Andamento spese 

     

Per il Conto del Bilancio vanno indicati gli 
Impegni di competenza. 
 Per il Bilancio le Previsioni definitive  

Rendiconto 
esercizio 

2014 

Rendiconto 
esercizio 

2015 

 
Variazio
ne % 

 

 

Bilancio in 
corso 

d’esercizio 
2016 

 
Variazione 

% 
 

Spese per il funzionamento del Consiglio 
     

Spese per le indennità dei Consiglieri 
325.000,00 348.539,92 +7,24% 338.541,00 -2,87% 

Gettoni di presenza dei Consiglieri 
     

Spese per il funzionamento della Giunta 
     

Spese per le indennità degli Assessori 
395.488,69 400.777,96 +1,34% 390.590,96 -2,54% 

Gettoni di presenza degli Assessori 

 

  

   

Totale  720.488,69  749.317.,88  729.131,96 
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SEZIONE SECONDA – RISANAMENTO 

 

1. Misure di riequilibrio economico-finanziario 

 

1.1 Verifiche salienti del programma di riequilibrio 

Il presente piano ha durata di 5 anni, con un programma di riequilibrio che si realizza entro il 

2021. 

La massa passiva ammonta a € 14.590.049,93 ed è derivante da debiti fuori bilancio 

riconoscibili per € 7.145.034,90, passività potenziali per € 4.000.000,00 e dal disavanzo di 

amministrazione risultante dal rendiconto 2015 per € 3.445.015,03. 

La copertura integrale di tale massa passiva è prevista tramite alienazioni di asset patrimoniali 

ed in particolare mediante la vendita della società Farmaciaterni Srl che detiene dieci farmacie 

dislocate su tutto il territorio comunale e di edifici residenziali richiesti per la realizzazione di un 

progetto di rigenerazione urbana della Regione Umbria, per il tramite di Ater Umbria. Sono 

previste anche ulteriori alienazioni come descritto al successivo punto 2. 

L’ente possiede una proprietà immobiliare molto più ampia di quella inserita nel piano vendite, 

che può essere considerata una garanzia aggiuntiva per la buona riuscita del piano di 

risanamento del Comune. 
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1.2 Equilibrio di parte corrente  

 

Il Piano risulta idoneo a garantire il corretto equilibrio di parte corrente. 
Bilancio esercizio Bilancio esercizio Bilancio esercizio Bilancio esercizio Bilancio esercizio Bilancio esercizio

2016 2017 2018 2019 2020 2021

Entrate titolo I 87.780.280,21      85.261.705,92        83.611.705,92     82.878.372,59     82.261.705,92     82.145.039,25 

Entrate titolo II 15.068.936,75      12.385.759,33        12.375.759,33     12.370.759,33     12.365.759,33     12.360.759,33 
Entrate titolo III      20.174.845,08      20.238.043,97        20.188.043,97     20.188.043,97     20.188.043,97     20.188.043,97 
Totale titoli I,II,III (A) 123.024.062,04    117.885.509,22 116.175.509,22   115.437.175,89  114.815.509,22 114.693.842,55 

Spese titolo I (B) 121.252.946,30    110.779.863,92    106.381.995,79   105.584.332,84   104.962.666,17   104.840.999,50 
Rimborso prestiti (C) parte 

del Titolo III* 9.666.519,70        9.170.024,91     8.895.496,50       8.895.496,50      8.895.496,50     8.895.496,50     

Differenza  di parte 

corrente (D=A-B-C) 7.895.403,96-        2.064.379,61-     898.016,93          957.346,55         957.346,55        957.346,55        

Utilizzo avanzo di 

amministrazione applicato 

alla spesa corrente (+)  /  

Copertura disavanzo (-) (E) 6.938.187,76        957.346,55-        957.346,55-          957.346,55-         957.346,55-        957.346,55-        

Fondo pluriennale vincolato 

E1            218.440,02      2.678.726,16 
                         -                           -                          -                          -   

Entrate diverse destinate a 

spese correnti (F) di cui: 738.776,18           343.000,00        59.329,62            0 0 0

Contributo per permessi di 

costruire (fino al 2012) 175.235,00           

Alienazioni (10%) destinate 

al rimborso prestiti 563.541,18          343000

           59.329,62 

Altre entrate (specificare)

Entrate correnti destinate 

a spese di investimento 

(G) di cui 0 0 0 0 0 0

Proventi da sanzioni per 

violazioni al codice della 

strada 0

Altre entrate (specificare) 0

Entrate diverse utilizzate per 

rimborso quote capitale (H) 0
Saldo di parte corrente al 

netto delle variazioni 

(D+E+E1+F-G+H) 0,00-                      0,00-                   0,00-                     0,00                    0,00                   0,00                   

Tit III al netto anticipazione

*Il dato da riportare è quello del Titolo III depurato dell’intervento 1 “rimborso per anticipazioni di cassa” e, dove esistente, della quota di mutui 

e prestiti estinti anticipatamente con ricorso a nuovo indebitamento o con utilizzo dell’avanzo d’amministrazione.
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1.3 Equilibrio di parte capitale 

Il Piano risulta idoneo a garantire anche il corretto equilibrio di parte capitale 

 

Bilancio esercizio Bilancio esercizio Bilancio esercizio Bilancio esercizio Bilancio esercizio Bilancio esercizio

2016 2017 2018 2019 2020 2021

Entrate titolo IV 71.315.740,14      53.669.708,56        67.240.167,15       2.816.049,93          754.000,00          500.000,00 

Entrate titolo V * 5.156.393,85        6.010.000,00            6.425.000,00                         -                          -                          -   
Totale titoli IV,V (M) 76.472.133,99      59.679.708,56   73.665.167,15     2.816.049,93      754.000,00        500.000,00        

Spese titolo II (N) 93.464.116,12      96.462.664,54      122.664.837,53     62.364.000,00 
Differenza di parte capitale 

(P=M-N) 16.991.982,13-      36.782.955,98-   48.999.670,38-     59.547.950,07-    754.000,00        500.000,00        

Entrate correnti destinate a 

spese di investimento (G)

Utilizzo avanzo di 

amministrazione applicato 

alla spesa in conto capitale 

[eventuale] (Q) 8.598.147,22        

Fondo pluriennale vincolato 

c/capitale Q1         9.132.611,09    40.925.955,98 
     55.779.000,00     62.364.000,00                        -                          -   

Saldo di parte capitale al 

netto delle variazioni 

(P+Q+Q1-F+G-H) 0,00-                      3.800.000,00     6.720.000,00       2.816.049,93      754.000,00        500.000,00        

I mutui si riferiscono alle reimputazioni dei mutui

il saldo finale comprende il 10% di alienazioni

non è stato considerato il 10% alienazioni destinato a estinzione anticipata mutui  

 

 

 

2. Ripiano del disavanzo di amministrazione 

Le misure più rilevanti individuate per il ripiano del disavanzo di amministrazione e per il 

finanziamento dei debiti fuori bilancio e delle passività pregresse sono le alienazioni di 

patrimonio, insieme al riequilibrio della gestione corrente necessario per far fronte alla quota 

annuale del disavanzo da riaccertamento straordinario e per evitare il formarsi di ulteriori 

disavanzi. 

 

Disavanzo di 

amministrazione 

iniziale da 

ripianare:  A

14.590.049,93 

copertura 

esercizio 

copertura 

esercizio 

copertura 

esercizio 

copertura 

esercizio 

copertura 

esercizio 

copertura 

esercizio 

2016 2017 2018 2019 2020 2021

Disavanzo 

residuo* (B)

14.590.049,93   14.590.049,93  10.790.049,93   4.070.049,93  1.254.000,00  500.000,00 

Quota di ripiano 

per anno (C)

    3.800.000,00    6.720.000,00   2.816.049,93     754.000,00  500.000,00 

Importo 

percentuale** 

(C/A)*100

-                   26,05               46,06               19,30             5,17               3,43            

Quota residua 

di disavanzo  da 

ripianare  (B-C)

14.590.049,93 10.790.049,93 4.070.049,93   1.254.000,00 500.000,00    -              

 

*per il primo anno, corrisponde al disavanzo iniziale da ripianare 

** da riferire sempre al disavanzo iniziale da ripianare 
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Il Comune di Terni intende destinare prioritariamente al finanziamento della massa passiva i 

beni che si ritiene possano avere più facile collocazione sul mercato. Si riportano di seguito le 

azioni e la relativa tempistica che mostrano la volontà dell’amministrazione di accelerare la 

realizzazione dei programmi. 

 

1. Vendita di una quota di maggioranza pari al 70% di FarmacieTerni Srl per un importo 

stimato di € 6.720.000 a valere sul 2017 e di una ulteriore quota del 20% pari ad € 

1.152.000 a valere sul 2019. Tale valore al momento scaturisce da una prima stima 

determinata come media dei seguenti procedimenti: 

o Metodo finanziario asset side a due stadi che riporta un valore di 9,4 Mln per il 

100% del capitale sociale; 

o Metodo patrimoniale complesso con stima dell'avviamento attraverso il metodo 

empirico della % sul fatturato medio che riporta un valore di 9,8Mln. 

La valutazione come media dei criteri sopra indicati per il 100% della società è pertanto 

di 9,6 milioni/€. L’azienda detiene attualmente n. 10 farmacie nel territorio comunale e 

nel 2015 ha registrato un fatturato di circa 12 mil/€. 

La valutazione effettiva dovrà essere confermata da apposita perizia di stima del valore 

dell’azienda ex art. 2343 del codice civile da parte di un professionista in fase di 

individuazione, che entro il mese di gennaio 2017 giurerà la perizia.  

La decisione di vendere una quota di maggioranza di detta società è stata già prevista 

nel DUP 2016/2018 e confermata nel DUP 2017/2019.  
 

Propedeutica alla vendita è la decisione del consiglio comunale di Terni (deliberazione n. 

498 del 10/11/2015) che ha deciso la trasformazione della azienda speciale che gestiva 

le dieci farmacie comunali, in società a responsabilità limitata ai sensi dell’art. 115 del 

Tuel. 

La società a responsabilità limitata gestisce le farmacie del Comune ed è partecipata 

unicamente dal Comune di Terni che detiene il 100% dell’intero capitale sociale. 

La valutazione sul modello di gestione delle farmacie comunali è nella direzione di 

procedere alla scelta di un socio operativo cui cedere la quota di partecipazione di 

maggioranza della società, e procedere quindi ad una selezione, riconducibile alla c.d. 

gara a doppio oggetto, in cui cedere al socio operativo il 70% dell’intero capitale sociale 

entro il 2017 e l’ulteriore 20% del capitale entro la fine del 2019. 

Nella società per la gestione delle farmacie comunali, come quella del Comune di Terni, 

si ammette la disgiunzione fra titolarità della proprietà che rimane in capo al Comune e 

titolarità del diritto di gestione che invece va in capo alla società (cfr per tutti Tar 

Campania Napoli sent. 9.10.2008 n. 14697).  

L’amministrazione comunale può cedere la proprietà della propria farmacia, come può 

cedere le quote della società cui ha affidata la gestione della farmacie, fermo restando 

in quest’ultimo caso che la titolarità della farmacia rimane in capo al Comune. 

Lo stesso art. 115 del Tuel che prevede la trasformazione dell’azienda speciale in 

società di capitale è preordinato alla successiva dismissione delle azioni o quote della 

società. 

Infatti all’art. 1 si precisa che gli enti locali che hanno deliberato la trasformazione in 

società di capitali “possono restare azionisti unici per un periodo comunque non 

superiore a due anni dalla trasformazione “e ciò in quanto al momento della 
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emanazione della norma il regime dell’unico socio nelle società di capitali prevedeva 

l’assunzione della responsabilità illimitata, regime poi modificato. 

La scelta di cedere la quota di partecipazione della società che gestisce le farmacie 

comunali è prassi estremamente diffusa: basti ricordare il Comune di Bologna, Milano, 

Firenze. Per il caso del Comune di Firenze, che recentemente ha messo in campo la 

successiva alienazione di un’altra quota di partecipazione della società che gestisce le 

farmacie comunali è intervenuto un parere dell’Antitrust che ha stabilito che: “ l’Autorità 

ritiene che non siano ravvisabili, sotto il profilo concorrenziale, anche tenuto conto della 

normativa in materia di gestione delle farmacie comunali, motivi ostativi alla vendita 

totale o parziale della quota detenuta dal Comune di Firenze nella società Farmacie 

Fiorentine AFAM S.p.A., affidataria, fino al 2030, del servizio di gestione di ventuno 

farmacie comunali. (AGCM – AS 1268 - Comune di Firenze - cessione delle azioni 

possedute in farmacie fiorentine – afam s.p.a.  Roma 15/03/2016) 

La cessione della quota del 70% del capitale sociale è prevista per fine anno 2017. Nel 

2019 è prevista l’ulteriore cessione di una quota del 20%. 

L’Ente manterrà una partecipazione del 10% e tramite la sottoscrizione di un apposito 

patto parasociale manterrà una presenza di garanzia negli organi della società. 

 

2. Vendita ad ATER UMBRIA di immobili di proprietà del Comune di Terni per un progetto 

di “rigenerazione urbana e innovazione sociale” per un importo di € 3.878.320 da 

realizzarsi nel 2017 e 2018 con modalità da concordare.  

Gli immobili individuati consensualmente tra i due enti sono i seguenti: 

o Fabbricato Via San Nicandro n. 78 composto da n. 6 alloggi e locali commerciali 

a piano terra per, un valore stimato di € 645.000; 

o Fabbricato Via della Stella nn. 11-15 composto da n. 5 alloggi, per un valore 

stimato di € 560.700; 

o Fabbricato Via del Convento n. 131 (Loc. Poscargano) ex scuola elementare per 

un valore stimato di € 412.620; 

o Fabbricato Via Vincenzo Noceta 13/E (Loc. Piediluco) ex scuola materna per un 

valore stimato di € 960.000; 

o Fabbricato Via Vanzetti ex scuola elementare, per un valore stimato di € 

200.000; 

Tutti gli immobili sopra indicati sono già inseriti nel Piano delle Alienazioni e 

Valorizzazioni allegato al DUP 2017/2019. 

ATER ha già manifestato un impegno con lettera prot. N. 181448 del 16/12/2016 e 

l’Ufficio Patrimonio e la stessa ATER hanno avviato le operazioni per la 

conferma/correzione delle valutazioni. 

Con la Regione Umbria, limitatamente agli immobili di ERP (Via San Nicandro e Via della 

Stella) è già stata avviata la verifica per le procedure di vendita in applicazione della 

Legge Regionale n. 23/2003 e la quantificazione dei contributi pubblici maggiorati della 

relativa attualizzazione, che eventualmente dovrebbero essere restituiti alla regione. 

Le procedure di vendita dei fabbricati si completeranno in parte entro l’esercizio 2017 e 

in parte entro il 2018.  
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3. Vendita immobile Via C. Guglielmi n. 14 (ex Dicat), per un valore stimato di € 

1.058.000. 

Tale immobile, già inserito nel Piano delle Alienazioni e Valorizzazioni allegato al DUP 

2016/2018 e approvato con Deliberazione C.C. n. 237 del 08/06/2016, è stato 

nuovamente inserito nel Piano delle alienazioni che sarà allegato al DUP 2017/2019 e 

avendo scontato diverse procedure pubbliche di vendita sarà alienato nel corso del 

2017. 

L’alienazione è stata approvata con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 239 del 

22/11/2011 al prezzo di € 1.100.000,00 oltre I.V.A. ed è stata espletata una gara ad 

evidenza pubblica andata deserta come risulta dal Verbale dell’Ufficio Appalti e Contratti 

del 28/12/2011. L’alienazione è stata di nuovo approvata con Deliberazione del 

Consiglio Comunale n. 150 del 09/07/2012 con previsione di variante urbanistica e 

conseguente rivalutazione del prezzo di vendita ad € 1.150.000,00 oltre I.V.A. ed è 

stata espletata una gara ad evidenza pubblica andata deserta come risulta dal Verbale 

dell’Ufficio Appalti e Contratti del 11/12/2012. Con Deliberazione di Giunta Comunale n. 

54 del 06/03/2013, è stata approvata la riduzione dell’8% sul prezzo di cui alla D.C.C. 

150/2012, risultando il nuovo prezzo da porre a base d’asta pari ad € 1.058.000,00 

oltre IVA ed è stata esperita ulteriore gara ad evidenza pubblica andata deserta come 

risulta dal Verbale dell’Ufficio Appalti e Contratti del 11/10/2013. Attualmente, in 

presenza di soggetti interessati, si può procedere ad alienazione tramite procedura a 

trattativa privata ai sensi dell’art. 41 del Regio Decreto n. 827/1924. La vendita dovrà 

avvenire con le procedure in applicazione della L.R. 23/2003. 

 

La vendita di tale fabbricato potrà avvenire entro il 2018. 

 

4. Cessione della proprietà (per i parcheggi pubblici) ed il diritto d’uso (per i parcheggi 

d’uso pubblico) delle aree contemplate nel Progetto speciale di cui alle deliberazioni 

G.C. n. 528/2010, n. 266/2011 e n. 59/2016, a favore della società in house Terni Reti 

Srl controllata al 100% dal Comune di Terni.  

La decisione di trasferire il complesso dei parcheggi pubblici e privati ad uso pubblico a 

detta società è motivata e coerente rispetto alle scelte già attuate nel corso del 

2015/2016 di accorpare in maniera unitaria tutta la gestione della mobilità e della sosta 

ed in particolare la gestione dei parcheggi di superficie e di quelli interrati, all’interno di 

tale società dove sono presenti risorse finanziarie ed umane per una loro gestione 

unitaria e professionale.  

Con il trasferimento della proprietà e del diritto d’uso dei posti auto (oltre 600 posti) 

contemplati nel Progetto speciale sopra richiamato si completerebbe tale attività di 

valorizzazione e razionalizzazione. 

L’importo prudenziale stimato è pari ad € 1.500.000 e si riferisce a oltre 600 posti auto 

sparsi su tutto il territorio comunale che attualmente non sono gestiti e l’Ente 

autonomamente non è in condizione di prevederne una utilizzazione a fini economici. 

Terni Reti potrà vendere o gestire tali posti auto aumentando la propria redditività. 

La società ha già acquisito autorevole parere per la fattibilità dell’operazione e 

l’Amministrazione ha avviato il procedimento amministrativo con l’approvazione della 

deliberazione G.C. n. 340 del 14/12/2016. 
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Il trasferimento di detti beni non potrà avvenire con acquisizione di mutui da parte di 

Terni Reti che quindi utilizzerà il cash flow generato dalla gestione caratteristica e quindi 

sarà ripartito in 3 anni e cioè € 500.000 nel 2018, € 500.000 nel 2020, € 500.000 nel 

2021.  

Tali risorse saranno inserite nelle corrispondenti annualità di vigenza del Piano 

Pluriennale di Riequilibrio. 

 

5. Vendita terreno Zona Staino (identificata catastalmente al F. 118 p.lla 311, 349/parte, 

340/parte, 350/parte, 28, 29/parte, 355/parte, 351/parte, 341/parte, 352/parte 

(strada), per un valore stimato di € 2.000.000. Il valore stimato è stato calcolato in 

base alla SUC pari a mq 6.500 con superficie minima in alienazione pari a mq 8.125. 

Tale valore è suscettibile di variazione in base alla variante urbanistica da approvare. 

Tale immobile è inserito nel Piano delle Alienazioni e Valorizzazioni allegato al DUP 

2017/2019 che sarà approvato nel mese di Dicembre del corrente anno. La destinazione 

urbanistica prevista è area per servizi con previsione di mq 6.500 si S.U.C. con 

destinazione commerciale. La superficie minima alienabile è circa mq 8.125. 

 

L’alienazione, completata la variante urbanistica, sarà attuata mediante espletamento di 

una gara ad evidenza pubblica. 

 

La vendita di tale area pubblica potrà avvenire nell’esercizio 2018. 

 

6.  Vendita area paip Maratta est (area ex Edilstart) attualmente con destinazione terreno 

agricolo di mq 2006. Il valore stimato di vendita, fissato sulla base della delibera G.C. 

97 del 13/03/2008, è di € 254.000.  La vendita di tale lotto di terreno, che si attuerà 

con le ordinarie procedure PAIP, presuppone la modifica del Piano vigente che trasformi 

l’area da verde pubblico in area produttiva e verrà perfezionato nel 2020. 

7. Vendita immobile in Via Tre Colonne 72 (Foglio 115 particella 177 sub 8 – 9 – 10 oltre 

pertinenze) composto da tre unità immobiliari di circa 230 mq complessivi. Le tre unità 

immobiliari sono state acquistate dal Comune di Terni con atto Rep. 29895 del 

19/11/1990, “per sopperire a difficoltà abitative nel Comune di Terni”, ai sensi della 

Legge 899 del 23/12/1986. Il valore di stima è pari ad € 241.000. 

8. Vendita del terreno in via Prampolini di mq 3.424 (Foglio 133, p.lla 279) per un valore 

stimato di € 1.100.000. Relativamente al terreno di via Prampolini, allo stato attuale lo 

stesso risulta concesso in diritto di superficie alla Regione Umbria, contratto rep. 

n.37748 del 26/04/2012, per la realizzazione di residenze per studenti. Con nota 

prot.n.177129 del 07/12/2016, si è richiesto alla Regione Umbria, vista la mancata 

realizzazione dell’opera pubblica, di voler procedere alla risoluzione consensuale del 

suddetto contratto. L’alienazione potrà avvenire solo dopo la risoluzione del citato 

contratto in essere ed approvazione di Variante Urbanistica, con la nuova destinazione 

ad area commerciale/servizi, della cui elaborazione si è già dato incarico al Progetto 

Dipartimentale Riqualificazione del Territorio Sistemi Urbani. Tale previsione di 

alienazione tiene conto della missione n.4 “Istruzione e Diritto allo Studio” Programma 

04, di cui al DUP 2017/2019. La valutazione inserita nel Piano delle alienazioni è riferita 

ad una destinazione a fini commerciali/servizi.  
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In alternativa si precisa che su detta area esiste già una manifestazione di interesse da 

parte di Ater Umbria con nota prot.n.177129 del 07/12/2016. 

La vendita di tale area pubblica potrà avvenire nell’esercizio 2018. 

 

L’amministrazione realizzerà le vendite secondo quanto previsto nel regolamento vigente 

relativo alle alienazioni. 

Il Comune destinerà il 10% del ricavato dalle alienazioni all’estinzione anticipata dei mutui così 

come previsto dall’art. 56-bis del Dl 69/2013, generando una riduzione della spesa corrente. 

 

   anno 2017   anno 2018   anno 2019   anno 2020   anno 2021   Intero periodo  

 Alienazioni 
previste   A 

    
4.222.222,22  

  
7.466.666,67  

  
3.128.944,37  

  
837.777,78  

  
555.555,56  

  
16.211.166,59  

 di cui 10% 
alienazioni 

destinato a 
estinzione 
anticipata 
mutui  B 

       
422.222,22  

     
746.666,67  

     
312.894,44  

    
83.777,78  

    
55.555,56  

    
1.621.116,66  

Ripiano 
disavanzo  

C= A-B 

    

3.800.000,00  

  

6.720.000,00  

  

2.816.049,93  

  

754.000,00  

  

500.000,00  

  

14.590.049,93  

 

 

3. Ripiano dei debiti fuori bilancio 

 

3.1 Copertura di debiti fuori bilancio 

Dalla ricognizione effettuata da tutti i Dirigenti e dalle strutture dell’Ente sono emersi  ”debiti 

fuori bilancio” riconoscibili ex art. 194 Tuel per un ammontare complessivo di euro 

7.145.034,90. La quantificazione di tale importo tiene conto dei seguenti parametri: riduzione 

del 5-10% per tutte le prestazioni di servizi/forniture ricadenti nella lett. e) dell’art. 194 Tuel e 

negoziazione con i fornitori per un rimborso dilazionato nei primi due anni. La massa principale 

dei debiti fuori bilancio è verso le partecipate che sono disponibili ad un pagamento dilazionato 

su due anni. 

Nel complesso si prevede di finanziare l’importo dei debiti nelle prime due annualità del piano, 

anni 2017-2018, secondo la seguente quantificazione: 
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Esercizio Esercizio Esercizio Esercizio Esercizio Esercizio

2016 2017 2018 2019 2020 2021

Titolo 1 spesa

186.612,34     

 - lettera b)

copertura             disavanzi

 - lettera c)   ricapitalizzazioni                          -                   -                       -                       -                       -                      -                  -   

 - lettera d)  procedure 

espropriative/occupazione 

d'urgenza

                         -                   -                       -                       -                       -                      -                  -   

Titolo 1 spesa Titolo 1 spesa

3.558.211,68  3.345.034,90  

Titolo 2 spesa                     -   

55.175,98       

Totale        7.145.034,90 0   3.613.387,66   3.345.034,90 0 0 0

Articolo 194 T.U.E.L: Totale debiti f.b. 

da ripianare*

 - lettera a)  sentenze esecutive           186.612,34 

                         -   

                    -                       -   

 - lettera e)  acquisizione beni e 

servizi senza impegno di spesa

       6.958.422,56 

               -   

               -   

                -                       -                       -                       -   

                   -   

                   -   

                -   

* dalla tabella di cui al punto 9.1- Sezione Prima- Debiti relativi al triennio precedente comprensivi di quelli provenienti da esercizi 

precedenti. 

 

3.2 Coperture in deroga ai limiti disposti dal TUEL  

Non sussiste la fattispecie in quanto l’ente non ricorre all’assunzione di mutui per coprire debiti 

fuori bilancio riferiti a spese di investimento in deroga all’art. 2014, comma 1 del Tuel e non ha 

fatto richiesta di accesso del Fondo di rotazione di cui all’art. 243-ter Tuir. 

 

 

4. Revisione dei residui 

Il Comune di Terni con deliberazione di giunta n. 133 del 30 aprile 2015 ha approvato il 

riaccertamento straordinario dei residui attivi e passivi. Successivamente con deliberazione di 

giunta n. 61 del 12 aprile 2016 l’ente ha approvato il riaccertamento ordinario dei residui attivi 

e passivi come operazione propedeutica al rendiconto 2015. 

L’operazione di revisione straordinaria prevista dall’art. 243 bis, comma 8, lett. e) del Tuel 

risulta dalla determinazione del responsabile finanziario n. 4057 del 13 dicembre 2016 che 

prende atto delle determinazioni rese dai dirigenti di direzione con cui hanno attestato circa il 

mantenimento dei residui in bilancio in riferimento alle entrate e spese di propria competenza. 

Il prospetto che elenca i residui attivi stralciati riportato nella determinazione di cui sopra, con 

indicazione della natura, importi e anno di riferimento mostra le seguenti risultanze. 

eliminazione di residui attivi relativi al periodo antecedente al 31 dicembre 2014: 

€   9.890.903,75  

 

eliminazione di residui attivi relativi all’esercizio 2015:  

€   1.854.706,95  

 

La stessa determina riporta i residui attivi conservati con attestazione del responsabile del 

Servizio finanziario. 

L’Organo di revisione si è espresso su tali residui nel parere allegato al presente piano. 

Come risulta dall’allegato alla deliberazione di riaccertamento straordinario sopra richiamata, il 

fondo crediti di dubbia e difficile esazione calcolato alla data del 1 gennaio 2015 ammontava ad 

euro 54.914.110,80. 

L’accantonamento è stato calcolato prendendo erroneamente in considerazione per il titolo 3 i 

residui attivi per i quali non era necessario effettuare un accantonamento al fondo crediti di 

dubbia esigibilità, essendo gli stessi riscuotibili e quindi senza rischi di esazione . 
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Ritenuto pertanto necessario precedere al corretto conteggio dell’accantonamento del Fcde alla 

data del 1 gennaio 2015 si riporta di seguito le risultanze aggiornate: 

    

RISORSA DESCRIZIONE 
QUOTA ACCANTONATA DOPO 

RIACC. STRAORDINARIO 
 

QUOTA DA ACCANTONARE AL 
FCDE 

0300 

Sanzioni amm.ve x 

violazione 
regolam.comunali, 
ordinanze, norme di 
legge - codice della 
strada 

17.315.950,45 
 

17.315.950,45 

0310 
Proventi servizio 

assistenza scolastica  
 

0330 

Proventi servizio teatri, 
attività cult.e servizi 
diversi nel settore 
culturale 

  

0340 
Proventi servizio piscine 
comunali 

 
66.633,51 

66.633,51 

0350 
Proventi servizio stadio 
comunale, palazzo sport 
e altri impianti 

599.045,69 
599.045,69 

 

0370 
Proventi parcheggi e 
parchimetri 

987.841,23 
 

0382 
Introito energia 
fotovoltaico 

345,57 345,57 

0410 
Proventi acquedotto 
comunale 

52.314,55 52.314,55 

0450 
Rette frequenza asili 

nido 
- - 

0520 
Proventi servizi 
cimiteriali 

186.630,12 186.630,12 

0540 Proventi fiere e mercati 178.163,86 178.163,86 

0580 Canoni beni demaniali 225.515,89 225.515,89 

0610 Fitti reali fabbricati 1.780.958,85 1.780.958,85 

0710 Interessi attivi diversi 3.751,20 3.751,20 

0711 
Interessi attivi su 
capitali assegnati alle 
aziende 

1.381.708,00 
 

0720 
Utile netto azienda 

speciale ….. 
4.030.076,31 

 

1140 
Rimborso personale 
comandato presso altri 
Enti 

1.832.679,26 1.832.679,26 

1160 

Rimborso spese 

funzionamento 
commissione elettorale 
circondariale 

3.311,83 3.311,83 

1180 
Proventi e rimborsi 
diversi 

11.234.125,73 7.690.873,84 

1183 
Rimborsi ATO x servizio 
idrico integrato 

2.717.502,21 1.626.667,81 

 

ULTERIORI 

ACCANTONAMENTI  

1.142.808,08 

 

 
TOTALE 42.596.554,26 32.705.650,51 
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Pertanto l’accantonamento per i residui relativi al titolo 3 passa da € 42.596.554,26 a €   

32.705.650,51 con una miglioramento   di € 9.890.903,76. 

Nel complesso il FCDE alla data del 1 gennaio 2015 scende da 54.914.110,80 a  

45.023.207,05. Aggiungendo la quota che deriva dagli accantonamenti dell’esercizio 2015 pari 

a € 3.239.933,30, il Fcde al 31 dicembre 2015 risulta pari a € 48.263.140,35. 

 

Alla luce delle considerazioni sopra esposte l’operazione di riaccertamento straordinario dei 

residui ai sensi dell’art. 243bis incide negativamente per € 1.854.706,95. 

 

 

 

5. Debiti di funzionamento 

 

Con deliberazione n. 234 del 29.12.2009 l’Ente ha disposto le seguenti misure volte alla 

riduzione dei tempi di pagamento: 

 Informatizzazione dei flussi documentali relativi alle determinazioni di impegno di 

spesa; 

 Istituzione di un ufficio centralizzato delle fatture per l’inoltro agli uffici competenti per i 

successivi adempimenti velocizzando così l’iter procedurale; 

 Presenza di un apposito ufficio dedicato unicamente all’emissione dei mandati 

informatici di pagamento che utilizza la procedura on-line per l’invio dei mandati di 

pagamento al Tesoriere al fine di migliorare e velocizzare i rapporti con la Tesoreria 

anche per assicurare maggiore tempestività nei tempi di pagamento e di accredito ai 

beneficiari; 

 Che i funzionari e i dirigenti dell’Ente che intendono adottare provvedimenti che 

comportino l’assunzione di impegni di spesa (determine) o atti dai quali avranno origine 

impegni di spesa (delibere) dovranno ottemperare a quanto previsto dall’art. 9, comma 

1 lettera a) del D.L. 78/09 attestando, sotto la propria responsabilità, che la spesa 

oggetto del provvedimento è compatibile, non solo con gli stanziamenti di bilancio (art. 

191 TUEL) ma anche con le regole di finanza pubblica. 

 

I tempi medi pagamento degli ultimi tre esercizi sono i seguenti: 

- anno 2013: 178 giorni; 

- anno 2014: 110 giorni; 

- anno 2015: 107 giorni. 

 

L’importo dei debiti di funzionamento al 20 dicembre 2016 ammonta a € 28.158.937,23, 

compresivi dei debiti fuori bilancio fatturati riconoscibili. 

Le azioni previste per la riduzione dei tempi di pagamento puntano sull’accelerazione della 

riscossione (come meglio precisato al paragrafo successivo) delle entrate tributarie e dei 

residui attivi. 

  

 

6. Tributi locali 

 

6.1. Aliquote e tariffe dei tributi locali 

Il Comune di Terni non si è avvalso della facoltà di aumentare le aliquote dei tributi locali. Le 

aliquote vigenti sono già al massimo per alcune imposte (addizionale irpef) e l’incremento, ove 

possibile, in un contesto di crisi economica ed occupazionale rischia di avere contrari sulla 

riscossione effettiva del tributo.  

Nel piano è comunque prevista l’eliminazione, a partire dal 1 gennaio 2017, delle seguenti 

agevolazioni: 

- imu relativa alle abitazioni locate secondo gli accordi dei contratti di locazione degli 

immobili ad uso abitativo stipulati ai sensi della legge 431/98 e per quelle realizzate 
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nell’ambito dei programmi triennali per l’edilizia residenziale pubblica, che passa da 0,6 

a 0,8  per mille; 

- imu per le unità immobiliari ad uso abitativo e loro pertinenze, concesse in uso gratuito 

a parenti in linea retta entro il primo grado e da questi utilizzate come abitazione 

principale, che passa da 0,76 a 0,96 per mille. 

 

Il gettito stimato è pari a € 750.000 annuo, che va ad aggiungersi a quello dell’anno 2016, 

sotto riportato. 
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IMU 0       23.931.842,25 

TASI         4.200.000,00 

TARSU/TIA 0       25.215.936,62 
COMPARTECIPAZIONE 

IVA

0                           -   

ADDIZIONALE IRPEF 0       12.000.000,00 

TOSAP 0         1.190.795,50 
IMPOSTA COMUNALE 

SULLA PUBBLICITA’

0         1.608.684,47 

CANONI SU IMPIANTI 

PUBBLICITARI

0                           -   

DIRITTI SU PUBBLICHE 

AFFISSIONI

0            216.282,86 

IMPOSTA DI SOGGIORNO

0                           -   

IMPOSTA DI SCOPO 0                           -   
ALTRE TIPOLOGIE 

(specificare………)
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*Indicare, per ogni voce, con il colore rosso, quando l’incremento di aliquota inizia a corrispondere alla misura 

massima consentita.  

 

In riferimento alle tariffe del servizio di smaltimento dei rifiuti solidi urbani  nell’anno 2016 il 

Comune di Terni ha coperto il 100% del costo del servizio (deliberazione di consiglio comunale 

n. 172 del 28 aprile 2016). 

L’ente non gestisce direttamente il servizio acquedotto che è in gestione all’ambito territoriale 

ATI4. 

 

Misure di contrasto all’evasione programmate 

 

La lotta all’evasione è un obiettivo fondamentale per il recupero delle entrate accertate per 

cassa, con effetti positivi anche sul gettito ordinario.  

Già nel corso del 2016 sono stati raggiunti risultati significativi, passando da € 1.411.212,21 

del 2015 a € 5.506.336,74 per effetto di un controllo mirato su Ici/Imu per gli anni 2011-2015. 

Tale attività deve proseguire per tutta la durata del Piano prevedendo entrate aggiuntive da 

contrasto dell’evasione almeno per i seguenti importi: 

TRIBUTO 2017 2018 2019 2020 2021 

Ici/Imu 2.500.000 2.000.000 1.800.000 1.500.000  1.200.000 

Tasi   250.000    150.000    130.000    120.000    100.000 

TOTALE 2.750.000 2.150.000 1.930.000 1.620.000 1.300.000 
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Il potenziamento della lotta all’evasione fiscale consente di incrementare strutturalmente 

l’attività di accertamento e, di conseguenza, le entrate tributarie.  

L’attuale organizzazione dell’Ufficio Tributi non è adeguata ai nuovi obiettivi (imposti anche 

dalle nuove regole contabili), sia sul piano delle risorse umane dedicate, sia riguardo alla 

strumentazione utilizzata (banche dati, sistemi informatici dedicati, ecc.). Per questo nel nuovo 

modello organizzativo che l’Amministrazione adotterà nel mese di gennaio 2017 sarà prevista 

la creazione di un Ufficio entrate, nel quale confluirà l’odierno ufficio tributi, che gestirà 

direttamente le entrate derivanti dalla c.d. “riscossione spontanea o in autoliquidazione” e che 

sarà adeguatamente potenziato di risorse umane e strumentali e che avrà come obiettivi: 

-     Aumento del gettito di tutte le entrate proprie e coordinamento delle altre direzioni per 

le altre entrate dell’Ente; 

-     Verifica di eventuale non congruità della base imponibile complessiva, calcolata secondo 

la banca dati dell’Agenzia delle Entrate – Ufficio del Territorio, rispetto alle risultanze 

dell’Ente derivanti dai versamenti eseguiti dai contribuenti, nonché dalle comunicazioni 

e dichiarazioni ricevute dall’Ufficio, ai fini dell’IMU e della TASI, e adozione delle misure 

necessarie ad una corretta applicazione dei tributi finalizzata ad accrescere il gettito 

strutturale complessivo; 

-     Implementazione, analisi e bonifica dei dati a disposizione dell’Ufficio, all’interno del 

programma gestionale in nostro possesso, inerenti, nel dettaglio, le dichiarazioni 

Ici/Imu/Tasi, le comunicazioni presentate per usufruire di aliquote agevolate e i relativi 

versamenti effettuati dai contribuenti; 

-     Allineamento degli identificativi catastali degli immobili in tutte le applicazioni 

informatiche utilizzate nei vari uffici dell’Ente; 

-     Controllo delle denunce catastali di nuova costruzione o di variazione, disponibili sul 

portale dell’Ufficio del Territorio, finalizzato alla verifica della congruità dei dati dichiarati   

al fine di rilevare il gettito evaso; 

- Verifica sul territorio delle situazioni di fatto relative ad immobili non coerenti con il 

classamento catastale;  

-     Controllo, d’intesa con gli Uffici demografici, delle risultanze anagrafiche al fine di  

verificare la sussistenza delle condizioni che determinano, dall’anno 2016, l’esclusione 

dal pagamento di IMU e TASI per l’abitazione principale come definita dalla vigente 

normativa (D.L. 201/2011 e L. 147/2013);  

- Verifica di tutte le posizioni di disallineamento delle residenze coniugali, come da 

risultanze anagrafiche, nell’ambito del territorio comunale, al fine di attribuire 

correttamente l’esclusione dall’imposta prevista per l’abitazione principale; 

- Controllo puntuale dei terreni agricoli ubicati nel territorio che sono stati imponibili per 

gli anni d’imposta 2014 e 2015 attraverso l’analisi della banca dati catastale, di quella 

dei versamenti IMU e dal PRG vigente; 

- L’Ufficio focalizzerà l’attività di controllo sull’imposizione fiscale dei terreni edificabili 

previa verifica delle varianti al PRG (zone peep, sub comprensori, lottizzazioni, ecc.) 
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nonché dei titoli edilizi rilasciati per ristrutturazioni o demolizioni e ricostruzioni di 

fabbricati esistenti. 

L’incremento della riscossione delle entrate sarà realizzato anche mediante il potenziamento 

della riscossione coattiva, tenuto conto della scarsa efficienza dell’attività di esazione promossa 

dall’attuale agente della riscossione Equitalia SPA. Nel mese di gennaio 2017 sarà bandita una 

gara ad evidenza pubblica per l’individuazione di un concessionario per la riscossione coattiva. 

L’incremento delle entrate dovuto alla lotta all’evasione fiscale dovrà interessare anche i c.d. 

tributi minori (Tosap, Pubblicità, ecc.) la cui gestione risulta affidata attualmente ad ICA srl 

mediante procedura di gara ad evidenza pubblica.  

Per il periodo di vigenza del piano si prevede: 

TRIBUTO 2017 2018 2019 2020 2021 

Tosap 1.190.795,50 1.190.795,50 1.190.795,50 1.190.795,50 1.190.795,50 

Pubblicità 1.824.967,33 1.824.967,33 1.824.967,33 1.824.967,33 1.824.967,33 

TOTALE 3.015.762,83 3.015.762,83 3.015.762,83 3.015.762,83 3.015.762,83 

 

 
Anche per i tributi minori, affidati a partire dal 2015 con gara ad una società di riscossione 

privata (ICA Srl), sarà potenziata la lotta all’evasione fiscale che se pur in maniera limitata, 

consente di incrementare strutturalmente l’attività di accertamento e, di conseguenza, le 

entrate specifiche. La riscossione coattiva relativa alle contravvenzioni al codice della strada 

verrà prossimamente affidata alla Soc.Ternireti. 

Le principali azioni volte ad incrementare l’efficienza della riscossione ordinaria sono: 

- Effettuare il censimento dei mezzi pubblicitari, la diversa tipologia, i metri quadrati e la 

localizzazione al fine di creare un vero e proprio Piano regolatore degli spazi disponibili 

su supporto informatico; 

- Effettuare il censimento degli spazi dedicati stabilmente all’occupazione del suolo 

pubblico, i metri quadrati e la localizzazione al fine di creare un vero e proprio Piano 

regolatore degli spazi disponibili su supporto informatico; 

- Introduzione di moderni strumenti di pagamento per facilitare i versamenti ed i relativi 

controlli (es. Pago P.A.) 

Entro il mese di gennaio 2017 l’Ente affiderà ad Ica anche tutta la gestione della riscossione 

coattiva di detti tributi, ipotesi già prevista nella gara espletata. 

7. Copertura dei costi dei servizi a domanda individuale 

Con deliberazione di consiglio n. 173 del 28 aprile 2016 è stata determinata la percentuale di 

copertura complessiva dei servizi a domanda individuale nella misura del 84,03%. 
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Servizi a Domanda Individuale Previsione esercizio 2016 

 

      

 
 RICAVI COSTI   RAPPORTO 

% 
RIC/COSTI SERVIZI 

Previsione Entrata 
2016 

PERSONALE BENI E SERVIZI 
Previsione spesa 

totale 2016 

Gestione 
sale culturali 

                                   
149.737,00 

                 
99.512,16 

                        
128.325,47 

                        
227.837,63 65,72% 

Refezioni 
                                

1.580.500,00 
               

557.876,22 
                     

2.110.356,00 
                     

2.668.232,22 59,23% 

Asili nido 
                                   

453.000,00 
               

695.594,94 
                          

95.230,33 
                        

790.825,27 57,28% 

Campi 
sportivi 

                                   
316.947,57 

               
345.072,61 

                        
507.791,64 

                        
852.864,25 37,16% 

Fiere, 
Mercati e 
Servizi 
annonari 

                                   
132.806,29 

               
103.033,68 

                          
91.680,24 

                        
194.713,92 68,21% 

Cascata delle 
Marmore 

                                
2.850.000,00 

                 
99.797,41 

                     
1.691.000,00 

                     
1.790.797,41 159,15% 

  
    

  

TOTALE 
                            

5.482.990,86 
         

1.900.887,02 
                  

4.624.383,68 
                  

6.525.270,70 
  

      PERCENTUALE DI 
COPERTURA PREVISIONE 

2016 

          
5.482.990,86  84,03% 

           
6.525.270,70  

    
 

8. Incremento delle entrate correnti  

 

8.1 – Incremento entrate proprie rispetto a quelle correnti 

 

 Bilancio  Bilancio  Bilancio  Bilancio  Bilancio  

 Esercizio 2017  Esercizio 2018  Esercizio 2019  Esercizio 2020  Esercizio 2021 

Titolo 1 - Tributi 

propri
87.780.280,21   

85.261.705,92   83.611.705,92   82.878.372,59               82.261.705,92       82.145.039,25  503.938.809,81 

Titolo 2 - 

Trasferimenti 

correnti 

15.068.936,75   

12.385.759,33   12.375.759,33   12.370.759,33               12.365.759,33       12.360.759,33    76.927.733,40 

Titolo 3 - Entrate 

extratributarie 20.174.845,08   

20.238.043,97   20.188.043,97   20.188.043,97               20.188.043,97       20.188.043,97  121.165.064,93 

a) Entrate Correnti  123.024.062,04 117.885.509,22 116.175.509,22 115.437.175,89             114.815.509,22 114.693.842,55  702.031.608,14 

 b) Entrate Proprie  

(Titolo I e Titolo III)

107.955.125,29 105.499.749,89 103.799.749,89 103.066.416,56             102.449.749,89 102.333.083,22  625.103.874,74 

incidenza %   entrate 

proprie su entrate 

correnti (b/a)

87,75% 89,49% 89,35% 89,28% 89,23% 89,22% 89,04%

variazione 

dell'incidenza 

rispetto anno 2015

1,74% -0,15% -0,06% -0,05% -0,01%

* bilancio di previsione

Esercizio 2016 *  Totale 
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9. Revisione della Spesa 

 

9.1 Politiche di riduzione della spesa corrente 
 Bilancio  Bilancio  Bilancio  Bilancio  Bilancio 

 Esercizio 2017  Esercizio 2018  Esercizio 2019  Esercizio 2020  Esercizio 2021 

Titolo 1 –Spese 

correnti

121.252.946,30    110.779.863,92    106.381.995,79    105.584.332,84     104.962.666,17       104.840.999,50     653.802.804,52 

Variazione  

assoluta della 

spesa corrente  

rispetto all’anno 

base (2016) 

relativo all’ultimo 

rendiconto 

approvato

10.473.082,38-      14.870.950,51-      15.668.613,46-       16.290.280,13-      16.411.946,80-     -     73.714.873,28 

Variazione % 

della spesa 

corrente 

-8,64% -13,42% -14,73% -15,43% -15,64% -70,31%

*bilancio di previsione

Esercizio 2016 *  Totale periodo 

 

L’Ente, pur non ricorrendo all’accesso al Fondo di rotazione ex art. 243-ter del Tuir, ritiene 

comunque di adottare provvedimenti per la riduzione, entro il termine di validità del Piano, 

almeno del 10%, della spesa per prestazioni di servizi di cui al macro aggregato 03 (ex 

interventi 02 – 03 -04) della spesa corrente, specificando, anche, le misure di razionalizzazione 

della spesa a cui ha fatto ricorso. 

 

Gli impegni individuati per le singole voci di spesa e previsti per ciascuna annualità del Piano, 

sono stati definiti con i singoli responsabili della spesa. Essi saranno inseriti nel prossimo 

bilancio di previsione 2017/2019 e varranno come obiettivi da perseguire per ciascun 

Responsabile. 

Per le voci maggiormente significative sono state individuate anche le misure di massima le 

riduzioni di spesa ipotizzate. 

 

 

PRESTAZIONI DI 

SERVIZI 

(macro 03) 

Previsione 

assestata 

2016 

2017 2018 2019 2020 2021 

Pubblica illuminazione 2.981.294 2.500.000 2.300.000 2.000.000 2.000.000 2.000.000 

Riscaldamento/utenze/ 

Acqua/gas 

1.991.152 1.500.000 1.300.000 1.300.000 1.300.000 1.300.000 

Utenze telefoniche 248.508 200.000 150.000 150.000 150.000 150.000 

Trasporti vari 4.195.309 3.800.000 3.500.000 3.500.000 3.000.000 3.000.000 

Mense 2.472.504 1.900.000 1.000.000 1.000.000 1.000.000 1.000.000 

Sociale delega Asl 400.000 400.000 400.000 400.000 400.000 400.000 

Scuole e asili nido 

(servizi sussidiari) 

1.463.600 1.200.000 800.000 800.000 800.000 800.000 

Sociale 1.664.360 1.300.000 1.300.000 1.000.000 1.000.000 1.000.000 

Canili 896.600 820.000 800.000 800.000 800.000 800.000 
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Pulizie 671.568 580.000 570.000 550.000 550.000 550.000 

Fitti passivi 260.662 200.000 150.000 100.000 100.000 100.000 

Gestione percolato 500.000 450.000 400.000 300.000 200.000 200.000 

Autoparco 471.166 430.000 430.000 420.000 410.000 400.000 

Servizio necroscopico 

e cimiteriale 

335.093 300.000 250.000 250.000 250.000 250.000 

Polizia Municipale 574.261 574.261 574.261 574.261 574.261 574.261 

Biblioteca, musei, 

pinacoteca 

524.583 470.000 450.000 100.000 100.000 100.000 

Impianti sportivi 104.520       90.000 80.000 80.000 80.000 80.000 

Altri 5.555.000 4.800.000 5.200.000 5.500.000 4.900.000 4.750.000 

TOTALE 25.310.180 21.514.261 19.654.261 18.824.261 17.614.261 17.454.261 

 

 

 

A partire dal Bilancio 2017/2019 saranno fissati precisi obiettivi di riduzione/efficientamento 

della spesa ed in particolare: 

 

 

Pubblica illuminazione 

L’Ente sta predisponendo un piano di riqualificazione energetica, valutando anche ipotesi di 

finanza di progetto, che prevede la sostituzione dei corpi illuminanti più energivori sfruttando 

le migliori tecnologie a LED. Per l’approvvigionamento dell’energia elettrica, che nel 2015 ha 

evidenziato criticità dovute alla imprevista revisione prezzi del Contratto Consip, si sta 

valutando l’opportunità di una gara ad evidenza pubblica, a ribasso rispetto alle tariffe Consip. 

Con delibera G.C. n. 76 del 20/04/2016. Sul tema l’Ente con delibera n. 76 del 20/04/2016 ha 

deliberato l’istituzione di un apposito gruppo di lavoro.   

 

Riscaldamento/utenze varie/ acqua/gas 

La riduzione programmata del costo complessivo delle utenze è conseguenza di un’attività di 

efficientamento degli impianti, di più specifici controlli e soprattutto di una riduzione delle sedi 

e delle superfici destinate alle sedi istituzionali dell’Ente e a quelle dove l’onere delle utenze è 

obbligatoriamente a carico dell’Ente (scuole, ecc.). A partire dal 2016 l’Ente ha avviato un 

controllo sui contratti di affitto/comodato sulle strutture messe a disposizione alle associazioni 

culturali, sportive, ecc. imponendo a loro il trasferimento dell’onere delle varie utenze. 

 

Utenze telefoniche 

Le economie fissate nel quinquennio del piano risultano fisiologiche per il lavoro di 

efficientamento avviato. 

 

Trasporti vari  

Le risorse libere dell’Ente destinate ai servizi di trasporto a vario titolo sostenuti sono il 

risultato di scelte passate che vanno progressivamente ricondotte entro gli attuali limiti di 

sostenibilità finanziaria. Con l’approvazione del prossimo contratto di servizio da parte della 

Regione Umbria che si spera possa avvenire nel 2018 il costo complessivo del TPL si ridurrà 

sensibilmente eliminando il contributo diretto dell’Ente per TPL. Per tutte le altre categorie di 
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trasporti (trasporti scolastici, a chiamata, disabili e anziani) già a partire dal 2016 è stata 

operata un’azione di razionalizzazione e riduzione delle linee soprattutto nei periodi con minore 

utilizzazione. Tale attività di razionalizzazione e riduzione delle spese dovrà proseguire anche 

nei prossimi anni anche prevedendo una diversa organizzazione della rete dei trasporti. 

 

Mense 

Con la nuova gara di appalto che prevederà la concessione del servizio ad un unico operatore e 

che dovrà concludersi nei primi mesi del 2017 saranno ridotte sensibilmente le spese 

complessive del servizio. La riduzione di tali spese si consoliderà a partire dal 2018. 

 

Scuole e asili nido (servizi sussidiari) 

E’ un servizio strettamente connesso al nuovo sistema della refezione scolastica in quanto 

venendo meno la parte della gestione diretta del servizio, il personale dipendente sarà 

riallocato nei servizi educativi comunali e un minore fabbisogno di operatori servizi generali 

esterni all’Ente.  

 

Sociale 

Dal 2017 i “Servizi integrativi familiari” che nel 2016 si sono attestati su € 118.000 verranno 

attivati attraverso un progetto di sostegno alla genitorialità finanziato con i fondi di Agenda 

Urbana. Altre riduzioni di spesa saranno possibili alle voci “rette ricoveri per minori” e 

“assistenza domiciliare”. Dovrà essere rivista la convenzione con ASL con oneri inferiori a 

carico dell’Ente. 

 

Canili  

Per la riduzione della spesa si dovrà agire sulle convenzioni in essere rendendole più 

economiche e sull’acquisto dei prodotti e farmaci. L’efficientamento di alcune strutture 

comunali potrà limitare l’utilizzo di quelle di terzi. 

 

Pulizie 

La riduzione del numero di personale prevista nel Piano e la conseguente diminuzione delle 

superfici occupate giustificano le riduzioni di spesa ipotizzate. 

 

Fitti passivi 

La riduzione della spesa sarà garantita dall’eliminazione di tutti i canoni di locazioni degli 

immobili non più strumentali alle funzioni fondamentali dell’Ente. In particolare per tutti quelli 

la cui proprietà è di ATER Umbria, dovrà definirsi entro il mese di febbraio un accordo di 

permuta di immobili destinati ad edifici comunali al fine di abbattere il costo dei fitti passivi. A 

fine 2016 è stato estinto il contratto di locazione del servizio SAL di via Tiziano e del Centro 

giovanile Pan Pot. 

 

Gestione percolato 

Si riferisce alla gestione dei reflui dell’ex discarica RSU Vocabolo Valle. L’Ente unitamente al 

proprietario dell’area (Thyssen Krupp) ha illustrato al Ministero dell’Ambiente un’ipotesi 

progettuale che prevede una barriera idraulica ed il capping di copertura al fine di ridurre gli 

attuali quantitativi di percolato da trasportare e smaltire in siti autorizzati. Il percolato la cui 

quantità annua è soggetta a variazioni anche in funzione degli eventi atmosferici, con 

l’intervento ipotizzato avrebbe una sensibile riduzione. Nel corso del 2017 si attende almeno 

l’autorizzazione degli Enti competenti. 

 

Autoparco 

I risparmi sono determinati dalla progressiva sostituzione del parco veicolare con automezzi ad 

alimentazione mista (ibrido). 
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Servizio necroscopico e cimiteriale 

Le riduzioni sono giustificate dalla riorganizzazione dei vari servizi dedicati. 

 

Biblioteca, musei, pinacoteca 

L’attuale affidamento che ha scadenza a fine 2018 andrà ricontrattato per pervenire già a 

partire dal 2017 ad una riduzione della spesa; dal 2019 si prevede la reinternalizzazione di tali 

servizi o una diversa modalità di affidamento a costi più contenuti. 

 

Impianti sportivi 

Sono previste delle riduzioni nelle varie gestioni degli impianti sportivi.  

 

Altri 

Su tutte le altre voci di spesa libera è stata ipotizzata una riduzione degli impegni del 4% 

annuo. 

 

Inoltre l’Ente, pur non ricorrendo all’accesso al Fondo di rotazione ex art. 243-ter del Tuir, 

ritiene comunque di adottare provvedimenti per la riduzione, entro il termine di un triennio, 

almeno del 25%, della spesa per trasferimenti, di cui alla macro 04 della spesa corrente (ex 

intervento 05), finanziata attraverso risorse proprie ed in particolare: 

 

 

 

TRASFERIMENTI 

(macro 04) 

Previsione 

assestata 

2016 

2017 2018 2019 2020 2021 

Teatro Stabile 

dell’Umbria 
100.000 45.000 45.000 30.000 30.000 30.000 

ISSM Briccialdi 665.368 700.000 700.000 300.000 300.000 300.000 

Associazioni sportive 205.000 170.000 150.000 100.000 100.000 100.000 

Associazioni culturali 1.000 5.000 5.000 5.000 5.000 5.000 

Affido minori 177.000 177.000 177.000 177.000 177.000 177.000 

Gestione idrico (ASM) 107.744 107.744 107.744 107.744 107.744 107.744 

Altri 1.925.000 1.820.000 1.700.000 1.600.000 1.567.000 1.480.000 

TOTALE    3.181.112 3.014.744 2.887.744 2.319.744 2.286.744 2.199.744 

 

A partire dal Bilancio 2017/2019 saranno fissati precisi obiettivi di riduzione/efficientamento 

della spesa ed in particolare: 

 

Teatro Stabile dell’Umbria 

Ad inizio 2017 andrà formalizzato agli organi amministrativi del Teatro Stabile dell’Umbria la 

riduzione del trasferimento annuale per l’organizzazione della stagione teatrale.  

 

ISSM Briccialdi 

La quantificazione dell’onere riconosciuto a favore dell’Istituto è quello previsto nella 

convenzione deliberata dal Consiglio comunale del 19/12/2016. La riduzione prevista a partire 

dal 2019 è per effetto della procedura di statalizzazione che si auspica possa concludersi entro 
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il 2019. Se ciò non avvenisse e se altri enti locali e istituzioni non interverranno a sostenere 

l’Istituto, è altamente probabile che l’Ente possa decidere di disimpegnarsi completamente dal 

finanziamento dell’Istituto stante la natura non obbligatoria del servizio offerto.  

 

Associazioni sportive / culturali 

Andranno ridotti progressivamente i trasferimenti alle associazioni sportive e culturali. 

 

Affido minori 

Stanziamenti confermati 

 

Gestione idrico 

Stanziamenti confermati 

 

Altri 

Su tutte le altre voci di spesa libera è stata ipotizzata una riduzione degli impegni del 5% 

annuo. 

 

Le misure di rientro e contrazione della spesa corrente indicate nella presente sezione per 

l’intera durata del Piano di riequilibrio potranno subire durante la gestione del Piano 

variazioni/compensazioni all’interno della spesa corrente, analogamente a quanto previsto 

dell’art.1 c. 436 lett. c-bis) della legge bilancio 2017 per i comuni che hanno fatto accesso al 

fondo di rotazione. Ciò in attuazione della diversa articolazione delle scelte di carattere 

gestionale dell’Ente. 

 

9.2 Politiche di riduzione della spesa di personale 

 
Bilancio di 

previsione 2016

2017 2018 2019 2020 2021

TOTALE SPESE DI

PERSONALE

32.334.386,34 31.506.009,04 30.839.717,37 30.068.724,44 29.317.006,33 28.584.081,17

SPESE ESCLUSE 5.654.444,86 5.576.444,86 5.576.444,86 5.576.444,86 5.576.444,86 5.576.444,86

SPESE SOGGETTE AL

LIMITE

26.679.941,48 25.929.564,18 25.263.272,51 24.492.279,58 23.740.561,47 23.007.636,31

SPESA CORRENTE 108.096.905,78 110.113.428,05 109.491.586,20 109.491.586,20 109.491.586,20 109.491.586,20

RAPPORTO SPESA

PERSONALE 

NETTA/SPESA 

24,68 23,55 23,07 22,37 21,68 21,01

RAPPORTO SPESA

PERSONALE/ SPESA

CORRENTE

29,91 28,61 28,17 27,46 26,78 26,11

 

Rispetto invece all’andamento numerico delle dotazioni organiche e del personale in forza dei 

dipendenti e dei dirigenti, nella tabella sotto riportata è evidenziata la situazione effettiva degli 

ultimi tre esercizi (2013-2014-2015) nonché i dati previsti per i 5 anni di validità del Piano 

Pluriennale di riequilibrio. La situazione è la seguente: 

 
ANNO DIPENDENTI DIRIGENTI NOTE 

 POSTI PREVISTI 
IN PIANTA 
ORGANICA 

PERSONALE IN 
SERVIZIO 

POSTI PREVISTI 
IN PIANTA 
ORGANICA 

PERSONALE IN 
SERVIZIO 

NOTE 

31/12/2013 948 814 18 18  

31/12/2014 948 805 17 13  

31/12/2015 948 778 17 13  

01/01/2016 823 772 15 13  

31/12/2016 823 755 15 12  

01/01/2017 761 755 15 12  

31/12/2017 742 732 14 11  
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31/12/2018 720 714 13 10  

31/12/2019 695 689 8 5  

31/12/2020 666 660 7 4  

31/12/2021 636 630 7 4  

 

Le proiezioni fino al 31/12/2021 dei posti in pianta organica e di quelli in servizio del personale 

dipendente e dirigente sono state effettuate a normativa vigente e senza prevedere alcuna 

nuova assunzione ad eccezione di quelli previsti nel piano del fabbisogno del 2017. 

 

Dall’esame della tabella si evince come, a decorrere dall’anno 2013, si sia verificata una 

notevole flessione dell’andamento del personale del Comune di Terni, dovuta sia alla riduzione 

dei posti previsti in Pianta organica a seguito di rideterminazioni della stessa, che alla 

diminuzione costante del personale in servizio (per cessazioni a diverso titolo).  

Nello specifico, relativamente ai posti previsti in Pianta organica, dopo una situazione rimasta 

invariata fino al 31.12.2015, si è stabilita, a seguito dei processi di ristrutturazione contenuti 

nel nuovo Modello organizzativo dell’Ente, approvato con deliberazione di G.C. n. 389 del 

09.12.2015, una conseguente rideterminazione della dotazione organica passando dai 948 

posti ai previsti 823 del 01.01.2016, con un calo di 125 posti. Tale dato è stato, quindi, 

confermato al 30.06.2016, in sede di approvazione da parte della G.C., con atto n. 201 del 

27.07.2016, della proposta del Documento Unico di Programmazione (DUP) 2017 – 2019.  

La tendenza a ridurre ulteriormente i posti previsti in Pianta organica viene, inoltre, 

riconfermata nella previsione di rideterminazione della dotazione organica al 01.01.2017, 

contenuta nella proposta della G.C. di aggiornamento del suddetto Documento Unico di 

Programmazione (DUP) 2017 – 2019, passando dagli 823 posti ai previsti 761 del 01.01.2017, 

con un decremento di altre 62 posti.  

Anche per quanto riguarda il personale con qualifica dirigenziale si è passati dai 18 posti 

previsti in Pianta organica al 31.12.2013 agli attuali 15 contenuti nella suddetta previsione di 

rideterminazione della dotazione organica al 01.01.2017, con una riduzione di 3 posti.  

Complessivamente, dal 2013 si è dato corso, pertanto, ad una riduzione di 190 posti previsti in 

Pianta organica.  

Relativamente al personale in servizio, si è passati, per i dipendenti dalle 814 unità del 2013 a 

quelle previste al 01.01.2017 pari a 755 unità (meno 59 unità), per i dirigenti dalle 15 unità 

del 2013 alle 12 unità previste al 01.01.2017 (meno 3 unità).  

Complessivamente, dal 2013 si è verificata una diminuzione di 62 unità di personale in 

servizio, determinata dalle cessazioni dal servizio a vario titolo, con particolare riferimento 

all’anno 2016 (19 unità) a seguito dell’applicazione da parte dell’Amministrazione comunale 

della disciplina della risoluzione unilaterale del rapporto di lavoro contenuta nell’art. 72, 

comma 11, del D.L. n. 112/2008 e riformulata dall’art. 1, comma 5, del D.L. n. 90/2014, 

convertito, con modificazioni, nella L. n. 114/2014, recepita con atto di G.C. n. 239 del 

24.07.2015. 

Per gli anni che vanno dal 2017 al 2021, anno conclusivo del Piano Pluriennale di riequilibrio,  

le previsioni sono di pervenire ad una ulteriore riduzione dei posti in Pianta organica e dei posti 

effettivamente in servizio. In particolare la diminuzione dei posti in servizio è conseguenza 

naturale dei pensionamenti che vengono a scadenza con possibili nuove assunzioni mirate a 

poche unità. 

 

Con l’approvazione del nuovo Modello organizzativo a gennaio 2017, l’Ente intende dare 

risposte al disordine organizzativo che ha provocato l’attuale situazione ponendo in essere 

quelle azioni per rendere la macchina burocratica centrata sulle 
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9.3 Accesso al fondo di rotazione e misure di riequilibrio della parte corrente 
del bilancio 

 

Non ricorre la fattispecie in quanto l’Ente non ha richiesto di accedere al Fondo di rotazione di 

cui all’art. 243-ter del Tuel 

 

9.3.a. L’Ente deve dimostrare, a decorrere dall’esercizio finanziario successivo, 

la riduzione  della spesa per il personale, da realizzare, in particolare 

attraverso l’eliminazione dai fondi  per il finanziamento della retribuzione 

accessoria del personale dirigente e di quello del  comparto, delle risorse di 

cui agli articoli 15, comma 5 e 26, comma 3, dei CCNL del 1  aprile 1999 

(comparto) e del 23 dicembre 1999 (dirigenza), per la quota non connessa 

all’effettivo incremento delle dotazioni organiche. 

 Non ricorre la fattispecie 

 

9.3.b. L’Ente deve dimostrare la riduzione, entro il termine di un triennio, 

almeno del 10%,  della spesa per prestazioni di servizi di cui all’intervento 03 

della spesa corrente,  specificando, anche, le misure di razionalizzazione 

della spesa a cui ha fatto ricorso. 

Non ricorre la fattispecie 

 

9.3.c. L’Ente dimostra la riduzione, entro il termine di un triennio, almeno del 

25%, della  spesa per trasferimenti, di cui all’intervento 05 della spesa 

corrente, finanziata attraverso  risorse proprie. 

Non ricorre la fattispecie 

 

 

9.4. Ulteriori misure per il contenimento della spesa, in particolare nella 
forma del partenariato pubblico-privato 

L’ente non ha programmato forme di partenariato pubblico privato e non intende ricorrere alla 

stipula di contratti di disponibilità. 

 

9.5. Riduzione delle spese di gestione delle società partecipate 

 

Nel corso dell’esercizio 2016 l’amministrazione, dando attuazione al Piano di razionalizzazione 

delle società partecipate, ha previsto la messa in liquidazione delle tre società che gestivano a 

vario titolo i parcheggi di superficie e interrati affidando gli tutte le infrastrutture alla società in 

house Terni Reti Srl controllata al 100% dal Comune di Terni. Ciò ha comportato un sensibile 

efficientamento del sistema e una riduzione dei costi di gestione. 

Il Comune a fronte di una spesa per servizi strumentali in precedenza affidati alla società in 

house USI Spa per circa 2 milioni di euro l’anno, ha deciso di mettere in liquidazione la società 

Usi e di reinternalizzare la gestione patrimoniale trasferendo le altre funzioni in capo a Terni  

Reti Srl con una spesa annuale ridotta a circa  800 mila euro. 

Rispetto ai servizi affidati ad Asm nel 2016 l’ente ha reinternalizzato la gestione delle luci 

votive, aumentando le entrate proprie per oltre 200 mila euro. 

La razionalizzazione delle società partecipate meglio descritta nel punto 14 del presente piano 

comporta la forte riduzione delle spese per organi amministrativi, prevedendo a scadenza, 

laddove consentito, la scelta dell’amministratore unico. 
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9.6. Dismissione immobili e beni dell’Ente 

 

Il Comune di Terni oltre al piano vendite documento al punto 2 della Seconda Parte del Piano, 

intende portare avanti un ampio programma di alienazione/valorizzazione del patrimonio 

immobiliare. 

Nel DUP 2017/2019 il Piano delle Alienazioni 2017-2019 riporta tutti gli immobili che fanno 

parte del patrimonio disponibile e quindi alienabili. Tale elenco è modificabile annualmente per 

effetto dell’ordinaria ricognizione fatta dall’Amministrazione. Per essi si procederà mediante 

procedure di vendita con gare ad evidenza pubblica e il ricavato dalle vendite sarà destinato 

alla riduzione dell’indebitamento o per effettuare taluni investimenti. 

Fra gli altri beni, nel Piano è inserito il fabbricato sede degli uffici giudiziari di C.so del Popolo 

n. 40 (Foglio 115, particella 340 avente una consistenza catastale di mc 30.944 e mq 9196, il 

cui valore da una prima stima di massima fatta dagli uffici comunali ammonta a circa 11 mil/€. 

L’inserimento per la prima volta di tale edificio nel Piano delle alienazioni 2017 è al fine di 

verificare la fattibilità di un progetto di valorizzazione immobiliare mediante il coinvolgimento 

di INVIMIT (Investimenti Immobiliari Italiani sgr spa), società di gestione del risparmio del 

Ministero dell’Economia e delle Finanze, finalizzate all’acquisto di immobili in uso governativo. 

Nel corso del 2017 si valuterà la fattibilità di tale progetto immobiliare che potrebbe, se 

realizzato, liberare ingenti risorse per la diminuzione del debito dell’Ente. 

 

Nell’ambito delle procedure di gara per il prossimo affidamento del servizio di distribuzione del 

gas naturale dell’ATEM del ternano, l’Ente sta valutando l’ipotesi di cedere anche la proprietà 

della rete attualmente di proprietà della società Terni Reti Srl, partecipata al 100% dal Comune 

di Terni. Dai dati forniti dall’azienda il valore netto contabile della rete del gas rete è pari ad € 

23.529.611 a cui andrà ovviamente detratto l’indebitamento sostenuto al momento 

dell’acquisto. Con l’eventuale ricavato dalla vendita della rete sarà possibile ridurre il capitale 

di dotazione della società restituendo al socio risorse finanziarie  e/o provvedere al versamento 

di eventuali dividendi realizzati da tale operazione. 

 

 

 

PIANO DELLE ALIENAZIONI E VALORIZZAZIONI IMMOBILIARI 
(art. 58, D.L. 112/2008 convertito dalla Legge 133/2008 e s.m.i.) 

 
 

TABELLA A  IMMOBILI DI NUOVA ALIENAZIONE O CON MODIFICHE 
RISPETTO ALLA ORIGINARIA  DELIBERAZIONE DI VENDITA 

 

N. Tipologia 
Destinazione 

Urbanistica 
attuale 

Destinazione 

urbanistica  
di previsione  

Ubicazione 
Identificativi 

Catastali 
Valore in € 

1 Scheda 9/2009 

Edilizia 

residenziale 

pubblica da 

Zone A: 

residenziali AAb3 

(ristrutturazione edilizia 

pesante) 

Nessuna variazione Via  

San Nicandro  

n. 78 

C.F. 

F.n. 116 p.lla n. 277 

sub 1-2-3-4-5-6-7-8-9-

10-11 

€ 645.000,00 

(di cui € 382.000 – 

n.6alloggi-

€263.000 locale 



 
68 

completare 

Quartiere 

Fabbri 

F.n. 116 p.lla 278 sub. 

1 

(n.6 alloggi- locali 

commerciali piano 

terra) 

commerciale) 

2 Scheda 1/2017 

Edilizia 

residenziale 

pubblica n.5 

Alloggi 

Zone A: 

residenziali AAb2 

(ristrutturazione edilizia 

leggera art.163-169 

NTA) 

Nessuna variazione Via  

della Stella n.ri 11-15 

C.F. 

F.n. 116 p.lla n. 287 

sub 2-3-5-10-11 

 (n.5 alloggi) 

€ 560.700,00 

 

3 Scheda 4/2010 

Fabbricato ex 

scuola 

elementare (loc. 

Poscargano) 

(Alienazione 
disposta con 

Del.C.C. n. 119 del 
30/04/2010) 

Zone B: 

insediamenti residenziali 

di completamento Bc6- if 

1,8 mc/mq art.59 N.T.A. 

 (viariante urbanistica 

D.C.C.n.18/2011) 

 

Nessuna variazione Via  

del Convento, 131 

(loc. Poscargano) 

C.T. 

F.n. 177 p.lla n. 7  

€ 412.620,00 

 

4 Scheda 2/2017 

Fabbricato ex 

scuola materna e 

d’obbligo (loc. 

Piediluco) 

 

 Zone G1: 

Istruzione scuola 

materna e d’obbligo 

(art.123 NTA) 

 

 

 

Individuazione 

destinazione 

“residenziale” ai sensi 

dell’art.123 comma 5 

delle NTA 

Via Vincenzo 

Noceta13/E  

(loc. Piediluco) 

C.F. 

F.n. 170 p.lla n. 520  

€ 960.000,00 

 

5 Scheda 3/2017 

Palazzo di 

Giustizia 
 

Zone A: 

 residenziali AAb2 

(ristrutturazione edilizia 

leggera) (art. 163-169) 

Nessuna variazione Corso del Popolo, 40 C.F. 

F. n. 115                                                   

p.lla n. 340 

€ 11.253.000,00 

6 Scheda 4/2017 

Terreno 
 

 

Aree destinate a verde 

pubblico attrezzato a 

parco, per il gioco, per lo 

sport (GV e A#GV) (art. 

149 NTA) e Zone F aree 

attrezzate per la 

protezione civile, gli 

spettacoli viaggianti  e 

per le fiere ed i mercati 

periodici (art.121 NTA) 

Area per Servizi con 

destinazione 

commerciale SUC mq 

6.500 

Zona Staino C.T. e C.F. 

Foglio n. 118 particella 

n. 311, 349/parte, 

340/parte, 350/parte, 

28, 29/parte, 355/parte, 

351/parte, 341/parte, 

352, strada/parte 

 

€ 2.000.000,00 

7 Scheda 5/2017 

Terreno e 

Fabbricato 
 

Zone F attrezzature per 

l'istruzione superiore e 

l'università (F21, F22, 

F22a) (art.114 NTA) 

Area per Servizi con 

destinazione 

commerciale SUC mq 

3.424 UF 0,8 mq/mq 

Via Prampolini C.F. 

Foglio n. 133 P.lla 

n.279 

 

€ 1.100.000,00 

8 Scheda 6/2017 

Edilizia 

residenziale n.2 

Alloggi e n.1 

Magazzino 

Zone A: 

residenziali AAb2 

(ristrutturazione edilizia 

leggera art.163-169 

NTA) 

Nessuna variazione Via Tre Colonne n.72 

 

C.F. 

F.n. 115 P.lle n.ri 177 

sub 8, 9, 10 

€ 241.000,00 

 

 

TABELLA B IMMOBILI LA CUI ALIENAZIONE E’ STATA GIA’ 

DELIBERATA, NON ANCORA ALIENATI 
 

N. Tipologia Destinazione  

Urbanistica attuale 

Variante  

Urbanistica 
Ubicazione Identificativi 

Catastali 

Valore in € 

1 Scheda 1/2009 

Terreno 
(Alienazione 
disposta con 

Del.C.C. n. 74 del 

30/03/2009) 

Agricolo  Nessuna variazione Comune  

di Spoleto 

Catasto Terreni 

F.n.277 P.lla n. 84 
(superficie catastale mq 

9910) 

8.000,00 
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2 Scheda 2/2009 

Terreno 
 

(Alienazione 
disposta con 

Del.C.C. n. 74 del 

30/03/2009) 

Interesse Comune 

(art.n.124 NTA PO con UF 

0,2 mq./mq. in allegato 

variante parziale al PRG 

PO “Estratto Tavola A”) 

Variante urbanistica 

approvata con Del. del 

C.C. n. 74 del 30/03/2009. 

Nessuna variazione Strada di Colleluna Catasto Terreni 

F.n.83 Part.n.2 
(superficie catastale mq 

14.670) 

400.000,00 

3 Scheda 10/2009 

Fabbricato (Ex 

Convento di 

Colle Dell’Oro) 
(Alienazione 

disposta con 

Del.C.C. n. 74 del 
30/03/2009) 

Zone G attrezzature di 

interesse comune e Verde 

privato residenziale 

(Variante urbanistica 

approvata con Del C.C. n. 

18 del 07.02.2011) 

 

Nessuna variazione Via Colle Dell’Oro Catasto Fabbricati 

F.N.86 P.lla n.74 sub3 

1.742.500,00 

(revisione prezzo 

con Del. G.C. 

n.307 del 

10/11/2011) 

4 Scheda 2/2010 

Fabbricato (ex-

scuola) 
(Alienazione 

disposta con 
Del.C.C. n. 119 del 

30/04/2010) 

Zone D per l'industria, 

l'artigianato ed il 

commercio (D2F) 

Nessuna variazione Via Vanzetti 

 

Catasto Terreni 

F.n.83 Part.n.152 

200.000,00 

5 Scheda 3/2010 

Fabbricato (ex-

scuola 

elementare) 

 
(Alienazione 

disposta con 
Del.C.C. n. 119 del 

30/04/2010) 

Zone G attrezzature di 

interesse comune con quota 

residenziale (Variante 

urbanistica approvata con 

Del. C.C. n.18 del 

07/02/2011) 

Nessuna variazione Zona Fiori Catasto Fabbricati 

F.n.85 Part.n.671, 516 

e 705 

250.000,00 

(ai sensi della Del. 

G.C. n. 258 del 

05/10/2011 

l’immobile è 

oggetto di 

concorso pubblico 

di cui al D.G.R. 

n.1832 del 

13/12/2010) 

6 Scheda 3/2011 

Fabbricato  

ex CRI 
(Alienazione 

disposta con 
Del.C.C. n. 135 del 

15/06/2011) 

Zone B - insediamenti 

residenziali di 

conservazione delle 

caratteristiche tipologiche 

(BbT) 

Nessuna variazione Via Trevi 116N 

 

Catasto Fabbricati 

F. n. 73 p.lla n. 410 

160.000,00 

7 Scheda 4/2011 

Fabbricato ex 

bagni pubblici 
(Alienazione 
disposta con 

Del.C.C. n. 135 del 

15/06/2011) 

Zone B - insediamenti 

residenziali di 

conservazione delle 

caratteristiche tipologiche 

(BbT) 

Nessuna variazione Via F. Cavallotti 

(Papigno) 

Catasto Terreni 

F. n. 161 p.lla n. 352 

10.000,00 

8 Scheda 5/2011 

Area 

 
 

(Alienazione 

disposta con 
Del.C.C. n. 135 del 

15/06/2011) 

Zone per attività 

 economiche di servizio 

(FDS) 

 

Nessuna variazione Viale Borzacchini Catasto Terreni 

F. n. 105 p.lle n.ri 906 

(ex 855) (l’alienazione è 

limitata a 215 mq circa) 

902 (ex 689) 

(l’alienazione è limitata a 

225 mq circa) 690 (550 

mq  

694 (4 mq) totale 994 mq 

circa (Aggiornamento 
catastale n.20472.1/2012 

del 27/02/2012) 

298.200,00 

9 Scheda 6/2011 

Fabbricato ex 

convento di San 

Pietro 
(Alienazione 
disposta con 

Del.C.C. n. 135 del 

15/06/2011) 

Zone AG2Bb2(1) 

Attrezzature di interesse 

comune conservazione 

assoluta (variante 

approvata con 

Deliberazione di C.C. n. 58 

del 29.02.2012) 

Nessuna variazione Piazza San Pietro Catasto Fabbricati 

F.n.116 P.lla n. 244 

sub 6 

700.350,00 

 

10 Scheda 11/2011 

Terreno 
(Alienazione 

disposta con 

Zone E di vegetazione 

ripariale e filari arborei 

(E7) 

 

Nessuna variazione Strada di Santa 

Maria La Rocca 

Catasto Terreni 

F. n. 85 p.lla n. 97 
(2040 mq circa) 

10.000,00 
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Del.C.C. n. 135 del 

15/06/2011) 

11 Scheda 13/2011 

Fabbricati 
(Alienazione 

disposta con 
Del.C.C. n. 135 del 

15/06/2011) 

Zone A Ristrutturazione 

leggera (AAb2) 

Nessuna variazione Vico dei Tintori Catasto Fabbricati 

F. n. 115 p.lla 65 sub 

6 (per 25 mq circa) 

10.000,00 

12 Scheda 1/2012 

Ex strada  

comunale  

Loc. Battiferro 
(Alienazione 
disposta con 

Del.C.C. n. 150 del 

09/07/2012) 

R(U) Di riqualificazione 

paesaggistica ed 

ambientale(art.96)  

Nessuna variazione 

(sdemanializzazione)                 

Loc. Battiferro Catasto Terreni 

Strada parte 

F. n. 39 
(adiacente p.lla n.46) 

(mq 135 circa)  

 

2.700,00 

13 Scheda 4/2012 

Ex strada  

comunale  

La Castagna 

 
(Alienazione 
disposta con 

Del.C.C. n. 150 del 

09/07/2012) 

Zone E boschive E5 

(art.107) 

Nessuna variazione 

(sdemanializzazione)                 

Ex Strada  

comunale  

La Castagna 

Catasto Terreni 

Strada parte 

Foglio 75  
adiacente p.lla 45  

(l’alienazione è  

limitata a mq 85 circa) 

300,00 

14 Scheda 5/2012 

Strada sita in 

Loc.  

Torreorsina 
(Alienazione 
disposta con 

Del.C.C. n. 150 del 

09/07/2012) 

Zone B - insediamenti 

residenziali di 

conservazione delle 

caratteristiche tipologiche 

(BbT) 

Nessuna Variazione            

(sdemanializzazione) 

Loc. Torreorsina Catasto Terreni 

Strada parte 
(130 mq circa) 

3.900,00 

15 Scheda 4/2013 

Fabbricato 

(locale parte 

della ex chiesa di 

San Tommaso) 

 
(Alienazione 
disposta con 

Del.C.C. n. 215 del 

01/10/2013) 

A#Bb(3.6)b Nuclei di 

conservazione e 

completamento (art.137) 

Nessuna variazione Vico Catina Catasto Fabbricati 

F.n. 117 P.lla n. 222 
(alienazione riferita a 

locale di circa mq 17 di 

superficie commerciale) 

37.400,00 

16 Scheda 2/2007 

Terreno e  

fabbricato rurale  
 

(Alienazione 

disposta con Del. 
C.C. n. 19 del  

22/01/2007) 

(R(A)) Zone R di 

riqualificazione 

paesaggistica ed 

ambientale(art.96).Strada 

Santa Maria la Rocca: 

R(B)(1)X e delimitata in 

comparto,cubatura 

complessiva max 

realizzabile mc 3000. 

Variante approvata con 

DCC n. 169 del 01/12/2014 

Nessuna variazione Strada S.Maria La 

Rocca 

Catasto Terreni 

F.n.70 P.lle n.ri 13, 

14, 168 
(superficie catastale mq 

36.970 oltre fabbricato 

rurale) 
Volumetria massima 

realizzabile mc 3000 

 

300.000,00 

17 Scheda 1/2015 

Area sita in 

Viale Trieste 
(Alienazione 

disposta con 

Del.C.C. n. 360 del 
06/08/2015) 

Bbv Conservazione dei 

volumi (art.n.57) 

Nessuna variazione Viale Trieste Catasto Terreni 

F.n.126 P.lle n.ri  482 
(superficie catastale mq 

160), 483 (alienazione 

limitata a mq 13 circa) 

8.823,00 

18 Scheda 2/2015 

Area sita in Via 

Tre Venezie 
(Alienazione 
disposta con 

Del.C.C. n. 360 del 

06/08/2015) 

Bc7 Completamento i.f.3 

mc/mq (art.n.59) 

Nessuna variazione Via Tre Venezie Catasto Terreni 

F.n.88 P.lle n.ri 791 
(superficie catastale mq 

120), 792, (superficie 

catastale mq 130)  
 

30.000,00 

19 Scheda 3/2015 

 Locale 

AAb2 Zone A residenziali 

(Ristrutturazione edilizia 

Nessuna variazione Via Cavour n.109 Catasto Fabbricati 

F. n. 116 
P.lla n.4 sub 2 

73.380,00 
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commerciale sito 

in Via Cavour 

n.109 
(Alienazione 

disposta con 
Del.C.C. n. 50 del 

25/02/2008) 

leggera – art. 163-169) (mq 47,55 circa)  

 

20 Scheda 7/2015 

Ex casa del 

custode della 

sorgente “La 

Lupa” 
(Alienazione 

disposta con 
Del.C.C. n. 360 del 

06/08/2015) 

Zona Agricola (Macroarea 

n.8) 

Nessuna variazione Località Rosciano di 

Arrone Voc. 

Rosciano 108 

(Comune di Arrone) 

Catasto Fabbricati  

F.14 P.lla n.66 

graffata con la n.89 

Catasto Terreni F.14 

P.lla n.88 

60.100,00 

21 Scheda 1/2007 

Fabbricato ex 

scuola 

elementare 

Piediluco  
(Alienazione 

disposta con 

Del.C.C. n. 360 del 
06/08/2015, il 

prezzo è stato 
ridefinito con Del. 

G.C. n.450 del 

31/12/2015) 

Zone G2 - Aree per 

attrezzature di interesse 

comune 

Nessuna variazione Via Noceta 13 e 

13/A 

Catasto Fabbricati 

F.n.170 P.lla315 

 

500.735,00 

22 Scheda 1/2014 

Area sita in Via 

Proietti Divi 
(Alienazione 

disposta con 

Del.C.C. n. 91 del 
30/09/2014, il 

prezzo è stato 

ridefinito con Del. 

G.C. n.450 del 

31/12/2015) 

FDS Distributori di 

carburanti/attività 

economiche di servizio 

(art.n.91) 

Nessuna variazione Via Proietti Divi Catasto Terreni 

F.n.85 P.lle n.ri 676 

(alienazione limitata a 

mq 1.253 circa), 677 

(alienazione limitata a 

mq 140 circa),  673 

(alienazione limitata a 

mq 907 circa) e 674 

(alienazione limitata a 

mq 1,60 circa) 

Sup.totale mq 2.302 

498.950,00 

23 Scheda 3/2009 

Fabbricato 
(Alienazione 

disposta con 
Del.C.C. n. 74 del 

30/03/2009) 

Ristrutturazione edilizia 

leggera – demolizione con 

ricostruzione – verde 

privato art. 156 NTA 

(variante urbanistica 

approvata con Del C.C: n. 

249 del 05/11/2012) 

Nessuna variazione Via delle Conce  Catasto Fabbricati 

F.n.115 P.n.136/Parte, 

134/Parte, 137, 138. 

137.000,00 

24 Scheda 1/2010 

Area 
(Alienazione 
disposta con 

Del.C.C. n. 119 del 

30/04/2010) 

Ristrutturazione edilizia 

leggera – demolizione con 

ricostruzione – verde 

privato art. 156 NTA 

(variante urbanistica 

approvata con Del C.C: n. 

249 del 05/11/2012) 

Nessuna variazione Via delle Conce /  

Via Cristoforo  

Colombo 

Catasto Fabbricati 

F. n. 115 

Part. n. 134/parte, 

136/parte e Catasto 

Terreni Strada parte 
(per un totale di circa mq 

121) 

10.000,00 

  

TABELLA C IMMOBILI CON GARE DESERTE 

 

N. Tipologia Destinazione  

Urbanistica attuale 

Variante  

Urbanistica 
Ubicazione Identificativi Catastali Valore in € 

1 Scheda 1/2002 

Terreni e  

fabbricato  

rurale 
(Alienazione 
disposta con 

Del.C.C. n. 80 del 

29/04/2002) 

Zone R di 

riqualificazione 

paesaggistica ed 

ambientale (R(A)) e Zone 

E di vegetazione 

ripariale e filari arborei 

(E7) 
 

Nessuna variazione Loc. La Romita Catasto Terreni 

F.n.91 P.lle n.ri 69, 54, 

55, 76, 121. (superficie 

catastale mq 53.350 oltre 
rudere) 

106.000,00 

(riduzione prezzo 

con Del. G.C. 

n.427 del 

10/09/2008) 
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2 Scheda 1/2005 

Fabbricato  

(ex mattatoio) 
(Alienazione 

disposta con 

Del.C.C. n. 42 del 
28/02/2005)  

Zone A insediamenti 

residenziali storici (AA, 

AA0) 

  

Nessuna variazione Collescipoli Catasto Fabbricati 

F.n.154 P.lla n.59 
 

(mq 82 catastali) 

59.500,00 

(Revisione del 

prezzo con Del. 

G.C. n.289 del 

28/08/2012) 

3 Scheda 2/2005 

Fabbricato con 

annessa corte e 

terreno agricolo  
(Alienazione 

disposta con 
Del.C.C. n. 42 del 

28/02/2005) 

 Zone E1 Agricole Nessuna variazione Loc. Torreorsina Catasto Fabbricati 

F.n.95 p.lla n.354 

Catasto Terreni 

F.n.95 P.lla 165 e 166 

180.000,00 

4 Scheda 1/2008 

Fabbricato 

(ex C.R.I.) 
(Alienazione 
disposta con 

Del.C.C. n. 86 del 

08/04/2008) 

Zone B - insediamenti 

residenziali di 

completamento (Bc) 

  

Nessuna variazione Strada di 

Campomicciolo 

Catasto Fabbricati 

F.n. 131 P.lla n.295 
 

(mq 82 catastali edificio- 

mq 230 catastali intera 

particella) 

123.590,00 

(Revisione prezzo 

con Del. G.C. 

n.289 del 

28/08/2012) 

5 Scheda 5/2009 

Fabbricato (ex 

scuola 

elementare) 
(Alienazione 

disposta con 

Del.C.C. n. 74 del 
30/03/2009) 

Zone G2 Attrezzature di 

interesse comune 

Variante urbanistica 

approvata con Del. C.C. 

n.74 del 30/03/2009  

Nessuna variazione Collestatte Piano Catasto Fabbricati 

F.n.146 P.n.ri 282 
mc   2.236   catastali  - 

edificio;mq   1.355   
catastali  (superficie 

catastale dell’intera 

particella)  

342.550,00 

(revisione prezzo 

con Del. G.C. n. 

289 del 

28/08/2012) 

6 Scheda 6/2009 

Terreno 
(Alienazione 
disposta con 

Del.C.C. n. 74 del 

30/03/2009) 

 Comparto B2 e C1 e 

parte viabilità 

Valorizzazione 

derivante dal Piano 

Regolatore adottato dal 

Comune di Stroncone 

Comune  

di Stroncone 

Catasto Terreni 

F.n. 1 P.lla n.42 
(superficie catastale mq 

1900) 

70.000,00 

7 Scheda 7/2009 

Terreno 
(Alienazione 

disposta con 
Del.C.C. n. 74 del 

30/03/2009) 

Comparto B2  Valorizzazione 

derivante dal Piano 

Regolatore adottato dal 

Comune di Stroncone 

Comune  

di Stroncone 

Catasto Terreni 

F.n. 1 P.lla n.479 
(superficie catastale mq 

30) 

1.200,00 

8 Scheda 8/2009 

Terreno 
(Alienazione 

disposta con 

Del.C.C. n. 74 del 
30/03/2009) 

 Zona E1 e  

parte viabilità 

Nessuna variazione Comune  

di Stroncone 

Catasto Terreni 

F.n.13 P.lla n.123 
(superficie catastale mq 

2740) 

6.000,00 

9 Scheda 9/2009 

Terreno 
(Alienazione 
disposta con 

Del.C.C. n. 74 del 

30/03/2009) 

 Zona E4 boschiva Nessuna variazione Comune  

di Stroncone 

Catasto Terreni 

F.n.21 P.lla n.424 
(superficie catastale mq 

1330) 

1.330,00 

10 Scheda 5/2010 

Fabbricato  

(ex-scuola per 

l’infanzia) 
(Alienazione 

disposta con 

Del.C.C. n. 119 del 
30/04/2010) 

Zone B Per Insediamenti 

Residenziali BCv 

Conservazione dei 

volumi  

Approvazione Variante 

con Del. C.C. n.18 del 

07/02/2011 Zone B per 

insediamenti 

residenziali Bbv 

conservazione volumi. 

Via Trevi Catasto Fabbricati 

F.n.73 Part.n.249.  

 
(mq 420 – mc 1.460 

edificio) 

229.500,00 

(Revisione prezzo 

stabilito con            

DGC 307/2011) 

11 Scheda 14/2011 

Fabbricato  

(ex-scuola  

elementare) 
(Alienazione 

disposta con 
Del.C.C. n. 135 del 

15/06/2011) 

Zone B - insediamenti 

residenziali di 

conservazione delle 

caratteristiche 

tipologiche (BbT) 

Nessuna variazione Via Ippocrate 449 Catasto Fabbricati 

F. n. 184 p.lla n. 101 
 
 

(1196 mc edificio- 

superficie fabbricato mq 
250- mq 460 giardino) 

221.000,00 

(Revisione prezzo 

stabilito con            

DGC 307 del 

10/11/2011) 
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12 Scheda 15/2011 

Area 
(Alienazione 

disposta con 
Del.C.C. n. 135 del 

15/06/2011) 

Zone per attività 

economiche di servizio 

(FDS) 

Nessuna variazione Viale Prati Catasto Terreni 

F. n. 113 p.lla n. 96 

(l’alienazione è limitata a 

1.074 mq circa) 

255.000,00 

(Revisione prezzo 

stabilito con            

DGC 122 del 

18/04/2012) 

13 Scheda 16/2011 

Area 
(Alienazione 

disposta con 

Del.C.C. n. 135 del 
15/06/2011) 

Zone per attività 

economiche di servizio 

(FDS) 

Nessuna variazione Viale Trento Catasto Terreni 

F. n. 135 p.lle n.ri 175, 

5/parte, 37/parte, 

F.n.136 p.lla 164/parte                   

(l’alienazione è limitata a 

complessivi 1.245 mq 

circa) 

315.000,00 

(Revisione prezzo 

stabilito con            

DGC 122 del 

18/04/2012) 

14 Scheda 1/2013 

Terreno 
(Originaria Del. 

C.C. n.74 del 

30/03/2009)-

Del.C.C. n. 215 del 
01/10/2013 

Verde urbano i.f. 0,2 

mc/mq 

Nessuna variazione Strada di Monte 

Argento 

Catasto Terreni 

F.n.140 P.lla n.55 

(alienazione prevista per 

mq 2450 circa) 

56.200,00 

15 Scheda 2/2013 

Terreno (Area di 

servizio in 

proprietà 

superficiaria alla 

ditta Q8) 
(Originaria Del. 
C.C. n.239 del 

22/11/2011) 

Del.C.C. n. 215 del 
01/10/2013  

Zone per attività  

economiche di servizio 

(FDS)  

art. n.145 e 91 NTA 

Nessuna variazione Via Di Vittorio 105-

107-109-111 

Catasto Terreni 

F.n.123 P.lla n.418 
(1500 mq catastali) 

294.500,00 

 

16 Scheda 3/2013 

Terreno 
(Alienazione 
disposta con 

Del.C.C. n. 215 del 

01/10/2013) 

G2 Attrezzature di 

interesse comune 

 

Nessuna variazione Via delle Terre 

Arnolfe 

Catasto Terreni 

F.n.46 P.lla n.728 

292.000,00 

17 Scheda 1/2011 

Fabbricato  

Ex DICAT 
(Alienazione 

disposta con 
Del.C.C. n. 239 del 

22/11/2011) 

Comparto con due zone: 

AG2B (III) con quota 

residenziale per un max 

del 50% della volumetria 

consentita ed AGV (III) 

verde pubblico 

attrezzato. 

(Variante approvata con 

Del. C.C. n.60 del 

20/02/2013) 

Attuazione con Piano 

Attuativo (L.R. 1/2015) 

Nessuna variazione Viale  

C. Guglielmi n.14 

C.F. 

F. n. 115 p.lla n.374 

sub da 17 a 31 e p.lla 

n.676 
(della part.n.676 verrà 

alienata solo la parte con 
dest. AG2B (III)) 

1.058.000,00 

(revisione valore 

con Del.GC n.54 

del 06/03/2013) 
(l’alienazione avverrà 

in seguito alle 
procedure di cui alla 

Legge Regionale 

n.15/2012) 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
74 

 

 

 

 

9.7 Riduzione di spesa degli organi politici istituzionali 
Esercizio Esercizio Esercizio Esercizio Esercizio Esercizio

2016 (*) 2017 2018 2019 2020 2021

Spese per il 

funzionamento 

del Consiglio

   10.000,00 10.000,00        0%    10.000,00 0%    10.000,00 0%    10.000,00 0%    10.000,00 0%

Spese per le 

indennità dei 

Consiglieri

 158.541,00 158.541,00      0%  158.541,00 0%  158.541,00 0%  158.541,00 0%  158.541,00 0%

Gettoni di 

presenza dei 

Consiglieri

 170.000,00 170.000,00      0%  170.000,00 0%  170.000,00 0%  170.000,00 0%  170.000,00 0%

Spese per il 

funzionamento 

della Giunta

   86.311,61 66.311,61        23%    66.311,61 0%    66.311,61 0%    66.311,61 0%    66.311,61 0%

Spese per le 

indennità degli 

Assessori

 304.279,35 184.279,35      39%  184.279,35 0%  184.279,35 0%  184.279,35 0%  184.279,35 0%

Gettoni di 

presenza degli 

Assessori

                -                        -                   -                   -                   -                   -   

Totale  729.131,96       589.131,96 19%  589.131,96 0%  589.131,96 0%  589.131,96 0%  589.131,96 0%

Variazio

ne % 

Variazio

ne % 

Variazio

ne % 

Variazio

ne % 

Variazione 

% 

 

In vista dell’adesione alla procedura di riequilibrio, in coerenza con la generalizzata riduzione 

delle spese, il Sindaco ha disposto la riduzione del numero degli assessori da dieci a sei, 

compreso il Sindaco, con decreto sindacale prot. n. 139194 del 3 ottobre 2016 e prot. n. 

148244 del 18 ottobre 2016.  

La riduzione dei componenti della Giunta al numero minimo consentito dallo Statuto 

rappresenta per l’amministrazione un atto concreto sul fronte del taglio dei costi della politica. 

Infine, le indennità degli assessori erano già state ridotte di un ulteriore 10% rispetto al taglio 

imposto dal legislatore; mentre il Sindaco ha rinunciato alla quasi totalità della sua indennità. 

Non si prevede di aumentare tali spesa per tutta la durata del piano. 

Si riporta in allegato il decreto Sindacale con cui sono è stato ridotto il numero degli assessori. 
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Allegati  

al Piano di riequilibrio finanziario pluriennale 
 
 

1. Deliberazione n. 98/2016 della Sezione regionale di controllo per l’Umbria della Corte dei 

conti relativa al Referto annuale del Sindaco sul funzionamento dei controlli interni – esercizio 

2014; 

2. Deliberazione n. 16/2016 della Sezione regionale di controllo per l’Umbria della Corte dei 

conti sul rendiconto di esercizio 2013; 

3. Deliberazione n. 131/2015 della Sezione regionale di controllo per l’Umbria della Corte dei 

conti relativa ai controlli interni per il secondo semestre 2013; 

4. Deliberazione n. 198/2014 della Sezione regionale di controllo per l’Umbria della Corte dei 

conti sul rendiconto di esercizio 2012; 

5. Relazione dell’Organo di revisione economico-finanziaria al rendiconto 2015; 

6. Note relative alla riconciliazione crediti e debiti società partecipate al 31 dicembre 2015; 

7. Decreti Sindacali prot. n. 139194 del 3 ottobre 2016 e prot. n. 148244 del 18 ottobre 2016 

di riduzione del numero degli amministratori; 

8. Relazione dell’Organo di revisione economico-finanziaria al Piano di riequilibrio finanziario 

pluriennale. 

 

 

 

 

 

 

 










































































































































































































































































